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Krusciov ha invitato 
scrittori europei al dialogo 


delVUnità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Milioni di italiani in fuga dalle città 


Saranno presenti i ministri 


esteri 
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FERRAGOSTO alla sessione ONU 




Il diritto olla vacanza 


fjD ECCOCI dunque a Ferragosto. Le cronache ci 
dicono che l’esodo vereo mari, laghi, boschi, mon¬ 
tagne è ancora più intenso che negli anni scorsi, 
nonostante i temporali e le bufere che eccezional¬ 
mente colpiscono numerose province, ‘ soprattutto 
nel Nord. E naturalmente c’è chi trova, in questa 
fuga dalle città, un motivo di compiacimento, una 
prova in più di quel benessere, di quell’espandersi 
dei consumi, di quell’aumehto del tenore di vita di 
- cui si parla con l’espressione enfatica « miracolo 
italiano».;; •• 

•- Vero è che il fenomeno delle vacanze estive ha 
assunto proporzioni vastissime, fino ; a pochi anni 
or sono impensabili. E’i altrettanto vero, tuttavia, 
che il « diritto alle vacanze » non ci è stato elargito 
dall’alto, per graziosa concessione della grande bor¬ 
ghesia industriale o del governo. Milioni di italiani 
se lo sono conquistato, anzi se lo conquistano, ricon¬ 
quistano e difendono ogni giorno, ogni mese, ogni 
anno, con il loro duro lavoro e con le loro lotte sin¬ 
dacali e politiche, senza le quali non vi sarebbe e 
non potrebbe esservi alcun progresso collettivo. Né 
si può in pari tempo dimenticare che ancora oggi 
milioni di italiani (la grande massa dei contadini, 
per esempio, gli emigrati, gli edili, gli operai più 
poveri, i senza-lavoro cronici di certe grandi città 
del Mezzogiorno, i pensionati, e cosi via) non par¬ 
tecipano affatto aU’allegra fuga verso le spiagge e 
i monti. Nonostante il suo carattere di massa il Fer¬ 
ragosto resta ancora un fenomeno che non riguarda 
la totalità degli italiani. . 
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Il presidente della 
commissione della 
energia atomica ha 
deposto al Senato 
a favore dell'ac¬ 
cordo di Mosca 
Schroeder a Londra 
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/Vt' BI LA* tli queste considerazionij sta il fatto 
che anche molti di coloro che in questi giorni rie¬ 
scono ad interrompere il quotidiano lavoro e a con¬ 
cedersi una sosta più o meno lunga, vanno incontro 
a gravi inconvenienti. Anzi, certi disagi tendono ad 
aggravarsi paurosamente a mano a mano che il feno¬ 
meno di Ferragosto si fa più vasto ed imponente; 
traffico ^ stradale pesante, difficile, pericoloso, che 
logora macchine e nervi fino a trasformare, molto 
spesso, in una nuova fatica quello che dovrebbe 
essere uno svago e un riposo; prezzi troppo elevati, 
che incidono drasticamente sui soldi messi da parte 
per le vacanze, che inducono a nuovi debiti, che 
obbligano spesso a dolorosi sacrifìci in altri settori 
della vita familiare, talvolta essenziali; trasporti 
costosi e al tempo stesso insufficienti, vagoni gremiti 
; di viaggiatori in piedi, ; spiagge troppo affollate, 
oppure inaccessibili. per assurdi divieti o privilegi 
di pochi o per mancanza di attrezzature adeguate, 
e così via. Certe scene, trasmesse anche dalla TV, 
di veri e propri assalti ai convogli ferroviari in par¬ 
tenza da Milano e da Roma ci confermano brutal¬ 
mente che le abissali differenze di classe si ripro¬ 
ducono anche in queste circostanze. 
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Ferragosto 1963: jmilioni di persone sono partite per il mare, i monti, i laghi Le 
, strade sono controllate da centinaia di pattuglie della « Stradale » che faticano 
non poco nel tentativo di mettere un po’ d’ordine nella caotica circolazione. Le 
. strade della penisola, infatti mai come oggi, hanno dimostrato di non essere piu 
aH’altezza della situazione. I meteorologi prevedono, per oggi, domani e dopodo¬ 
mani, altre instabilità del tempo. Nella foto: elicotteri e ' (sotto) * ufficiali . della 
« Stradale 1 » controllano il traffico automobilistico : . . 


(A pagina 2 le notizie) 


Gravissima provocazione contro la sinistra 


I WASHINGTON, 14. 

La Commissione esteri del 
^ Senato cotinua ad ascoltare 
le deposizioni sul trattato di 
moratoria nucleare, in vista 
della sua ratifica in seduta 
■ plenaria. Dopo aver sentito 
il Segretario di ;stato e il mi¬ 
nistro della difesa, oggi è 
stata lo volta della Commis¬ 
sione per l’energia atomica. 

I senatori repubblicani 
hanno cercato di ottenere la 
assicurazione che il trattato 
di Mosca non ’ impedirà so¬ 
prattutto di proseguire le ri¬ 
cerche sulle armi antimissili. 
Essi hanno : ottenuto quello 
che volevano; è stato loro 
piegato come le esplosioni 
del tipo di quella effettuata 
ieri nel Névadà servano pre¬ 
cisamente a rafforzare l’ar¬ 
mamento antimissilistico. 

- Il ' presidente della Com¬ 
missione atomica (AEC), 
GIen Seaborg ha espresso la 
speranza che i firmatari del 
trattato di Mosca trovino, fra 
qualche tempo, « i mezzi per 
modificare i] trattato stesso > 
e permettere cosi gli usi pa¬ 
cifici dell’energia atomica. 
Seaborg ' ha quindi sottoli¬ 
neato che il programma ame¬ 
ricano < Plowshare >, tenden- 
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I due antifascisti condannati a morte dal tribunale franchista: Joaquin : Delgado ' e 
(a destra) Francisco Granado • . . (Telefoto ANSA-«rUnità>) 
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te a. sfruttare pacificamente 
l’energia atomica, - « preseti- 


Si progetta in Grecia 


i'assassinio dei 


j^EMPRE meglio ci accorgiamo che c’è qualcosa 
che invade negativamente ogni aspetto della vita 
associata. Nonostante la sua bellezza, una spiaggia 
troppo affollata può essere « ostile », come dicono 
. sociologhi e urbanisti, quanto una « moderna » giun- 
' già di asfalto e cemento. Mentre, seduti su un muc¬ 
chio di valige in un corridoio di vagone ferroviario, 
appollaiati sullo « scooter », o chiusi nella nostra uti¬ 
litaria come in un’afosa corazza, ci muoviamo alla 
conquista del nostro metro quadrato di sabbia o di 
bosco, ci accorgiamo che l’italiano medio non è libero 
nemmeno quando se ne va in vacanza, e che anche 
l’esodo di Ferragosto, nonostante i suoi aspetti lieti 
e festosi, si traduce anch’esso — e non per fatalità 
ma per tutto un indirizzo imposto allo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale, culturale — in una seconda edizione. 
della «operazione.Natale», i cui frutti finiranno 
come sempre nelle tasche di coloro che stanno al ’ 
vertice della scala sociale, che detengono il potere 
economico e che quindi decidono ed orientano a loro 
vantaggio tutte le « scelte », anche i tempi e i modi 
dello svago e del riposo. . . t , , 

Questo contrastato « diritto alla vacanza » — che 
è sempre stato, in realtà, un bisogno elementare 
dell’uomo che fatica — si paga soprattutto con un 
anno di vita in città frenetiche, massacranti, inabi¬ 
tabili, « ostili », prive di oasi verdi, di parchi, pale¬ 
stre, piscine; si paga con un lavoro sempre più 
intenso, sempre più antigienico, con uno sfrutta¬ 
mento sempre più scientifico delle braccia e del 
cervello; si paga con sacrifici e rinunce, in cento 
modi diretti e indiretti, di cui non sempre ci ren¬ 
diamo chiaramente conto, ma che domani, tornati 
dalle ferie, dovremo affrontare di nuovo, durante 
il corso di un altro lungo anno. 
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Arihìnio Savioli 


DOMANI NON ESCONO I GIORNALI 


Oggi. Ferragosto, escono soltanto i quotidiani del 
mattino. Domani, 16, non uscirà alcun quotidiano, 
ni dei mattino, né della sera. 1 ' 

Il nostro giornale, percib, riprenderà le sue pub¬ 
blicazioni con le edizioni di sabato 17. Ai nostri let- 
ttrl, buon Ferragosto. 




. ATENE. 14. 

Una gravissima provoca¬ 
zione contro i partiti della 
sinistra greca è stata mon¬ 
tata dal governo di Pipine- 
li6, ir quale ha diffuso sta¬ 
sera '■ una dichiarazione se¬ 
condo ' la quale sarebbero 
in suo possesso informa¬ 
zioni su un presunto piano 
di " non meglio indicati 
« estremisti di sinistra >. Co¬ 
storo — afferma la dichia¬ 
razione ' governativa • — ‘ si 
proporrebbero di ■ scatenare 
attacchi ■ e . violenze contro 
tutti i ■ partiti di sinistra, 
compreso l’EDA. operando 
« come se tali attacchi pro¬ 
venissero da destra ». -• - 

• Sembra evidente che tale 
grossolana mistificazione ten¬ 
de a confondere le idee del- 
ropìnicne pubblica in vista 
di un piano di provocazioni 
realmente organizzato dalla 
destra con là connivenza e la 
protezione del governo. Que- 
st'iiltimo nello stesso comu¬ 
nicato afferma di non esse¬ 
re attualmente in grado, no¬ 
nostante le informazioni di 
cui si dice in possesso, di 
controllare la situazione. Ciò 
fa temere che esso intenda 
lasciare mano libera ai pro¬ 
vocatori. i quali evidente¬ 
mente non nossono che cs;- 
sere elementi di destra ooi- 
ché • rivolgerebbero • i loro 
colui — sempre secondo le 
fonti governative — esclu¬ 
sivamente contro ropoosizio- 
ne. T.'allarme — largamente 
ffiustifìcato — ò assai vìvo 
in Afe^e, dove l’Arni. orga¬ 
no dcli’EDA. è u.sci’o con nn 
titolo c^»p dice: * Si nroectta 
rassps'inio dei ìeaders della 
opnosizione ' 

Sembra evidente che Pipi- 
nolis tenta di rispolverare — 
as.sai goffamente “ la fami¬ 
gerata e vile tattica di cui fu 
esempio l’Incendio del Ketch- 


stag, consistente nell’attribuL 
re ai suoi avversari politici 
i crìmini concepiti per colpi¬ 
re gli stessi avversari, che 
tion riesce a piegare nell’am- 
bito delle forme costituzio¬ 
nali e legali. ' 

Il 3 novembre prossimo 
saranno tenute in Grecia le 
elezioni, alle quali lo schie- 
^ramento di sinistra si presen¬ 
ta rafforzato, dopò il colpo 
ricevuto nel ’61 da Karaman- 
lìs,' che appiigò su larga sca¬ 
la violenze e pressioni dì 
ogni sorta per ottenere, un 
risultato a lui ' favorevole. 


Ora Pìpinelìs tenta non solo 
di ripetere la prova del suo 
predecessore (che è tuttora 
il leader del partito di go¬ 
verno, l’Unione nazionale ra¬ 
dicale), ma di attuare una 
provocazione anche più gra¬ 
ve, . • ... .• ' . ■= .. . r. ; 

Il partito più direttamen¬ 
te esposto all’attentato del¬ 
la destra è d’EDA, l’Unione 
delle Sinistre democratiche, 
ma ' il comunicato ' fa espli¬ 
cita menzione anc^ della 
Unione del Centro,il rag¬ 
gruppamento che ha alla sua 
testa Papandreu e Vènizelos. 


Sottoscrizione 


Pesaro: raggìonto 


il cento per cento 


La Federazione di 
' Pesaro - ha ' raggiunto 
per prima il cento 
per cento deH’obbiet- 
tivo della sottoscrizio¬ 
ne per la stampa co¬ 
munista. • Il segreta¬ 
rio della Federazione, 
Giuseppe Angelini, ha 
infatti telegrafato al 
compagno Togliatti, 
annunciando il grande 
successo conseguito e 
la decisione di eleva¬ 
re a tredici milioni di 
lire Tobbiettìvo pro¬ 
vinciale, fissato in pre¬ 
cedenza a dieci mi¬ 
lioni. • ' ■ 

Altri significativi ri¬ 
sultati tono stati rag¬ 
giunti dalla sezione di 
Apricene (Foggia) e 
dalle sezioni di 8. Sil¬ 
vestre Celli, Davales, 


Dì Vittorio, Coite Cal¬ 
vino, Loreto Aprutino, 
Popoli, Scafa c Pia¬ 
nella in provincia di 
Pescara. Tutte queste 
organizzazioni hanno 
raggiunto il cento per 
cento. 

Da Cagliari ti se¬ 
gnala che - il compa¬ 
gno Giuaeppe Zucca, 

- della sezione Serrq- 
' manna, che diffonde 

abitualmente dueeen- 

- to copie ' dell’ Uniti 
. ogni - domenica, ha 

: raccolto da solo tren¬ 
tamila lire. - 
La Federazione di 
' Vercelli ha annuncia- 

- to, infine, di aver rag. 
giunte il cento por 
cento del t e sse ramen- 
to, con ‘ 671 nuovi 

riscritti. 


ta un grande potenziale per 
il benessere dell’umanità ». 
Il presidente dell’AEC ha 
detto che, nel corso dei pros¬ 
simi anni, sì potrà dare la 
dimostrazione di questo, po¬ 
tenziale (nel quadro dell’ac¬ 
cordo di Mosca) senza perde¬ 
re di vista i problemi rela¬ 
tivi alla sicurezza. 

' Seaborg ha quindi afferma¬ 
to che il trattato di Mosca 
permetterà anche I 3 comple¬ 
ta messa a punto del missile- 
antì-missile. per mozzo delle 
esplosioni sotterranee, auto-' 
rizzate dall’accordo triparti¬ 
to. Sembra che queste esplo¬ 
sioni sotterranee, (ha detto 
infine • il ’ presidente • della 
AEC) tecnicamente possano 
raggiungere una potenza pa- 
ri a parecchie centinaia di 
kilotonnellate. 

- Durante la deposizione di 
Seaborg, il senatore Morse 
ha sollevato la questione del- 
la comunicazione delle co¬ 
noscenze nucleari alla Fran¬ 
cia, che come egli ha osser¬ 
vato sarebbe contraria allo 
accordo firmato a Mosca. 
Successivapiente il generale 
Taylor, capo degli Stati Mag¬ 
giori associati, ha dichiarato 
che a parere dei capi mili¬ 
tari l’accordo costituisce « un 
rischio che può essere ac¬ 
cettato ». L’uomo ' di punta 
degli op^sitori alla ratifica 
è stato invece, ancora - una 

I volta, il dottor Edward Tel- 
ler. le cui buffonate in soste¬ 
gno di una polìtica fondata 
sull’uso della bomba H » 
gli hanno già tolto, negli am¬ 
bienti scientifici, ì] prestigio 
che sì era acquistato con il 
contributo dato alla costru¬ 
zione di quest’arma. ■ 

. In contrasto con le affer¬ 
mazioni di Teller. un gruppo 
dì 35 scienziati americani 
vincitori dì premi Nobel ha 
sollecitato oggi, in una let¬ 
tera al vice presidente John¬ 
son e alla commissione estcs 
ri del Senato, la ratìfica del 
trattato nucleare di Mosca, 
definendolo c un significati¬ 
vo anche se limitato passo 
verso la distensione e quin¬ 
di verso la difesa della - si¬ 
curezza nazionale ». . ’ • 

- Nonostante che le deposi¬ 
zioni ascoltate finora siano 
state venate dì reticenze, 
contraddizioni e spesso di 
elementi fortemente ambì¬ 
gui, l’atmosfera negli Stati 
Uniti rimane molto più fidu¬ 
ciosa di quella precedente 
all’accordo di Mosca. Il cit¬ 
tadino americano ora è otti- 


L'qnnuncìo verrebbe dato comunque solo dopo l'esecuzione 
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. / Franco, uccide .ancora. 
I Nella prigione di Caràhan- 
I chel, dove cinque mesi fa 
I ' venne messo al muro Julian 
I Grimau, domani all’alba 
I bérranno fucilati Francisco 
: Grandos. Gaia e Joaquim 
I Delgado ■ Uartinez. l due 
I ' hanno trent’anni. Sono nati 
I poco prima che Franco, in- 
I coraggiato dal fascismo ita- 
I liano e tedesco, muovesse 
. alla testa delle truppe colo- 
I ntolt. dal Marocco spagno- 
! lo, oU’ossalto della Repub- 
I • blica. Sono cresciuti nel ri¬ 


clandestina — dei potenti 
scioperi nelle miniere del¬ 
le Asturie, non approva i 
gesti isolati come quello di 
Grandos e di Delgado: sono 
azioni illusorie, che provo¬ 
cano vittime innocenti e 
che.non aiutano al formar¬ 
si di un movimento di lotta 
ampio e unitario, appoggia¬ 
to da tutto il popolo spa¬ 
gnolo. Tuttavia, nell’ora 
della condanna a morte, 
questo discorso non può an¬ 
dare disgiunto dall’altro, 
che riguarda il carnefice e 


cordo della libertà distrut-, ' le sue vittime. Altri due 
ta da Franco con l’aiuto di . antifascisti moriranno do- 


(Segue in ultima pagina) 


'Mussolini e di Hitler, sa-: 
pendo che anche le • demo¬ 
crazie » occidentali. — so- 
" prattutto la Francia e Vln- 
ghilterra — portano la re¬ 
sponsabilità di quel crimi- 
ne. Delgado Martinez è cre¬ 
sciuto nel sud delia Fran¬ 
cia, tra i suoi compatrioti 
■ in esilio. Ha potuto anche 
prendere ^ la nazionalità 
francese. Ma la libertà, non ' 
ha potuto trovarla, poiché 
tddilà di un colle dei Pire¬ 
nei il popolo di cui è figlio 
resta incatenato. ’ - - 

Grandos Gota e ' Delga¬ 
do Martinez sono membri 
della • < giocentù liberta¬ 
ria », un gruppo anarchico. 
Non credono che si possa 
operare con successo la 

Uberazione della - Spagna 
dalla dittatura ventennale 
sema ricorrere alla violen¬ 
za, al terrorismo. Proprio 
nei - giorni - in cui - « Cara 
Quemada» (un vecchio 
anarchico catalano, Ramon 
Villa Capdevila, che non 
aveva mai voluto rinunciare 
alla guerrìglia) cadeva in 
uno scontro con la Guardia 
Civil, Grandos e Delgado 
Martinez hanno fatto espio- 
'. dere una bomba nell’u^io 
• passaporti della questura 
di Madrid. Ieri, il Tribuna¬ 
le militare li ha condanna- 
: fi a morte. 

Abbiamo già detto che il 
Partito comunista spagno¬ 
lo, impegnato in questo mo¬ 
mento nell’organizzazione e 
nella guida — insieme con 
altre forze deU’opposiziame 


mattina, abbattuti dal plo¬ 
tone di ésecuzione, per 
avere voluto la libertà del¬ 
la Spagna. La coscienza del 
mondo deve additare il col¬ 
pevole nel regime franchi¬ 
sta e ancora una volta con¬ 
dannarlo. Sono l’oppressio¬ 
ne e lo sfruttamento feroce 
che quel regime incarna, 
che fanno della Spagna una 
terra insan^inata. - - - 
' I due giovani che mori¬ 
ranno domattina aU’albe, 
nel cortile della prigione di 
Carabanchel non : saranno 
soli, in quel supremo mo¬ 
mento. Ma perchè questo 
non resti una semplice af¬ 
fermazione retorica o una 
promessa che può essere di¬ 
menticata, bisogna ripren¬ 
dere il filo del discorso dal 
momento in cui è stato am¬ 
mazzato . Grimau: fare un 
bilancio degli impegni che 
avevamo assunto, tutti, e di 
quelli che abbiamo mante¬ 
nuto. Abbiamo promesso di 
organizzare - la solidarietà 
europea, verso , il popolo 
spagnolo. Ci siamo impe¬ 
gnati a creare un movimen¬ 
to di solidarietà attim, a su¬ 
scitare un moto di protesta 
che potesse convogliare in 
una sola direzione, per la 
morte del regime di Fran¬ 
co, tutte le forze che esprì¬ 
mono qualcosa di concreto 
nel quadro democratico del¬ 
l’Europa e del mondo intie¬ 
ro. Nulla deve impedirci 
di lavorare per questo. Oggi 
stesso. 


I 
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. MADRID, 14 

Solo venerdì all’alba ■ si 
saprà ufficialmente se Fran¬ 
cisco • Grandos Gata e Joa- 
q'uim Belgrado Martinez si ' 
saranno visti confermare la 
condanna a ' morte pronun¬ 
ciata ieri dal' Tribunale mi¬ 
litare e saranno già stati fu¬ 
cilati. L’esecuzione è previ¬ 
sta ^r le prime ore di ve¬ 
nerdì nella prigione di Ca¬ 
rabanchel, dove fu fucilato 
Grimau. —' - . — 

- ' Nella Spagna di Franco, 
le esecuzioni vengono annun¬ 
ciate solo dopo che sono 
state eseguite. E’ ■ un ■ modo • 
sommario e vile di nascon¬ 
dere l’esito di un processo • 
come questo, che si è svolto 
praticamente al di fuori di 
una seria informazione ' e 
senza nessuna garanzia ' di 
difesa. Oggi, comùnque, il 
generale Rafael Garcia Va- - 
lino y, Marcen, ^ comandan¬ 
te delia ' regione ' militare 
di ' Madrid doveva emettere 
la conferma della condanna. 

Nessuno stasera sì faceva 
illusioni. I condannati han¬ 
no ammesso di avere posto 
delle bombe in ùn ufficio di 
polizia a Madrid causando 
il ' ferimento di ■ 37 persone, 
n loro processo — dovuto a ' 
vm gesto isolato, esasperato e 
dannoso non tanto i>er il re¬ 
gime quanto per le vittime 
innocenti e per gli stessi au¬ 
tori, che avrebbero potuto 
dare un contributo ben più 
forte, col loro coraggio, alla 
causa della lotta contro - il 
franchismo — non ha potu¬ 
to suscitare lo stesso slancio 
di solidarietà e di protesta 
contro il governo di Franco - 
che suscitò quello di Grimau. 

^ Così nessuno saprà di sì- ' 
curo, fino a venerdì* se 
Grandos Gata e Delgado 
Martinez saranno stati fuci¬ 
lati. Essi a ttenderanno in 
una cella della prigione di ' 
Carabanchel l’ora del plo¬ 
tone di esecuzione o di una 
sorta di grazja, del tutto im¬ 
probabile. 

Con loro, come è noto, so¬ 
no stati condannati a pene 
minori altri sei anarchici: 
due presso i quali era stato 
trovato materiale bellico, e 
quattro giovani legati al 
gruppo della « gioventù li¬ 
bertaria >, di ■ 9 ui erano re¬ 
sponsabili i due condonasti 
a morte. ' 
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Dove fu ucciso Carnevale 
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; / Insistendo nella polemica « nucleare » 

Saragat attacca il 
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Gli affari di Man- 
. giafridda - La p<^ 
lizia non interviene 

Dal nostro inviato 

SCIARA, 14. 

A Sciara deiroffensiva 
contro la mafia che in queste 
settimane ha riempito le pa¬ 
gine dei giornali e delle ri¬ 
viste di tutta Italia, sino ad 
oggi, non si è sentito nean¬ 
che l’odore. In questo comu¬ 
ne situato al confine tra la 
zona costiera del palermita¬ 
no e i feudi deH’intemo, l’at¬ 
tività dei carabinieri — che 
da qualche quotidiano è sta¬ 
ta gabellata come « intensa 
caccia al mafioso > — si è li¬ 
mitata a quattro fermi e al¬ 
l’arresto di un insignificante 
delinquente da quattro soldi. 
Per il resto nulla: i grossi 
mafiosi di Sciara, tra i quali 
figurano gli assassini di Sal¬ 
vatore Carnevale, non . solo 
sono rimasti assolutamente 
indisturbati, ma hanno ‘ as¬ 
sunto atteggiamenti più tra¬ 
cotanti del solito, sino a var¬ 
care i limiti del tollerabile. 

Mangiafridda, uno dei ma¬ 
fiosi accusati dell’assassinio 
di Carnevale, condannato in 
prima istanza all’ergastolo e 
poi assolto dall’ormai nota 
sentenza di appello di Santa 
Maria C.^V., ha mostrato, in 
questo senso, di essere molto 
più spavaldo dei suoi com¬ 
pari. E’ stato’ visto, nei giorni 
scorsi, percorrere le campa¬ 
gne di Sciara e le stesse vie 
del centro abitato con una 
doppietta a tracolla ed un 
sorriso ironico e sprezzante 
stampato in faccia. Nessun 
carabiniere lo ha visto, nè 
— tanto meno — l’individuo 
è stato arrestato, fermato o 
convocato in caserma 
C’è stata una denuncia 
sporta da' alcuni abitanti del 
luogo alla Procura della Re¬ 
pubblica di Termini Imerese; 
il nostro partito ha denun¬ 
ciato il gravissimo episodio 
in un affollatissimo comizio, 
ma fino ad ora nessuno si è 
iposso. Così Mangiafridda 
continua ad andare in giro 
armato, come un qualsiasi 
cittadino incensurato che si 
rechi a caccia di quaglie. ^ 
Ma l’aspetto più preoccu¬ 
pante non è certamente la 
tracotanza di Mangiafridda e 
dei suoi amici. : • - 

Scacciati dal feudo della 
baronessa Notarbartolo dal¬ 
l’impeto della lotta contadi¬ 
na capeggiata da Turi Car¬ 
nevale, i mafiosi di Sciara 
non si sono certo arresi. Han¬ 
no invece, per così dire, ri¬ 
convertito le loro attività. • 
Con l’odore di galera an¬ 
cora attaccato sulla pelle, 
Mangiafridda, non appena 
messo in libertà, si è dedica- 
. to ad una nuova e proficua 
attività: quella dell’incettato¬ 
re di prodotti orticoli. E la 
sua presenza è gravata im¬ 
mediatamente sui contadini 
della zona. Nella scorsa cam¬ 
pagna di raccolto dei carciofi- 
ni il prezzo unitario di que¬ 
sti ortaggi aveva raggiunto 
quotazioni piuttosto ' buone. 
Ma Mangiafridda è interve¬ 
nuto ed ha imposto la sua 
volontà ai contadini e agli 
altri incettatori: il prezzo dei 
carciofini, così, nel giro di 
tre giorni è sceso da 3 lire e 
50 a due lire! 

Nè l’attività di Mangia- 
fridda (che, si badi, è soltan- 
to uno dei tanti c pezzi da 
novanta » di Sciara) si li¬ 
mita all’incetta dei predot¬ 
ti. n mafioso, difatti, è coin¬ 
teressato alla gestione di una 
industria per la trasforma¬ 
zione dei prodotti orticoli, 
della quale, secondo una opi¬ 
nione a Sciara molto diffu¬ 
sa, sarebbe diventato socio 
< onorario >, ovvero socio 
per ■ imposizione sua perso¬ 
nale, e del resto del suo 
« clan >. In poche parole a 
Sciara, e non solo, come si 
potrebbe credere, a Paler¬ 
mo, la mafia ha allargato la 
sfera dei suoi interessi fino a 
dilagare nelle attività in¬ 
dustriali. Ci vuole ben altro, 
quindi, che non le platoni¬ 
che retate di mezze calzette 
della marita campagnola,! 
per stroncare il grosso albero 
della mafia a Sciara. c Non è 
cosi che si combatte la ma¬ 
fia — dice la madre di Car¬ 
nevale che sono andato a tro¬ 
vare nella sua povera ma 
pulitissima casetta, - quella 
stessa che divideva con il 
figlio — non è così. Fino a 
quando un uomo come Man¬ 
giafridda potrà andare in gi¬ 
ro libero e armato e potrà 
dedicarsi ai suoi poco chia¬ 
ri affari, non ci sarà lotta al¬ 
la mafia, ma solo chiac¬ 
chiere ». 




Aumentati i pomodori 


Successo contadino 
nella piana del Seie 





SAbERNO — Un aspetto della manifestazione nnitaria 
dei contadini per il prezzo del pomodoro. : . 


Riforma 
tributaria: 
proposte della 
eommissioae 


A conclusione dei suoi primi 
otto mesi di lavoro la commis¬ 
sione per la riforma tributaria 
è giunta ad alcune conclusioni, 
definite *■ rivoluzionarie »*, che 
verranno ora sottoposte all’esa¬ 
me del Parlamento e del go¬ 
verno. - 

La commissione, anzitutto, ha 
ritenuto di dover suggerire la 
unificazione deirimposta di fa¬ 
miglia con la * complementa¬ 
re». demandando solamente al¬ 
lo Stato la facoltà di accertare 
gli imponibilL -i 

In secondo • luogo la ' com¬ 
missione propone- l’abolizione 
deirimposta di registro in con¬ 
siderazione dei «gravi intralci 
che detto tributo arreca alla 
vita giuridica del Paese e per 
le discriminazioni contro talu¬ 
ne forme di proprietà». 

Infine indica l’esigenza di ri¬ 
vedere l'attuale sistema rela¬ 
tivo alla « dichiarazione - dei 
redditi », eliminando la com¬ 
plessità del modulo VanonL - 

Nel presentare le risultanze 
dei suoi lavori la commissione 
afferma che sarebbe errato se 
il legislatore procedesse ad un 
nuovo appesantimento fiscale, 
anziché riferirsi alla «riserva 
fiscale» dovuta alle evazioni e 
alle esenzioni, il cui ammonta¬ 
re assicurérebbe «ogni neces¬ 
saria elasticità delle entrate fi¬ 
scali, senza ricorrere ad altri 
inasprimenti, ma anzi riducen¬ 
do le aliquote oggi esistenti». 

Queste sono soltanto le pri¬ 
me indicazioni sul lavoro del¬ 
la commissione. - , 


Bloccata 
la aavigaxioae 
sul lago 


Da t ieri, la navigazione sui 
laghi Maggiore e di Otta è 
completamente paralizzata dal¬ 
lo sciopero dei battellieri, i 
quali sono stati costretti a fer¬ 
mare il lavoro in appoggio a 
richieste salariali respinte dal¬ 
le società dei vaporetti. Lo scio¬ 
pero — che un’ulteriore riimio- 
ne fra le parti tenuta martedì 
non ha potuto evitare per la 
posizione dei padroni — pro¬ 
seguirà oggi, domani e sabato, 
sia sul Lago Maggiore che sul 
Lago di Orta. ^ 

^ Bloccati dall’agitazione sono 
quindi anche i servìzi intema¬ 
zionali tra Arona e Locamo, 
collegati alla navigazione bat- 
teUiera sul Lago Maggiore. Si 
consideri che nei giorni di Fer¬ 
ragosto, le biglietterie incassa¬ 
no dai 30 ai 35 milioni di lire, 
il che dimostra come sarebbe 
possibile evitare questo danno 
se si volessero accogliere le ri¬ 
vendicazioni dei battellieri. 

Sul Lago di Garda, dopo le 
fermate dei giorni scorsi, lo 
sciopero inizia invece oggi, 
per proseguire venerdì, sabato 
e domenica, sempre per ri¬ 
chieste salariali. Gli interventi 
delle autorità non hanno spo¬ 
stato la situazione, per l’intran¬ 
sigenza delle società di naviga¬ 
zione. ■ 

Invece, per il Lago di Como, 
è stato raggiunto un accordo 
con la gestione governativa, in 
attesa del nuovo contratto dì 
lavoro dei battellieri; servizi 
pertanto sono assicurata 


Segnaletica e codice 
europeo della strada 


Dante Angelini 


Le ' norme sulla segnaletica 
da inserire nel testo del co¬ 
dice europeo della strada sa¬ 
ranno approvate dal gruppo di 
lavoro del CEMT (Conferenza 
europea dei ministri dei tra¬ 
sporti) in una riunione che 
si terrà nel prossimo mese di 
ottobre. 

L'incontro tra i tecnici che 
rappresentano gli undici paesi 
partecipanti al lavori per il 


codice stradale europeo si ter¬ 
rà questa volta in Italia, a Sa¬ 
lerno. - Le precedenti riunioni 
furono tenute in Francia, Sviz¬ 
zera, Danimarca. All'ordine del 
giorno del convegno figurano, 
oltre l’esame e l’approvazione 
delle norme relative alla segna¬ 
letica, la disciplina comune da 
applicarsi. nella regolamenta¬ 
zione delle luci e dei fari. 


Le aziende alimentari 
dovranno per questa 
stagione pagare 19 lire 
ai chilo 

■ • ■ - * ' ■ * ■' *■' ! 

Dal nostro corrispondente 

. SALERNO, 14. . 

Lo battaglia per il prezzo 
del pomodoro, dopo ■ dodici 
giorni, si è conclusa con la 
vittoria dei produttori. Dopo 
circa venti ore di discussioni 
condotte in Prefettura, men¬ 
tre l'agitazione assumeva to¬ 
ni drammatici per il blocco 
della statale 19 da Salerno a 
Paestum ed il ' rovesciamento 
di decine di autotreni di po¬ 
modori. si è raggiunto il se¬ 
guente accordo: lire diciotto 
più una al chilo dall'inizio 
della stagione al 31 agosto: 
impegno di indire una riu¬ 
nione in dicembre (o comun¬ 
que entro il 31 gennaio '64) 
per concordare il prezzo e le 
modalità della consegna del 
pomodoro per la prossima sta¬ 
gione. 

li compagno avv. Lanocita, 
che insieme al compagno Cia- 
fone ha partecipato alle trat¬ 
tative per l’Alleanza conta¬ 
dini, ci ha dichiarato: •Sia¬ 
mo soddisfatti per il risultato 
della lotta contadina e rite¬ 
niamo che il prezzo dì dician¬ 
nove lire sia un compromes¬ 
so- da' accettarsi. L'accordo 
rompe una pratica in vigore 
dalla comparsa delle industrie 
conserviere nella Piaria ' del 
Seie. Queste irulustrie hanno 
svolto un ruolo di promuovi- 
mento dell’agricoltura: altra 
notevole funzione potrebbero 
svolgere qualora completasse¬ 
ro il ciclo produttivo annua¬ 
le. superando il ciclo stagio¬ 
nale al quale sono legate. Sia¬ 
mo consapevoli che in parti¬ 
colare le piccole e medie in¬ 
dustrie sono alle prese con 
grossi problemi - iegoti alla 
concorrenza dei più gr-andi 
complessi del settore, in par¬ 
ticolare Cirio ». « Gli indu¬ 
striali cercano di rigettare 
l'alea delle loro imprese sul 
produttore agricolo attraver¬ 
so il particolare contratto di 
pomodoro sino ad oggi in vi¬ 
gore. Si tratta di un ” contrat¬ 
to alla voce", residuo di pra¬ 
tiche in vigore all’epoca feu¬ 
dale. n contadino il quale ha 
bisogno del credito lo ricéve 
dall’industriale all’inì^o della 
campagna agricola, impegnan¬ 
do a favore di questi il pro¬ 
dotto secondo il prezzo che lo 
stesso formerà dopo ■ essersi 
messo al sicuro l’utile del ci¬ 
clo industriale. Questa pra¬ 
tica si è retta per decenni per 
la alleanza comjAice dei gran¬ 
di agricoltori, sino a quando 
la produzione del pomodoro 
è avvenuta a mezzo di com- 
partecipantL Fino a quel mo¬ 
mento, gli industriali — ol¬ 
tre al prezzo ufficiale — han¬ 
no corrisposto agli agrari il 
cosiddetto sottomano, un so- 
vraprezzo di una o due lire 
che gli agrari non dividevano 
con i compartecipanti ed i 
mezzadri. E’ chiaro come per 
U passato il meccanismo ha 
avuto come vittima la larga 
massa dei compartecipanti. 
Con la riforma agraria si 
sono formate nella Piana del 
Seie oltre ■ un migliaio ■ di 
aziende contadine e la com¬ 
partecipazione ha subito una 
forte contrazione. Il mecca¬ 
nismo funziona oggi, perciò, 
a danno dei più larghi setto¬ 
ri produttivi. 

E’ completamente falso che 
U movimento abbia avuto ca¬ 
rattere poujadista. L'agitazio¬ 
ne è iniziata il 30 luglio con 
uno sciopero per la riforma 
agraria promosso dall’Allean¬ 
za contodino, dalla Lega del¬ 
le cooperative e dalla Feder- 
braceìanti ed è stata carat¬ 
terizzata dalla occupazione 
simbolica delle terre dello 
Istituto orientale e dalla ma¬ 
nifestazione di massa ■ sotto ' 
l'Ente di riforma. Si è chie¬ 
sto che questo Ente rompesse 
il prezzo Cirio ottenendo una 
lira in più del maggior prezzo 
praticato nella Piana o la par¬ 
tecipazione agli utili, a scelta 
del contadino fornitore. Si è 
rivendicata la funzione del¬ 
l’Ente a favore di tutti i con¬ 
tadini. E' vero che. in seguito 
alla agitazione da noi pro¬ 
mossa, si sono mosse anche al¬ 
tre forze, in particolare agra¬ 
rie; è pure probabile che tali 
forze perseguissero le finalità 
del Comitati di azione agraria. 
Le masse della Plana del Scìe 
sono. però, fortemente politi¬ 
cizzate e non possono essere 
strumento di manovre pouja- 
diste. Per questo abbiamo de¬ 
ciso di partecipare allo scio¬ 
pero proclamato dal Comi¬ 
tato di agitazione. 


Una nuova nota contro 
l«Avanti!» e contro 
un misterioso «setti¬ 
manale dei Nord» 

- Nonostante il Ferragosto — 
anche i battenti di Montecito¬ 
rio sono chiusi e riapriranno 
soltanto sabato — continua la 
«polemica atomica > iniziata (la 
Saragat la scorsa settimana, e 
quotidianamente alimentata — 
essendo stata soppressa v La 
Giustizia — da note dì agen¬ 
zia. Anche ieri, vigilia di Fer¬ 
ragosto, Saragat ha voluto, in 
polemica con rAuantil, difen¬ 
dere le sue tesi cervellotiche 
di una pretesa «antieconomi- 
cità > della produzione di ener¬ 
gia nucleare. , 

Tra una citazione dall’Enci¬ 
clopedia Britannica ecl un ri¬ 
ferimento al «rapporto dèi tre 
saggi », Saragat v ribadisce: 
« Allo ^atp attuale della tec¬ 
nica l’energia ^ elettrica ‘ pro¬ 
dotta mediante centrali nu¬ 
cleari è tutt’altro che compe¬ 
titiva rispetto all’energia pro¬ 
dotta con centrali termiche 
tradizionali. (Ciò che è ben 
noto, come è noto che sarà 
competitiva tra 7-8 anni pro¬ 
prio sulla base di quanto si 
fa oggi nel nostro e in altri 
paesi).. Vedremo perchè e 
quanto i contribuenti hanno 
dovuto per questo sborsare ». 
Tale conclusione fa presume¬ 
re che la polemica continue¬ 
rà. E a questo punto, sarebbe 
bene che Saragat precisasse 
fino in fondo il suo penderò, 
rinunciando alla tecnica delle 
allusioni e delle mezze frasi 
che ' è ' divenuta, da qualche 
tempo una sua specialità. Nella 
nota di ieri ad esempio, Sara¬ 
gat spiega che la sua polemi¬ 
ca nascé' dalla preoccupazione 
di difenderò l'Enéi dall’attac¬ 
co rivolto da un «settimanale 
del Nord», attacco che sarebbe 
stato < notoriamente ispirato 
da un membro del Consiglio 
di amministrazione dell’ENÌBL 
stesso». Poche righe dopo si 
lascia capire che si tratterebbe 
del prof. Ippolito. Ora, l’at¬ 
tacco che il non molto miste¬ 
rioso < settimanale del Nord > 
rivolgeva all’ENEL muoveva 
da una esigenza che ci sembra 
legittima: portare di fronte al 
Parlamento e in quella sedei 
discuterne il rapporto di atti-j 
vìtà dell’Ente dei primi sette 
mesi. E tale richiesta veniva 
giustificata con il perìcolo, su 
cui il settimanale metteva in 
guardia che-all’ENEL preva¬ 
lesse una mentalità puramente 
aziendale, che finisce con rein¬ 
trodurre una politica elettrica 
basata sul principio der «mas¬ 
simo profitto», che è esatta¬ 
mente il contrario degli scopi 
che alI’ENEL sono affidati. 
Ora, non si può sfuggire a que¬ 
sta critica, rivolta all’ENE^ 
accusando di < antìeconomici- 
tà> l’attività nucleare (di cui 
è responsabile anche il profes¬ 
sor Ippolito). V, - ; ;ìt • 

' Saragat insiste nel voler por¬ 
tare avanti il discorso sul 
CNEN, che sarebt» forse uti¬ 
le se fosse condotto da chi sai 
di che cosa sta parlando, e se 
partisse, come è doveroso, dal 
fatto scandaloso che tutta l’at¬ 
tività di ricerca del CNEN è 
sospesa a causa dei mancati 
finanziamenti governativi, cosa 
evidentemente gradita all’ono¬ 
revole Saragat. Ma contempi 
rancamente sarà bene che il 
Parlamento sia portato a co¬ 
noscenza e possa discutere 
della polìtica della azienda 
elettrica nazionalizzata. Le due 
esigenze non > sono certo in 
contraddizione. -. 

Un volgare attacco contro 
l’opera di Giovanni XXiii è 
stato condotto da un anonimo 
nel Borghese di questa setti¬ 
mana.. L’Ossercofore Romano 
ha reagito: «I faiìsei, scrive, 
sono deprecabili. Diventano 
ignobili quando dicono di tu¬ 
telare valori che non conosco¬ 
no, non possiedono e non han¬ 
no mai posseduto». 

. vka 


Piogge e temporali nel Nord e aumento della nuvolosità nel Sud L'arrivo dei 
turisti — L'esodo — Il problema del traffico — Le vacanze dei divi 

E’ Ferragosto. Le spiagge. Le città sono dunque vuo- zione alle norme della cir- invece, la vetta. J quattro 
le zone turistiche di monta- te. Spio i turisti affrontano colazione perchè > le strade hanno bivaccato per la terza 
gnu, i laghi, i boschi, sono la sferza di un sole terribile italiane, in questi giorni, so- volta in parete, ma in serata, 
pieni di gente che cerca, per e non perdono occasione per no strapiene di auto e mo- dopo una nuova tempesta, si 
un giorno, qualche ora di ri- scattare fotografie • dauanti strano, come non mai, la lo- sono decisi a tornare alla ba- 
poso e di Vresco. Basta guar- a tutti i monumenti che tro- ro insufficienza. Quindi, at- se rinunciando alla seconda 
darsi intorno per capire. E‘ vano sulla loro strada, brutti tenzìone. Per chi si muove parte della scalata. 1 quattro 
inutile cercare di descrivere o belli, inutili o assurdi che in treno o in autobus sarà sono: Mollano, Boghetto, 
le città e le strade deserte, siano. I veri padroni, insom- bene sapere, fin d’ora, che al Cartelli e Romano. Nel grup- 
II cinema la -televisione e ma, sono loro: gli americani, ritorno ci vorrà pazienza: no- po del Monte Bianco, quat- 
rpvtnrmindi nrtirnli e di fo- i tedeschi, i francesi, gli nostante i discorsi e le con- tro alpinisti non sono anco- 
tografìe ci hanno ormai abi- svizzeri. Chi non ha lasciato /erenze dei ministri, i treni ra rientrati alle basi di par- 

tuato ogni anno alla im- la casa, per una volta all’an- ”on bastano e viaggiano stra- teiua. 

provvisa paralisi dei grandi no, può darsi alla riscoperta carichi Comunque, ^auguri. _Da tutte le grandi citta, 
centri urbani La aente do- (Iella propria città. Può pi- ® tutto proceda bene. Tonno, Milano, Genova, Bo¬ 
no un anno di lavoro ha de- tranquillamente per le Auguri anche per una logna, Venezia, Firenze, Ro- 
ciso disfare qualcosa di di- strade deserte: non ci sono giornata piena di sole. I me- ma, Napoli, Paleso, Caglia- 
verso e finisci così, per fare problemi di sosta o di pre- teorologhi. per la verità, so- cpntinna l’esodo degli ahi- 

rìò che So S- andane ^ no piuttosto pessimisti. Que- tanti ^ che ^vengono ■ via via 

cto cne janno luiii. anaare . ofe sono infatti le nrevisio- rimpiazzati da . migliaia di 

al mare o in montagna con Per chi e fuori, invece, t . » prossime 24 ore' turisti in arrivo da ogni par¬ 
la moglie e figli, o con gli problemi et sono. Intanto e ‘{oSi Lntro-itten- te del mondo. 

necessario far bene ntten- A Saluzzo, da circa 60 ore, 

’ un afflusso, da Sud-Ovest, dì nove giovani ‘ dello spéleo- 

—-----—:—^— aria umida di origine atlan- (^tub saluzzese, si trovano sot- 

. ■ ticó. - Sulle regioni centro- to teira, nella grotta del Rio 

H ciirrAecni'O ris AA^ntini settentrionali e sulla Sarde- Martino. Gli speleologi tra- 

' SUGvcSsOl 6 iTlOllllllI gna, nuvoloso; temporanea- scorreranno il Ferragosto 

- -—- ——mente molto nuvoloso con nelle viscere della terra. . 

piogge c temporali; detti fe- Ed ecco ora qualche notf- 
^ ^ H ■ nomeni saranno più frequen- zia sul Ferragosto del *mon- 

^ U ti al Nord. Sulle regioni me- do bene* e degli attori e at- 

ridionali e Sicilia, per oggi, trici del cinema. Paola e Al- 
prevalenza di sereno. Da do- berta di Liegi sono in Sar- 
mani tendenza ad aumento degna, a bordo di un panfilo. 

' . ■ . della nuvolosità a partire Nella zona che va da Alghe- 

^ ' dalla Campania. La tempe- ro alla Costa Smeraldo si 

- _: ratura non subirà notevoli trovanoMarisaAìlasio.ì Ru- 

variazioni. Mari; mosso il spoli, i Brandolini D’Adda, i 
KIH H Tirreno, poco mossi gli altri Rivetti, il socio delVAga 

■_ ■ ^ mari*. . r. Khan industriale Fumagalli, 

- ' L’Aeronuatica ha emesso la Pampanini, Silvana Man- 

inoltre un bollettino speciale gano e il marito Dino De 
' del tempo per coloro-che taurentiìs, Rossana'Càrteri 

■ggllIraraHBMra hanno lasciato la città e che e Franco Corelli sono a Cor- 

. ■WUBrafliU^I^ - ■ rientreranno domani e dopo- fina d’Ampezzo Sophia Lo- 

s . ' domani. Eccolo: < Per doma- ren è a Napoli, Gassman e 

- * , ni, sulle regioni' settentrìo- Tognazzi sono in Sardegna e 

a nali e centrali tempo par- Greta Garbo è a Portoflno. 

DrfiSII* zialmente nuvoloso, con ad- Molti noti attori sono, inve- 
1 • densamenti e. precipitazioni ce, rimasti a Roma a causa 

. temporalesche locali. Altro- degli impegni di lavoro. 

le della mefroDoli nuvoloso, per dopo- 

. MViiM iiiisiiviiyii aomani le condizioni del tem- -—-- 

* - ‘ _ ■ : j po saranno stazionoric ». / " . ' . 

■ ! loinbordo . ' Le notizie di ieri sono que- v;’ Reggio . Emilia 

• • , , , ste: sulle strade, situazione ' ’ ‘ ^ ___ 

; ' . ancora difficile. Gli incìden- . 

n.lU sono stòti numerosi, con _ • • 

Dalla BOltra redazione J4 vittime e una trentina Due Cimilll 
, . .MILANO, 14. feriti. Il più grane si è 

• ' ^ verificato sulla strada Caro- • • ■ 

Per annunciare la nomina sino-Francavilla, improvin- UCCISI Hfl 
del 141° presule che sale sul- ciò di Taranto. Una €R. 8*, 
la cattedra dei santi AmhTO- dopo una paurosa sbandata, 

gio ■ e Carlo, il quotidiano ^ uscita di strada fiondo in l%A|g|Mfg 

deUa curia L’Italia è uscito scattata. Tre degli oc- UHM UUmUH 
....i 4 ., cupanti del veicolo sono mor- : \ 

oggi in edizio ... , ti sul colpo. L’auto proveni- . REGGIO EMILIA, 14 

nana con uno squillante ti- Brindisi e seguiva un Due cu^inettl sono morti tra- 

tolo a nove colonne: < Mon- gruppo di altre macchine a gicamente in seguito alla defla- 
signor : Giovanni ‘ Colombo, bordo delle quali si trovava- giazione dì una bomba a mano, 
arcivescovo di Milano». ■ no gli amici dei passeggeri che avevano rinvenuto in un 

subito dopo ratmuuoio rf- ® 

cuni esponenti del Capitolo im paese di colKoa che dista 

metropolitano sono ' partiti decina di chilometri da 

ner Venevono Suneriore ner ^ Manzolini. di 44 anni, Reggio EmUia. Le vittime sono 
. per venegono oupenore p r ^ trovava al volante, e Odoardo Gambuzzi, di 8 anni, 

; rendere • omaggio > al. nuovo l’unica scampata. Sua sorci- residente a Budrìo di Correg- 
arcivescovo, che si trova nel- |„ Gialiola di 49 anni, suo glo- ® Paolo Giglioli, di 7 anni, 
la sede del Seminario arci- marito Lucio Spano, di 52 luogo. . 
vescovile del quale è rettore, anni, di Roma, e suo padre D Gambuztì ei . trovava da 
V Per la nomina del nuovo Renato De Mamolini. di 74 

arcivescovo - la cancelleria movano poco dopo lo ^lo Retro Giglioli. che abita 

dell’Arcivescovado ha dispo- eli ospedale. . in una casa clonica a <Mca im 

etn trinm; dì fpctpffvia- '' ^*0 situozionc degli € alpi- chilometro m linea dana dalla 
sto tre^omi di festeggi^ Ferragosto* che si chiesa di Fogliano. Il ragazzo 

i ^menica, nel Duo- ^ pericolose arram- 

mo di. Milano, verrà cele- nirn nont» smetto Paolo a giocare nei cam- 

itT, «nlPTiTiP Tp Dpum *1 ? mezzo alla neve e j Quggt- mattina, i due fan- 
brato un solenne Te Deum alla bufera, è andata, ten, ciujlì si sono allontanati insie- 
alla presenza • del capitolo leggermente migliorando, me da casa e vi hanno fette 
metropolitano e delle auto- Bonatti, Zappelli, < Paney e ritorno dopo qualche ora. reg- 

rità TI nuovo vescovo che Bertone, jmrtiti da Courma- gevano fra le mani un fagotto. 

ò obbligato a nrendere’ uos- veur, hanno salvato un grupr nessuno ha pensato di eWe- 

e oDoligato a prenoere pos - » «--cowp Abtnorvp dere loro che cosa contenesse 

sesso della sua diocesi en- rinvolto. - ; , 

I Monsignor Giovanni Co- tro Quattro mesi dalla nomi- , ^ j , Con un'autoambulanza sono 

lombo nominato arcivesco- na. dovrà prestare prima un almnisti che tenta la sca- trasportati al^spedale di 

(Telefoto ANSA-«lTJnita») niani del Capo dello Stato, Cerutno ha quasi raggiunto, dirti. 

secondo una formula stabi- 

-^^ Ilita e in obbedienza all’arti- — —i- 


Mons. Colombo 
I arcivescovo 
dì Milano 


E il 141” presu¬ 
le della metropoli 
; lombarda 



Reggio Emilia 


Dalla nostra redazione 

: V: , .MILANO, 14. 


Due cugini 
uccisi da 
una bomba 


. . REGGIO EMILIA, 14 
Due cuginetti sono morti tra- 


Montecatini: 


W 

sciopero Ironno Pertusella. un piccolo 

^ , paese nella plaga di Saranno | 

0 COtOnìO di appena 3000 abitanti. Suo ■ 

padre era falegname. A 24 | 
^ GB operai della Montecatini _ ij 29 maggio 1926 — | 
di Bicocca (Catania) nanno et- . I 

fettuato uno sciopero assai veniva - ordinato sacerdote. I 


lita e in obbedienza aii ani- f—" — 

colo 20 del Concordato. r 
n nuovo arcivescovo della |j 
metropoli lombarda è nato ■ : ■ ■^■g ggl I 

il 6 dicembre del 1902 a Ca- | ^ 


per la stampa 


PRATA (Grosseto) 


Oggi 


compaUo in risposta al licen- Giovanissimo fu destinato al- | . COMINO (Cliieti) 

ziamento in tronco effettuato l’incarico di professore nel j CASTEL DELL’ALPE (Forlì) 

seminario di Seveso S. Pie- | S. GIOVANNI NO 

a carico oi un operaio cnc sì ^ .v* v • v 

era rifiutato di eseguire ore e piu tardi nel seminano . ; C^TWSTTOO ^vci 

straordinarie. L'astensione con- di Venegono. Nel 1937 fu | . VILI^U^ArWAI 

ferma la vastità della livtAta chiamato da padre Gemelli ■ RORfe' rT O (R. En 
in atto alla Montecatini, come I ■ ». MARTINO (Ge 

hanno già rivelato 1 massicci all’Università Cattolica, dove | 

scioperi che riprenderanno a s* ara laureato in lettere cin- | , 
settembre in tutto il gruppo, que anni prima svolgendo 1 • . mnr’tv i 


Bonifazi 
Di Mauro 
Drusilli 


S. GIOVANNI NOV. (R. Emilia) lotti Franco 



, si sono mosse anche al- | ® fi® 5- c owpe» 

rze, in particolare agra- LJQiwiooWttessq 

pure prebabìle che tali 

mU^Tdil^one aalaria. '“"8® *“Pehon a que» finora «n- 
rffi c Ji- “SO"»»- Dentiere lucano ed asso- 
1 luta mente inodori con U Liquido 
però, fortemente politi- Clmex ! igiene dei)'apparecchio, 
r e non possono essere I igiene della bocca. In vendita con 
imo di manovre pouja- istruzioni presso le farmacie. 

’er questo aboiomo de- ■ • 

i partecipare allo scio- 

proclamato dal Comi- I ■ I ■ AB. 

lagUazione. . 

Tonine Masullo n. u wua. niu wmiu 


Vetrai: accordo 
alla Saiat 
Goboia 


que anni prima svoigenoo ■ 
una tesi su «La rinascita | 
cattolica e il suo secolo ». ., 

Nel 1939 il cardinale Schu- | 
ster Io promo.sse rettore del | 
seminario liceale dì Venego- I 
no. Quattordici anni dopo fu | 
nominato rettore maggiore * 
dei seminari. Il 28 ottobre | 
del 1960 venne nominato ve- ' 


CANISHIO (Avenano) 
VILLAFRANCA (Carrara) 
BORETTO (R. Emilia) 

S. MARTINO (Genova) 

Domani 

SERRA RICCO’ (Genova) 
LUCO DEI MARSI (Avezzano) 

Sabato 

CHIUSI (Siena) 

Domenica 

SONDRIO 

PAVIA 

MONTIERI (Grosseto) 

S. MARGHERITA L. (Genova) 


scovo e deputato ausiliare | MIRA (Venezia) 

j Pian piano, la resistenza del del cardinale Montini, con ! , ROSSIGLIONE (Genova) Cavalli ! 

monopolio fr^c^e Saint Go- jj jjjqJq FiUppopoli d’Ara- | PORTO S. ELPIDIO (Fermo) Jannini I 

. barn alle nefeeste dei vetrai .. „ novembre dello ! ’ FOSDINOVO (Carrara) Giachini . * 

MS? 'al: K VliUn. 1 

l?o Stabilimento del C:oncilio j :• MIRANO (Venezia) Ravagnan 

la Balzaretti e Modigliani di ecumenico per i seminari e I B010N (Venezia) Rizzo 

Livorno — ha concluso un ac- le università degli ' studi. ! • • Domenica si concluderà il Festival provinciale 
cordo che aumenta le paghe jjgj ^901 ^ presidente della | della «Stampa Comunista» di Aosta che ha avuto 
5a “di .«trice del giomdle Wl» l'H ««««.^ 

miglioia 9 premio. L’iMlia. . Il . _j_| 


ONEGUA (Imperia) 
RO VERINO (Imperia) 
MIRANO (Venezia) 
B010N (Venezia) 


Monier 

Pelliccia 

Salati 

Serbandini (Bini) 


Cavalli 

Monier 


Bonifazi 

Bera 

Piovano 

Barbieri 

Carocci 

Corticclli 

Cavalli 

Jannini 

Giachini 

Magnani 

Minella 

Luigi Napolitano 

Ravagnan 

Rizzo 


Domenica si concluderà il Festival provinciale 


I™, iSSh. “di 30°S u™ J MCW» '«w» <«• . ì 

Imiglioia 9 premio. L’iMlia. . j 
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KRUSCIOV 


di scrittori 


europei al 


DiULOGO 


I discorsi di Ungaretti e Vigorelli 
Un accenno ai fatti d'Ungheria 



Giuseppe Ungaretti durante una pausa del lavori 
della a Tavola Rotonda a degli scrittori europei 


Dalla nostra redazione 


' ■-■'•>■■■•■ '-■ ■■ . ^ MOSCA, 14.'■' 

Krusctou ha parlato ieri, per circa un’ora, alla 
delegazione della Comunità europea degli scrit~ 
tori che gli aveva reso visita a Gagra. La dele¬ 


gazione era composta da Giuseppe Ungaretti, 
Giancarlo Vigórelli, Giacomo Debenedetti (Ita- ' 


Ha), Jean-Paul Sartre e Simone de Beauvoir 
iFrancia), Angus Wilson e John Lehman flnghil- . 
terra), Hans Enzensberger (Germania federale), 
da un rappresentante di ogni paese socialista eu¬ 
ropeo e dai sovietici Sciolokov, Fedin, Tvardovski, 
Surkov, Leonov, Polevoi ed altri., . > ^ ^ 

Krusciov è andato incontro agli ospiti insieme 
alla figlia Rada e al genero Agiubei, li ha accom¬ 
pagnati in una rapida visita alla casa e, subito 
dopo, li ha introdotti in una sala del piano terreno, - 
dove Ungaretti, Sartre, Putrament, Lehman han¬ 
no pronunciato brevi parole di saluto alle quali 
ha fatto seguito il discorso del presidente del 
Consiglio sovietico. ' 

Decano della delegazione e presidente della 
COMES, Ungaretti ha preso la parola per primo. 

< Sono vecchio — ha detto in sostanza il poeta — ■ 
e ho visto nella mia vita molte sofferenze e credo 
. di interpretare il pensiero di tutti esprimendole, 
signor presidente, il mio consenso per la sua atti¬ 
vità politica volta a preservare la pace. Le au¬ 
guro luga vita perchè la pace, col suo contributo, ■ 
possa poggiare su basi sempre più solide *. 

Krusciov ha preso la parola per rispondere ai 
saluti ed ha improvvisato un vero e proprio di- 
. scorso dal quale, salvo alcune battute iniziali, ha 
volutamente lasciato da parte le questioni cul¬ 
turali. 

■ c Gli scrittori — ha esordito Krtisciov — han¬ 
no il compito di parlare agli uomini, di diffon¬ 
dere in essi elevati sentimenti e sono lieto di con¬ 
statare che la Comunità europea degli scrittori è 
nata in questo spirito. La vostra è una specie di 
Arca di Noè che porta uomini di ideologie diverse. 
Questo non significa coesistenza pacifica delle ideo- 
logie, ma nemmeno deve voler dire isolamento 
ideologico. Io sono per il dialogo e la discussione. 
Non bisogna isolarsi, ma cercare sempre il modo 
di comunicare con gli altri. Chi si isola è un con¬ 
servatore». 

Krusciov ha proseguito su questo tono sereno, 
affermando di non voler insegnare niente a nes¬ 
suno: uno scrittore però non può ignorare l'uomo, 
deve sentire il dovere di produrre per l'uomo nella 
sua integrità. *Noi — ha-detto il presidente del 
Consiglio sovietico — uopltamo che l'uomo sia 
uomo. Lo ha detto Gorki e forse lo hanno detto 
anche gli scrittori vostri. L'importante è che la 
culture, che l'arte, vadano su questa strada, ab¬ 
biano questo obbiettivo». 

A questo punto Krusciov ha toccato numerosi 
problemi di politica interna e intemazionale, ha 
evocato avvenimenti passati e recenti, ha intrec¬ 
ciato ricordi personali a momenti storici, vivi nella 
memoria di tutti. £ proprio qui ha operto una larga 
parentesi sui fatti di Ungheria del 1956, che — ha 
ricordato Krusciov — avevano provocato diso- 
. rientamento e sgomento nelle file degli intellettuali 
progressisti di Europa. 

Ai delegati nell'URSS di questi intellettuali 
europei, Krusciov ha cercato, nella sostanza, di 
puntualizzare i fatti di allora e di comunicare il 
dolore e il dramma di chi dovette prendersi la re¬ 
sponsabilità di quelle decisioni. , 

Più tardi, formulando un brindisi al termine 
dei pranzo offerto sulla terrazza di casa, Krusciov 
ha ripreso il tema della discussione e del dialogo 
dicendo: *Sono veramente felice che siate venuti 
' qui. Continuate questo dialogo nel rispetto delle 
diverse ideologie, continuate il confronto e la bat¬ 
taglia delle idee in questo clima di cordialità di 
^ rapporti che avete saputo stabilire. Questo non può 
che essere utile allo sviluppo della cultura dei 
nostri paesi ». 

H segretario generale della COMES, Giancarlo 
. Vigorelli, ha risposto ricordando che la Comunità, 
pur raccogliendo in seno uomini di ideologie di¬ 
verse, lavora su una piattaforma accettata da tutti:. 
l’antifascismo, il rifiuto dell’anticomunismo come 
radice stessa del fascismo. 

La delegazione della COMBS, rientrata in se¬ 
rata a Mosca, lascerà domani la capitale sovietica. 
Fin d’ora, però, è possibile dire che dopo il suc¬ 
cesso della € tavola rotonda» di Leningrado, i 
legami stabiliti tra le culture dell’Est e dell’Ovest, 
e l’invito fatto da Krusciov per la continuazione e 
lo sviluppo del confronto culturale, il prossimo ap- 
' puntamento letterario è già collocato in una pro- 
spatapa felice di collaborazione e di dialogo^ 


Augusto Pancaldi 
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LONDRA — 


Una veduta dall’alto della fattoria, nei pressi di Oaklej ,quartier generale dei rapinatori 

(Telefoto A.P.-« l’Unità *) 


<Non 5 miliardi ma 3 e mezzo» 


I banditi hanno scritto a un giornale 


<, Il ♦ >- 


dello sera londinesé — Proseguono 
le indagini nel «quartier generale » 


Nostro servizio 


LONDRA, 14. 

I rapinatori del treno Già- 
sgow-Londra si sono fatti vi¬ 
vi inviando una lettera al 
più diffuso quotidiano londi¬ 
nese del pomeriggio, VEve- 
ning News. ■ La missiva si 
trova ora a Scotland Yard, 
ma è già stata pubblicata, in 
piima pagina e con grande 
evidenza, dal giornale. 

Dice: € Oggetto: grande 
rapina ferroviaria. Dobbia¬ 
mo protestare per la diso¬ 
nestà ' di alcuni funzionari. 
Qualcimo sta reclamando 2 
milioni e 600 mila sterline 
dalle compagnie di assicura¬ 
zione. Per vostra conoscen¬ 
za, e per • chiunque possa 
averne interesse, la somma 
totale ricavata dall’azione è 
stata esattamente di 2 mi¬ 
lioni 95 mila 324 sterline 
(pari a 3 miliardi e mezzo 
di lire, N.d.R.) e una storta 
alla caviglia ». - 
■ La lettera ha fatto ridere 
tutti i londinesi. E’ possibi¬ 
le, anzi probabile, che si 
tratti dello scherzo di qual¬ 
che buontempone, ma po¬ 
trebbe essere anche ima co- 
mtmicazione seria fatta per¬ 
sonalmente dai banditi, i 
quali evidentemente haxmo 
finito di contare il denaro 
e hanno pensato bene di ren¬ 
dere nota la cifra esatta, per 
evitare truffe nei riguardi 
delle compagnie di assicura¬ 
zione, a quanto essi voglio¬ 
no far credere, e foi^ an¬ 
che affinchè gli storici delle 
, grandi rapine possano essere 
bene informati. - - 

' E’ certo che, se la lettera 
è dei rapinatori, questi de¬ 
vono sentirsi molto sicuri, 
debbono avere addirittura la 
certezza che Scotland Yard 
è completamente fuori stra¬ 
da e non ha la più piccola 
possibilità di rintracciarli. 
Non si spiegherebbe altri¬ 
menti il loip desiderio di 
farsi vivi, quasi per lancia¬ 
re alla polizia ima nuova 
sfida. 

Utilità da questa lettera i 
rapinatori non possono aver¬ 
ne nessuna. Sono ' riusciti 
tutt’al ' più ad accattivarsi 
qualche simpatia in più é a 
fornire alla polizia im’altra 
pista, probabilmente sbaglia¬ 
ta. Scotland Yard, infatti, 
appena visto il timbro della 
busta (impostata nel Sud- 
Est di Londra, ieri sera) si 
è precipitata nella zona al¬ 
la ricerca di qualche traccia. 

■. A . Londra, ‘ ormai, molti 
scherzano sulla rapina. I 
banditi, questi.averi genti¬ 
luomini», come qualcuno li 
ha chiamati, sono da una 
settimana i personaggi del 
giorno e,. come spesso suc¬ 
cede in casi del genere, il 
grosso pubblico ha finito per 
mettersi dalla loro parte. 
Molti si preoccupano per il 
fatto ' che ■ essi troveranno 
certamente difficoltà nello 
spendere le vecchie sterline 
rapinate, e un negoziante, 
non privo di « senso of hu¬ 
mour» ha esposto un grosso 
cartello con scritto, appun¬ 
to: «Attenzione! Sì accetta¬ 
no vecchie banconote ». ‘ 


tati si fanno ancora atten¬ 
dere. • • 

- L’attenzione (ma le altre 
piste non vengono abbando¬ 
nate) è ora accentrata sulla 
piccola fattoria che è servi¬ 
ta da < base > per la rapina. 
La fattoria appartenne fino 
a poco tempo fa airagricol- 
tore Bernard Rixon, che l’a¬ 
veva curata per circa 11 an¬ 
ni allontanandosene solo ver¬ 
so la fine del mese scorso, 
precisamente il 29 luglio, 
dopo averla venduta per 5 
mila cinquecento sterline. Lo 
stesso giorno un individuo 
dai mc^i molto cortesi si 
presentò alla custode chie¬ 
dendo le chiavi. ' 

. Questo misterioso perso¬ 
naggio (< im vero gentleman 
londinese») fu visto spesso 
aggirarsi nei paraggi della 
fattoria in ■ compagnia di 
una giovane signora. La fat¬ 
toria, secondo le indicazioni 
di alcimi abitanti della zona 
che si trova a una trentina 
di chilometri dal luogo del¬ 
la rapina, avrebbe inoltre 
ospitato altre persone — al¬ 
meno ima decina — alcune 
delle quali straniere. 


Le speranze 


del mandriano 


Scotland Yard 


preoccupata 


La - rapina, a parte gli 
scherzi dei londinesi resta 
comunque ima cosa seria e 
Scotland Yard è veramente 
preoccupata. Ora che il co¬ 
vo dei ' rapinatori è stato 
trovato, è venuto, infatti, il 
momento di tirare le reti 
per raccogliere i risultali 
Ma la polizia rischia, nono¬ 
stante tutto, di restare con 
un pugno di mosche in 
mano. 

Le indagini sono a questo 
punto: il quartier generale 
è stato scoperto; sono state 
trovate tracce recenti dei 
rapinatori; si cercano im¬ 
pronte digitali e si tenta in 
ogni modo di agguantare al¬ 
cuni « pezzi grossi » della 
malavita che sono scomparsi 
. nei giorni immediatamente 
' precedenti la rapina. Le in- 
dagini tono state estesa an- 
eha In Fmeia. ma 1 xisul- 


Le prime indicazioni sulla 
fattoria, che viene chiamata 
Leatherslade, furono fornite 
alla polizìa fin da domenica 
scorsa da un mandriano del 
luogo, certo Jon Maris, di 
33 anni, il quale spera ora 
di poter intascare il grosso 
premio (quasi mezzo miliar¬ 
do di ' lire) promesso dalla 
compagnie di assicurazione a 
chi darà- indicazioni utili 
per l’arresto ' dei rapinatori 
e il recupero della refurtiva. 

Jon ■ Maris notò che - per 
alcuni giorni, nell'epoca.pre¬ 
cedente la rapina, le finestre 
della fattoria restarono chiu¬ 
se e tappate con tende nere. 
Si insospettì, anche perchè 
Vide due « Land-rover », • le 
«jeep» inglesi adatte per 
camminare sui terréni acci¬ 
dentati e un altro rautomez- 
zo. Per questo, dopo la ra¬ 
pina, telefonò alla polizia lo¬ 
cale, la quale,. però . (ecco 
un altro pariicqlaie inaudi¬ 
to), non ^ diede peso all’in- 
formazioné se non dopo ol¬ 
tre 48 ore. In tal modo, i 
rapinatori hanno avuto tut¬ 
to il tempo di allontanarsi, 
anche se hanno dovuto fare 
i : preparativi . un . po’ ■ in 
fretta. 

■ NeUa fattorìa- le tracce la¬ 
sciate dai banditi sono mol¬ 
te. La sezione scientifica di 
Scotland Yard sta rilevando 
decine di impronte digitali, 
che verranno poi confronta¬ 
te con quelle contenute ne¬ 
gli archivi. Se, però, come 
si sospetta dì nuovo, gli au¬ 
tori del colpo : sono , degli 
stranieri o, comunque, gen¬ 
te che non ha mai avuto a 
che fare con la polizia, le 
indagini rischiano di torna¬ 
re al punto di partenza. 

Intanto sembra che la po¬ 
lizia abbia trovato una nuo¬ 
va promettente traccia dei 
banditi; è stato infatti inter¬ 
rogato un bimbo di 9 anni, 
un certo Alan Walker, che 
vive nella zona della fatto¬ 
ria che è servita da rifugio 
per la banda e che coltiva a 
tempo perso Vhobby molto 
diffuso in Gran Bretagna, di 
segnare tutti i numeri di 
targa delle macchine che 
passano. La polizia non ha 
fatto alcun commento, ma il 
piccolo Alan ha ammesso di 
essere stato interrogato dai 
poliziotti che hanno voluto 
consultare il taccuino dove 
segna le targhe delle mac¬ 
chine, e gliene • hanno por¬ 
tato via una pagina. Egli ha 
inoltre dichiarato che * nel 
giorno della rapina ha « se¬ 
gnato » circa trenta macchi¬ 
ne, alle quali la polizìa si è 
particolarmente interessata. 
Infine ha concluso, molto ec¬ 
citato: «mi è stato racco¬ 
mandato di non far cenno 
con nessuno della cosa». 



Madre e figlio in Val d'Aosta 


Morti 


dì freddo e 


Stavano trascor¬ 
rendo le vacanze. 
Parecchie ore al- 


Nuova teoria 


I grassi 


l'addiaccio in mez- 

ì , • 

zo alla bufera 


proteggono 
dal cancro? 


LONDRA — Un negoziante ha esposto un cartello (a destra) che avvisa: « At¬ 
tenzione! Si accettano vecchie banconote ». E' una scheraosa offerta di aiuto per 1 
rapinatori, i quali hanno alcuni miliardi in vecchie sterline (ma non fuoii corso) e 
troveranno certamente molte difficoltà a spenderli. A sinistra: Gerald Mac Arthur, 
di Scotland Yard, di fronte alla fattoria di Leathrslade, quartier generale dei ra^-. 
natori • (Telefoto A.P.-«l’Unità») 


Importante scoperta all'Università di Yale 


Con questa particella 


certa rantimateria 


Era l'ultima mancante per confermare la teoria 
E' stata chiamata « Anti-Xi-Zero » e ha una vita 
di un decimiliardesimo di secondo 




Nostro serrìzio 


w. r. 


: WASHINGTON. 14. 

Fisici teorici di^tutto il mon¬ 
do accolgono oggi con estremo 
interesse la ■ notizia che l'Uni¬ 
versità di Yale, in collabora¬ 
zione con VIstitìito dt ricerche 
• Brooldiaven » : della Commis¬ 
sione per l’Energìa Atomica a 
Upton (New York) ha scoperto 
rùJtimo anello della catena del- j 
le * anti-particelle da tempoj 
teorizzato, ma sfuggito finora] 
agli esperimenti. 

L'antiparticella mancante, che! 
ho avuto il nome di 'Anfi-I 
Xi-Zero*, ha una vita di appe- 
na un diecimUiardesimo di se-| 
condo, eppure la sua esistenza 
conferma tutto il sistema fisico 
teorico attualmente accettato; 
se non si fosse. riusciti a sco¬ 
prire l’Anli-Xi-Zero t fisici si 
sarebbero trovati'itella necessi¬ 
tà di formulare un'altra teo¬ 
ria generale dell’Universo. ■ 

Le anti-particelle — per dirla 
in parole povere — sono l’op¬ 
posto delle particelle fonda- 
mentali dell’atomo: protoni, 
neutroni ed elettroni; esistono, 
perciò, protoni e anti-protoni, 
neutroni 'ed ami-neutroni. 
Quando si incontrano una par¬ 
ticella e la corrispondente anti¬ 
particella, esse si annullano a 
vicenda. ■ 

Per fortuna le anti-particelle 
non esistono nel nostro mondo, 
altrimenti annullerebbero lo 
materia e il sistema solare 
scomparirebbe; però è possibile 
creare le anti-particelle, a sco¬ 
po di studio e in quantità con- 
tróllatissima, in laboratorio, 
mediante bombardamento delle 
particelle della moteria con par. 
liciRe di olir* thpo come quel¬ 


le che costituiscono i raggi co¬ 
smici. Tutte le anti-particelle 
previste dalla fisica teorica 
(una trentina) sono ormai sta¬ 
te create e studiate, a partire 
dal 1955; tutte hanno una vita 
di un’infima frazione di se¬ 
condo. — 

L’importanza della scoperta 
dell'ultimo membro di questa 
famiglia di anti-particelle sta 
\nel fatto che essa conferma la 
teorio secondo cui, nell’intero 
universo, ci sono tante'onti- 
particelle per quante sono le 
particelle. Questo significa che, 
lontano dalla nostra Via Lattea, 
possono ■ esserci interi sistemi 
stellari costituiti da anti-parti¬ 
celle, cioè da anti-materia. 

Se i due sistemi potessero ve¬ 
nire a contatto, essi si annulle¬ 
rebbero a vicenda e l’universo 
scomparirebbe; del resto, si ri¬ 
tiene che ciò orrenga di conti¬ 
nuo ot confini deirunìverso, 
donde ci giungono manifesta¬ 
zioni di energia radiante tanto 
intense da non poter abere al¬ 
tro spiegazione che nello scon¬ 
tro di sistemi di filatelia con 
sistemi di anti-materia che si 
annullano a vicenda restituen¬ 
do Venergìa primigenia che ha 
presieduto olla formazione del¬ 
l’universo. 

Ora che i stata completata 
lo famiglio delle anti-porticellc 
— ho comunicato la Commis¬ 
sione dclVenergia atomica — se 
si dovessero scoprire in futuro 
ancora altre anti-particelle, del 
resto già postulate dalla fisica 
teorica, si dovrebbero inaugu¬ 
rare altre «famiglie*. Per ora 
i misteri delVatomo sono stati 
ulteriormente chiariti « le 
enormi energie che eMo imprl- 
ffiona potranno eeeere pHt fa¬ 


cilmente sfruttate dàlVuomo, si 
spera a scopo di pace. ■' 

Gli scienziati assicurano, in¬ 
tanto, che la produzione delle 
anti-particelle non potrà mai 
essere tanto intensa da poter 
creare un’altra terribile arma 
di guerra, che potrebbe oddirit- 
tura annullare il nemico, facen¬ 
done scomparire persino gli 
atomi. La produzione delle an¬ 
ti-particelle richiede apparec¬ 
chiature gigantesche, e l’infima 
durata della loro vita non ne 
consente l’immagazzinamento. 

■ La scoperta delVAnti-Xi-Zero 
è stata fatta con un colossale 
disintegratore atomico e con la 
cosiddetta * camera a. bolle *, 
attraversando la quale le parti- 
celle sub-atomiche provenienti 
dal disintegratore creano una 
scia di anti-particelle. Per da¬ 
re un’immagine del fenomeno 
possiamo pensare ad una bot¬ 
tìglia di birra gelata appena 
stappata: un granellino di sale, 
tuffato nel lìquido, mentre va 
lentamente a fondo crea una 
scia di bollicine che si svilup¬ 
pano al suo passaggio. Nel caso 
delie anti-particelle, ovviamen. 
te, si ha a che fare con ben 
altri ordini di grandezza e di 
velocità, nonché con fenomeni 
del tutto diversi. Ma, come nel¬ 
la bottiglia le bollicine, che 
spariscono quasi subito arri¬ 
vando a galla, nella •'camera a 
bolle * le anti-particelle vengo¬ 
no a scomparire nel giro dì fra¬ 
zioni di secondo che non sono 
direttamente misurabili ma che 
vengono calcolate in base ai 
fenomeni secondari osservati. | 


Frank Caray 


dell'A.P. 


?; : . AOSTA, 14. 

Una signora svizzera ed il 
àùo flf^òlettò di 7. anni sono 
morti di fréddo e di paura, 
la scorsa notte, dopo essere 
rimasti parecchie ore all’ad¬ 
diàccio in mezzo alla bufera, 
sul colle dell’Apette. Le loro 
salme sono, state trasportate 
a Sion, in Svizzera, con un 
elicottero, v- ' ìì • >- 

La famiglia del cittadino 
elvetico Jean Calamet, . di 
Yverdon, si - era recata da 
qualche tempo a trascorrere 
le vacanze in montagna, in 
Val Ferret Con il capofami¬ 
glia erano la moglie, una 
bimba di 12 anni ed un bim¬ 
bo di 7. Ieri la famiglia Ca¬ 
lamet decise di compiere 
un’escursione, raggìimgendo 
Champex attraverso il colle 
dell’Arpette. . . , . . 

A loro si aggregarono al¬ 
tri due cittadini svizzeri, Ed¬ 
mund : Blanchaud é tale 
Bettex. La comitiva aveva 
raggiunto appunto TArpette, 
quando il Blanchaud è sci¬ 
volato sulla neve, rotolando 
lungo im pendio di 150 me¬ 
tri e ferendosi -gravemente. 
Il Bettex è sceso per soccor¬ 
rerlo, mentre i Calamet, ter¬ 
rorizzati. temendo di preci¬ 
pitare a loro volta, si sono 
rifiutati di muoversi. 

Due alpinisti tedeschi, che 
da qualche distanza aveva¬ 
no assistito alla drammatica 
scena, sono discesi a valle 
dando l’allarme, senza tutta¬ 
vìa saper indicare con esat¬ 
tezza il punto esatto dove 
erano rimasti i turisti sviz¬ 
zeri. Soltanto durante la 
notte due alpiniste francesi, 
che a loro volta avevano as¬ 
sistito al dramma, hanno po¬ 
tuto dare indicazioni pre¬ 
cìse. - , 

Un elicottero è partito 
questa mattina da Sion, rag¬ 
giungendo TArpette e atter¬ 
rando a poca distanza dal 
gruppo di persone, che ave¬ 
vano trascorso tutta la not¬ 
te ad una temperatura di 
parecchi gradi sotto zero. La 
signora Calamet ed il bimbo 
erano già morti, di freddo e 
di paura; il marito e la figlia 
maggiore, pur presentando 
sintomi di ^ congelamento, 
non destano preoccupazioni. 

Edmond Blanchaud, il tu¬ 
rista che ha involontaria¬ 
mente causato la sciagura, è 
stato anch’egli ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale 
di Sion. Ha riportato lesioni 
craniche, la frattura di un 
braccio e sintomi di asside¬ 
ramento. I medici disperano 
di salvarlo. - • 

Nonostante che le condi¬ 
zioni fisiche dì Jean Calamet 
e della figlia superstite non 
siano gravi, i due non sono 
stati ancora interrogati, nel 
corso dell’inchiesta che è 
stata aperta sull’accaduto, a 
causa dello stato di prostra¬ 
zione nel quale si trovano. 
E’ per questo motivo che la 
polizia non ha neppure po¬ 
tuto Mpera 1 nomi delle due 
▼ittiine del freddo. 


’ i ' NEW YORK. 14 
L’alimentazione troppo ricca. 


soprattutto in grassi, era stata 
finora condannata dai medici di 
tutto il mondo come dannosa 
alla salute. Ora. uno scienziato 
americano avanza la teoria che 
questa medesima alimentazione 
protegga l’organismo contro U 
cancro dello stomaco. 

n dott Milton Terris, del¬ 
l’Istituto di studi di sanità pub¬ 
blica di New York, basa la sua 
teoria, pubblicata, in un rap¬ 
porto, sulla rivista dellTstituto 
nazionale per il cancro, sud 
fatto accertato che, mentre i 
vari tipi di cancro, e special¬ 
mente quello polmonare, hanno 
segnato forti aumenti negli ul¬ 
timi anni, il carcinoma gastri¬ 
co ha fatto invece registrare un 
declino sensazionale negli Sta¬ 
ti-Uniti, in Canadà, e in tutti 
i paesi occidentali con elevato 
tenore di vita. • ■ - 

A New York, ad esemplo, la 
mortalità da carcinoma gastri¬ 
co è diminuita, nell’ultimo de¬ 
cennio. del 31% fra gli uomini 
e del 39% fra le donne. Questo 
tipo di cancro, che una gene¬ 
razione fa era il più mortale di 
tutti fra la popolazione ma¬ 
schile degli Stati Uniti, è oggi 
divenuto piuttosto raro. 


Una lettera da 


SIdemo a Miano 


Un 


per 


giungere a 
destinnxiene 


- • L ^ NAPOLI, 14 

' Una lettera, per un singola¬ 
re caso di disguido postale, ha 
impiegato quasi un anno per 
giungere da Sìderno (Reggio 
Calabria) a Miano, in provin¬ 
cia di Napoli. 

n 4 ottobre scorso il rig. 
Luigi TrichOo, gestore dèlia 
società -K I.a Casalinga » spedi 
una lettera al fratello Giusep¬ 
pe abitante a Miano, ìn vi* An- 
giulli. senza avere riscontro: 
la missiva infatti è stata con¬ 
segnata ai destinatorio oflSo 
questa mattina. 


Nuova Delhi 


Gigantesca 
esplosione: 
32 morti 


NUOVA DELHL 14 
Trentadue persone sono ri¬ 
maste uccise per Tesplosiono 
di tre autocarri carichi di di¬ 
namite a Garbharnga, 14 chi¬ 
lometri da Gauhati, nell'Assam. 
n capo della locale polizia ha 
detto ai giornalisti che l’esplo¬ 
sione è avvenuta alle 16 di ieri 
durante operazioni di carico nel 
magazzino della polizia. Tutti 
quelli che partecipavano a! la¬ 
voro sono deceduti. L'esplosioae 
ha fatto saltare in aria l'In¬ 
tero magazzino, tre autocarri 
e un vicino capanno, schizzan¬ 
do pezzi di carne umana e cra¬ 
ni n una sessantina ài nMtii di 
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LL'flSTA IL «SflN M1CHEI.E» [^.. ^1^ 1 

I veirso i 16 milioni | 

I La graduatoria delle sezioni divise per gruppi I 

I premiati delle Frattocchie I 
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iue miliari 



Frutterà oro Io storico. palazzo, un tempo, ricovero per « vecchi 
in miseria, giovani traviati e donne licenziose ». La guerra ne fece 
un rifugio per sinistrati. Poi un crollo fece fuggire tutti e per mesi 
il casamento rimase disabitato. Ora ... . . . 


la 






al posto della vecchia 


> 


Ma il piano regolatore vieta fole destinazione - In corso accertamenti da parte dei tecnici della 
Camera di Commercio - Voci su un probabile intervento del ministero della Pubblica Istruzione 


Assalto ai treni a Termini 


Via anche 


i II «San Michele», Timmenso palazzo seicentesco di via Ripa Grande, po-. 
trebbe diventare la sede, a quel che si mormora, della Camera di Commercio 
e della Borsa. La notizia, anche se presa con le dovute cautele, è di quelle 
succose, che fanno titolo e che si prestano ad ampi e coloriti servizi.- E la 
tentazione di seguire questa strada è stata anche nostra. Pensate cosa è e cosa è 
stato il «San Michele»: destinato fin dal ’600 ad ospitare sotto il suo tetto, che 
copre un’area di oltre 23 mila metri quadrati, molle delle attività artigiane che 
pullulavano nella zona ed insieme ad offrire — secondo ima definizione dell’epoca 

— un ricovero «ai vecchi in miseria, ai .— , . " '- 

giovani traviati, alle donne licenziose», | • Sembra inoltre che anche alcuni privati 
più tardi sì trasformò in gerontocomio.. ’— si parla di ditte genovesi e milanesi — 


ora 


Ieri mattina alla stazione Termini si sono registrate circa cinquantamila partenze. ' I 
«Sono quelli dell'ultima ora — ha detto un funzionario della biglietteria'—. Partono . | 
per le località più iinpensate: alcuni, addirittura viaggeranno per tutta la notte. 11 | 

bello è che fanno i biglietti andata e ritorno: questo significa che passeranno fuori ■ 
soltanto il giorno di Ferragosto». £’ chiaro: almeno un giorno all’anno, : bisogna ' | 
lasciare la città, a costo di sacrifici impensabili... Per ogni dieci romani che partono, ’ . 
ci sono almeno cinque turieti che arrivano. Sono francesi e tedeschi per la maggior | 
parte, poi austriaci s inglesi. Arrivano con mappe della città dettagliatìfisime e questo 
mette in crisi i «Ciceroni» i quali, spesse volte, sono costretti a subire vere lezioni I 
su que-sto o quel monumento. * 

Muore senza soccorso i 


E’ morto perché non c’era un .medico: 
l’esodo di Ferragosto gli è costato la vita. 
Antonio Polsinelli (34 anni, via Grego¬ 
rio XIII, 76) stava lavorando, come car¬ 
pentiere, alla costruzione di un muro a 
poche decine di metri da casa, al nume¬ 
ro 106 di via Gregorio XIIL Colto da ma¬ 
lore. è stramazzato al suolo. Soccorso dai 
compagni di lavoro c accompagnato' a 
casa, si c inutilmente cercato un dottore; 
il medico curante del Polsinelli (che da 


qualche tempo soffriva di disturbi non 
ancora ben chiariti) e in ferie, e cosi nu¬ 
merosi altri, che i compagni di lavoro e 
i familiari hanno cercato sull’elenco tele¬ 
fonico. . 

' Visti inùtili tutti 1 tentativi, hanno chia¬ 
mato i vigili del fuoco: è arrivata una 
ambulanza, con a bordo un medico che, 
giunto in casa, non ha potuto far altro 
che constatare il decesso dell’operaio. 


Liavoro per 


Quelli che restano so¬ 
no addetti a sorvegliare 
le mosse di quelle poche 
centinaia di cittadini che 
non hanno lasciato la cit¬ 
tà. I vigili del fuoco sono 
quelli che hanno maggior 
lavoro: devono interveni¬ 
re per aprire gli appar¬ 
tamenti di quelli che re¬ 
stano fuori senza chiavi. 


per le bombole a gas che 
scoppiano, per t piccoli 
incendi che si sviluppano. 
Ieri, sempre i vigili del 
fuoco, sono dovuti inter¬ 
venire per un episodio 
drammatico-Una famiglia 
abitante in piazza Capri 
20 è rientrata in casa da 
una gita, ha suonato e 
nessuno è andato ad apri- 


re. Eppure in casa dove¬ 
va esserci lo zio di fa- •' 
.miglia: Giuseppe Tinta- 
relli, di 65 anni. Quando 
-i vigili sono entrati nel- - 
l’appartamento attraver- • 
so una finestra hanno tro- ' 
vato il Tintarelli a ter- . 
ra dietro una porta, stron¬ 
cato da ini infarto. ^ ^ 


«Pappagalli» | Solo turisti 


A proposito dei «pappagalli». Que¬ 
st'anno hanno la vita particolarmente dif¬ 
ficile. La questura, infatti, ha istituito per 
questo periodo uno speciale servizio di 
sor\*eglianza. Prima di muoversi dietro 
qualche bella turista, questi baldi cac¬ 
ciatori devono stare attenti a chi li 
sor\’eglia. Può capitare anche che nel 
momento in cui stanno per concludere 
una cenetta in dolce compagnia in una 
trattoria di Trastevere, si avvicini qual¬ 
cuno a chiedere i documenti. Non di- ' 
sperino, tuttavia. C’è sempre da sperare 
che il nuovo servizio svolga il suo com¬ 
pito nella stessa maniera in cui lo svol¬ 
gono gli agenti dell'antifurto-. 


'Roma è invasa dai turisti. I quali la• 
girano in lungo c in largo: da piazza di 
Spagna. - al lungotevere, al Pincio. ' Gli - 
albergatori, i barman, i venditori di pic¬ 
cole medagliette ricordo e di cartoline 
sono tutti per loro. Non solo: anche coloro 
che sono addetti al traffico cittadino han¬ 
no deciso di metterli oltremodo a loro 
agio. L'altra séra, infatti, hanno chiuso 
al traffico via dellTmpero, dal Colosseo 
a via Cavour. Le auto dovevano deviare 
il loro percorso per le vie traverse: i 
turisti, invece, passeggiavano tranquilla¬ 
mente tra le antichità di Roma... Sui mar¬ 
ciapiedi: i soliti «pappagalli» in cerca 
di avventure. 


Poi, la guerra ne fece un rifugio per i 
.sinistrati dai bombardamenti: i suoi-am¬ 
pi saloni furono divisi con qualche pa- 
- rete di legno e nacquero cosi ' i primi - 
boxes abitati dai profughi., Q'uindi il Co- ^ 
.mune affittò i locali dall’lfitituto Romano 
San Michele ed i profughi ed i senza 
tetto affluirono da ogni parte. Si formò cosi 
la cosi detta < Casbah > di Roma, che ebbe 
il suo epilogo con il crollo del novembre 
dell’anno scorso, quando tre piani del vec¬ 
chio palazzo, pregevole da un punto di vista . 
architettonico, ma marcio e sconquassato, : 
cedettero di schianto con tm boato sordo 
che si ripercosse su tutta Trastevere. I 
danni alle persone, ' fortunatamente, furono 
lievi: solo quattro feriti; ' ma il Comune ' 
ordinò lo sgombero completo deiredificio 
che da allora è vuoto. Sud San Michele si 
potrebbe insomma scrivere un -romanzo: 
alle sue vicende aggìimgete le note di co¬ 
lore fomite dal cinema, presente nella vita 
dell’edificio di Ripa Grande (fu usato per 
le riprese di < < ^nso > . e delle « Quattro 
giornate di Napoli »). • - 

Verrenuno meno però alla nostra funzione 
di giornalisti sensibili = alle esigenze . citta¬ 
dine se seguissimo questa strada, n pro¬ 
blema della salvezza del monumentale edi¬ 
ficio non può essere affrontato sul piano 
degli accostamenti storici o di ambiente 
che, anche se suggestivi, possono avere una 
funzione, di fatto, fuorviante. La strada da 
seguire è un’altra: quella della collocazione 
del problema nella concreta realtà cittadi¬ 
na. nello sviluppo della città, del suo pro¬ 
gresso civUe. = ; ■ ' .V. . 

‘ I fatti sono questi. Il 5 settembre, nello 
studio del notaio Luigi Mannella, in via 
'Virgilio 3. alle ore 10, il San Michele sarà 
messo all’asta. Prezzo base:. due miliardi 
e mezzo; le offerte in aumento non potranno 
essere inferiori ai cento milioni. La deci¬ 
sione di metetre all’incanto il < San Mi¬ 
chele > è stata adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’istituto» romano il 7 
maggio perchè, secondo un’affermazioné uf¬ 
ficiale del presidente dell'istituto conte Càrlò 
Nasalli Rocca, vi è la < materiale impos- 
sibità dà parte dell’Ch>era Pia dì provve¬ 
dere alla organica, e decorosa 'ncostruzione 
e sistemazione del complesso edilizio Scen¬ 
do le esigenze del nuovo piano regolatore >. 

. Avrà luogo l’asta? darsi di no. Il 

complesso è sottoposto a tutti i vincoli pre¬ 
visti dalla legge per la tutela delle cose' 
.d’interesse artistico e storico e questi vìn¬ 
coli sono tassativi, anche se contro il de¬ 
creto del ministero ■ della P. I. è tuttora 
pendente un ricorso al Consiglio di Stato. 
Come minimo il ministero può esercitare il 
diritto di prelazione e, essendo l’Opera Pia 
un ente pubblico, bloccare anche l’asta. E 
il ministero sarebbe intenzionato ad eserci¬ 
tare questi suoi diritti. 


abbiano puntato ' gli i occhi sul «San Mi¬ 
chele» e si accingano a disputarselo a 
. sùon di miliardi. Non smentita,. anzi uffl- 

- ciosamente confermata, è anche ima ìnfor- 

- mazione dì agenzia secondo la quale la 
' Camera di Commercio si accingerebbe ad 

entrare in lizza per l’asta. Da parte degli 
uffici tecnici dell’ente sarebbero' in corso 
. accertamenti per stabilire se il < San Mi- 
. chele > sia idoneo alle esigenze della Ca¬ 
mera dì Commercio il cui piano prevede- 
; rebbe il trasferimento nel complesso di 'via 

- Ripa Grande di « tutti gli uffici dei vari 
' servizi, ' compreso quello meccanografico, il 

vasto archivio dì riposo e la haU della 
borsa valori coi rispettivi impianti elettrici 
e telefonici del tabellone e i.387 impiegati ». 

' Tali accertamenti dovrèbbero conclùdersi in 
questi giorni anche per dar tempo — pre¬ 
cisa l’agenzia che ha diramatò la notizia —■ 
all’espletamento delle formalità intese ad 

- ottenere la necessaria autorizzazione da 
.parte del ministero dell’industria e com- 
.'mercio-- - 

- Si conciliano tali soluzioni con > quanto 
prevede il Piano regolatore? A noi sembra 
dì no. Nel Piano regolatore il < San Mi- 
; chele > è classificato come < zona A », che 
i è zona di conservazione e risanamento in 
cui non è consentita, tra l’altro, la desti- 
: nazione d’uso « ad uffici pubblici «tataii, 

' parastatali - o locali o sedi di - istituti ^ di 
diritto pubblico, di enti previdenziali, assi¬ 
stenziali o di beneficienza, di interesse na- 
' donale, provinciale e cittadino » (articolo 4 
delle norme tecniche di. attuazione). - 
• Le ragioni dì questo divieto .risiedono nel 
criteri generali di impostazione del Piano 
regolatore che mirano, come è chiaramente ' 
precisato nella relazione generale, « a sal¬ 
vaguardare l’integrità del centro storico, 
sempre più minacciata da interventi di tra¬ 
sformazione intesi ad insediarvi attività di 
carattere direzionale che ne possono deter- 
’ minare a lungo andare la completa distru- 
: zione ». Per tali attività, che richiamano 
. un forte movimento di mezzi e di persone, 
è invece previsto un ampio decentramento. 

E allora? Allora tutte queste voci, uffi¬ 
ciali ed ufficiose, sulla futura destinazione 
del « San Michele » non possono che allar¬ 
mare. Che lo storico ’ edificio non possa 
essere lasciato nello stato attuale è fuori 
’ dubbio. Ma occorre salvarlo e non distrug- 
r gerlo; come occorre che siano rispettati i 
vincoli del Piano regolatore intesi a tute¬ 
lare nella sua interezza il centro storico.. 
: Ed a questo proposito, a tranquillizzare la 
pubblica opinione, non sarebbe inopportuno 
un intervento ufficiale del ministro della 
P. I. e del Comune. Lo sappiamo: il Fer¬ 
ragosto, - le ferie, il caldo fiaccano anche 
le tempre più salde. Ma il 5 settembre, 
data dell’asta, si avvicina. Una parola tran- 
^ quillante e chiarificatrice è, se non altro, 
doverosa. . 


‘ Continua 11 lavoro dei 
compagni per la sotto- 
-sorlzione. Alla chiusura 
di Ieri la cifra raccolta 
aveva raggiunto | 15 mi¬ 
lioni e mezzo, pari al 35 
per cento dell’obbiettlvo 
generale. 

In generale, un ' buon 
• lavoro di sottoscrizione 
è stato fatto finora in 
quelle sezioni In cui il la. . 
voro di raccolta è un mo- . 
mente di un'attività po¬ 
litica generale che attra¬ 
verso dibattiti, iniziative 
e diffusione della stampa 
comunista mette in moto 
un numero più grande di 
compagni. 

Tuttavia vi sono ancora 
molte sezioni e anche im¬ 
portanti, che non riesco, 
no a tenere un buon pas. 
so. Ed è proprio a queste 
sezioni che è affidato il 
risultato delTobbiettivo. 

Da domenica scorsa 
ad oggi altre sezioni in- - 
tanto hanno raggiunto o 
superato il cento per 
cento. Frattocchie è bal¬ 
zata al 168%; la cellula 


ATAC delle officine Pre, 
nestino ha raggiunto il 
100 %, mentre la cellu-> 
la Stefer dell’Alberone 
ha raggiunto il 140%. 
Una segnalazione anche* ■ 
per Civitavecchia che ha 
raggiunto il 78 %. 

Ecco la classifica delle 
sezioni dei tre gruppi che . 
sono più avanti,, nella • ' 
sottoscrizione: , 

' Prime gruppo: Frattoc- ' \ 
chic 168%, Campagnanè . 
,129%, Cineto 113%, Ro- 
viano 110%, Grottaferra. 
ta, Magliano ' romano, ' . 
Riano 100%, 8. Mari-' 

nella e 8. Lucia di Men¬ 
tana 88%, Ma.rcellina ', 
80%. ■ ■ ■ 

' Secondo gruppo: Quar- 
ticciolo 100%, Ostia Lido - * 
88%, Tor de schiavi 75%, * . 
Monte spaccato 71%, Pri, 
mavalle 66%,.Marino 55 
per cento. ■ • ^ . 

Terzo gruppo: Genza- 
no 102%, Ostiense 100%, 
Monteverdenuovo 82%. 
Civitavecchia 78%, Tor- . 
pignattara 64%, Parloli ' ‘ 
60%, Marranella 57%. ' 


Alle Frattocchie, oltre 
alla premiazione delle se- 
, zioni che si saranno di¬ 
stinte, nella sottoscrizio. 
ne verrà premiato anche 
un buon numero di dif¬ 
fusori che con continuità 
hanno diffuso e diffondo¬ 
no l’Unità e l’altra stam. 
pa di Partito. Il primo 
gruppo di questi compa¬ 
gni è il seguente: Rodol¬ 
fi Osvaldo e Fazzini Clau¬ 
dio della sezione Nuo¬ 
va Alessandrina, Querzé 
Dante, segretario della 
sezione Magliana, Scude. 
rini di Tormarancio, Giu. 
seppe Righetti di Testac¬ 
elo, Piceni Pietro, Mazza 
Alberto e Palatini Bene¬ 
detto di Tiburtino Ili, To. 
V ti Liliana della sezione 
Portuense. 

SI RICORDA Al COMPA. 
GNI CHE LA FEDERA. 
ZIONE RESTERÀ’ A- 
PERTA PER TUTTA LA 
GIORNATA DI SABATO 
PER CONSENTIRE AL- 
LE SEZIONI DI POTER 
EFFETTUARE | VER- 
SAMENTI 


In cenere tonnellate di carta 


ro^o 



Per ore i vigili del fuoco hanno dovuto lottare 
contro ^incendioNovanta milioni di danni 

Vino a tarda notte i vigili del fuoco hanno faticato per domare un 
violentissimo incendio che si è sviluppato nel primo pomeriggio di ieri in 
una delle più importanti cartiere di Tivoli, quella d’ell’ing. Paolo Marziale 
situata sulla via Tiburtina, a Ponte Lucano. Le fiamme si sono sviluppate 
in un capannone enorme, lungo quasi cento metri ed alto più di quindici, stipato 
fino al soffitto di tonnellate e tonnellate di carta da macero. I vigili del fuoco sono 
giunti da Tivoli e da Roma, comandati da due ufficiali, con dieci automezzi e si 
sono trovati davanti ad un compito diffìcilissimo. Più della metà del deposito era 
diventato una fornace: im- 

possìbile ' avvicinarei. ■ CRi ’ Nella cartiera Marziale, « bili restano, comunque, l’au- 
uomini, aiutati dai pochi entrata in funzione una de- tocombustione, o il solito 
operai presenti — lo stabi- cina d’anni fa, lavorano nor- mozzicone di sigaretta abban- 


possibile ' avvicmarei. ■ (Ri ’ Nella cartiera Marziale, bili restano, comunque, l’au- 
uomini, aiutati dai pochi entrata in funzione una de- tocombustione, o il solito 

operai presenti — lo stabi- cina d’anni fa, lavorano nor- mozzicone di sigaretta abban- 

lìmento era, infatti, chiuso malmente - un centinaio di donato distrattamente. Nella 

per ferie da'qualche gior- operai Erano tutti in ferie, zona ricordano tutti come 

no e vi erano rimasti solo * compreso il proprietario. Lo l’anno scorso, giusto di que- 

i (Tttardinni pd nlriinì mpc-' “g- Marziale, avvertito tele- stì -tempi, un enorme depo- 

i«Ilo _ fonicamente dell’incendio. ... sito. di paglia all’ aperto. 


per ferie da'qualche gior¬ 
no e vi erano rimasti solo * 
i guardiani ed alcuni méc-' 
canici addetti alla revisio- , 
'ne dei macchinari — han¬ 
no isolato' il focolaio, peral- ' 
tro estesissimo, sgombrando 
il ' materiale ' ancora intatto 
- Le prime fiamme sono sta-, 
te viste da un meccanico alle 
12.50. L’uomo ha dato l’al¬ 
larme immediatamente, poi. 
con altri compagni, ha cer- ^ 
cato di usare gli estintori. E’ 
stato tutto inutile:. in pochi 
secondi le fiamme si sono' 
levate altissime, uscendo dai 
finestroni del capannóne.' 
: Quando sono arrivati i vigi¬ 
li del fuoco metà del depò¬ 
sito ardeva paurosamente. Il 
fuoco, attaccato da ogni par¬ 
te con potenti getti d’acqua, 
sembrava spegnersi, per poi 
riprendere ancora più : vio¬ 
lento appena le «lance» ve¬ 
nivano dirette ' da un’altra 
parte. Alle 22 . im’altissima 
colonna di fumo era ancora 
visibile agli automobilisti 
che transitavano per la via' 
Tiburtina. mentre l’odore di 
carta bruciata si avvertiva 
già a ch'ilometri di distanza. 


I Latte: • 
I la Mobile | 

I • ■ I 


fonicamente dell’incendio, • > sito, di paglia all’aperto. 

Sulle cause del disastro sempre nella cartiera Mar- 
non è stato ancora. stabilito ziale, .bruciò completamente 
nulla. Le ipotesi più proba- in meno di un’ora. 


I II giorno | 

} , I Oggi, giovedì 15 ago- I 
! sto (227-13«). Il /oje 
■ I sorge alle 5,24 e tra- 1 
I .monta alle 1940. Luna ' 
nuovi 11 19, . ^ 


piccola 

cronaca 


Auto in panne: tei. 510.510 


NEGOZI — Tutti i nego- 
zi. sia di generi alimenta¬ 
ri che del settore abbi¬ 
gliamento e merci varie, 
oggi rimarranno chiusi 
per l’intera giornata. Sol¬ 
tanto le pasticcerie c le 
rosticcerie osserveranno 
il normale orario festivo. 
Domani, invece, i negozi 
del settore alimentare a- 
. priranno alle 7 e chiude¬ 
ranno alle 13. Chiusi ri¬ 
marranno ancora i negozi 
. di abbigliamento c merci 
varie. PARRUCCHIERI - 
Chiusura totale oggi c do¬ 


mani. DIS’TRIBUTORI DI 
BENZINA — Oggi reste¬ 
ranno aperti gli impianti 
dei turno A, domani quel¬ 
li del turno B. ACI - Per 
, usufruire dei servizi del¬ 
le pattuglie di soccorso 
automobilistico che fun¬ 
zionano ininterrottamen¬ 
te sulle vie consolari c 
sulle altre principali stra¬ 
de telefonare al n. 510.510 
precisando l’eeatta ’ locali¬ 
tà nella quale si è fer¬ 
mi, il numero di targa e 
il tipo ' d’auto. ATAC, 
' STEFER e ROMA NORD. 


Oggi i servizi tranviari, 
ferroviari e automobilisti¬ 
ci osserveranno l'orario 
festivo estivo. La Roma- 
Nord ha deciso anche la 
effettuazione di alcuni 
treni straordinari c ha di¬ 
sposto che i biglietti di 
. andata e ritorno ferrovia¬ 
ri e cumulativi da e per 
Roma . - P. Flaminio - 
Piazza Euclide e Acqua 
Acetosa, emessi nei gior¬ 
ni 13 14 e 15. siano va¬ 
lidi per il ritorno fino al 
Ifl. 


ShHoktio tM trema 

. . . ... • 4 \ 

m e ii i r o ira aaeìxm^^ 




Sciagura s'Jlla via Prene- 
stina. Un manovale di 64 an¬ 
ni — Luigi D’Introno — è 
stato travolto da un tram del¬ 
la linea «14» mentre attra¬ 
versava la strada. Soccorso 
da alctmi pacanti, è stato tra- 
sportato al ' San Giovanni 
Inutilmente perchè ancor pri¬ 
ma di varcare la soglia del 
pronto soccorso è spirato. 

E’ accaduto ieri sera àlla 


18.20. Il conducente del tram 
non ha avuto tempo di ac¬ 
corgersi di nulla, perchè l’in¬ 
vestimento è avvenuto in cur¬ 
va. Il -14 ». infatti, aveva 
percorso tutto il tracciato del¬ 
la Prenestina e stava già gi¬ 
rando per via Tor de Schiavi, 
quando è avvenuta la scla- 
'gura. 

Luigi D’Introno era uscito 
pochi minuti prima di casa ' 


per fare una passeggiata. 
Mentre attraversava i binari, 
non ha visto sopraggiungerè 
la vettura dell’ATAC. Un at- 
. timo prima di essere inve¬ 
stito. tuttavia, ha sentito il 
rumore dei freni sulle ro- 
'taie: allora ha tentato dispe¬ 
ratamente di salvarsi com¬ 
piendo un salto in avanti. E* 
stato tutto inutile: è finito 
sotto le ruote anteriori > 


Da tre giorni la. Squa¬ 
dra Mobile sta svolgendo 
una inchiesta sul latte che 
puzza di nafta. Ha rice¬ 
vuto l’incarico dal prò-, 
curatore generale dottor 
; Calvitti il quale, eviden¬ 
temente, vuole stabilire 
se vr sono responsabilità 
di . natura penale in tutta 
la vicenda. ' Svolgono le 
indagini il vice dirigente 
della Mobile dottor Zam. 
pano e il dottor Luongp 
i quali, per il momento, 
hanno effettuato un pri- 
, mo sopralluogo agli im¬ 
pianti di via Giolitti, in- 
' terrogàndo alcuni funzio¬ 
nari per sapere come si 
svolge il movimento del 
latte, dall’arrivo sino al- 
la distribuzione. Un pri- 
mo rapporto è stato già 
inviato al magistrato. . . 

Intanto, finalmente, il 
ministro della Sanità Jer- 
volino ha inviato un tele, 
gromma a tutti i medici 
provinciali richiamando, 
li alla necessità di vigi¬ 
lare, dal punto di vista 
sanitario, sul trasporto 
del latte effettuate con 
autocisterne. Il ministro 
ha invitato i medici pro¬ 
vinciali ' a disporre che 
gli automezzi siano esclu¬ 
sivamente adibiti a tale 
uso e, inoltre, che i con¬ 
duttori, dopo il controllo, 

; siane muniti di un cer¬ 
tificato che attesti rotti- 
' ino stato di pulizia del 
veicoli. 


■ ; ; Traffico 

' A causa dei lavori di arma- 
mento ai binari tramviari del¬ 
la STEFER, da lunedi sarà isti¬ 
tuito in via Giolitti il senso 
unico nel tratto fra Porta Mag¬ 
giore e 'Viale Manzoni. Inoltre, 
da domenica, sarà istituito il 
divieto di sosta su tutti i punti. 

: - ■ = ' ' A Officine 

Fiume * Cesaronl (Carrozze¬ 
ria riparaz.), via 'Val di Lanzo 
n. 57. tei. 899.091 - 860.479. Cel- 
larosi (riparaz-elettr.). Cir¬ 
convallazione Nomentana 244, 
tei. 426.763. Visentin (riparaz.- 
elettr.). p.Ie delle Scienze 8 
(v.Ie Università), tei. 490.632. 
società REV (cltttr.). v.Ie So¬ 
malia 58. tei. 8.310.401. Castel¬ 
lani (elettr.). via Latina 236. 
tei. 796.549. Rejna (elcttr.), via 
Velletrt 12. tei. 866.795. Marcelli- 
ni (elettr.), via G. Mameli 32, 
tei. 580.74L Nicolai (riparaz. e 
carrozz.), via A. Pacinotti 14 
(p.Ic della Radio), tei. 5à73.306. 
Cavallo (riparaz-t, via Imera 4 
(piazza Tuscolo). Marchetti 
(elettr.). via Tor de* Schiavi 217, 
tei. 2à72.133. POMEZIA: De Lei- 
Ut (riparaz. elettr.). via Roma 
n. 40. * ' 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: vìa 
Cristoforo Colombo. 261, telefo¬ 
no 510.510. 

OS'nA .LIDO: Officina S.S.S. 
n. 393. via Vasco de Gama 64. 
tei. 6.026.306. Officina Lambcrti- 
nl A., Staz. Serv. Agip, p.lc 
della Posta, lei. 6.020.909. 

Farmacie 

Acilia: via Saponara 203. Boc- 
cea; via Calisto II. 6. Borgo- 
Anrelio: p.le Gregorio VII, 26. 
Cello: via S. Giov. Laterano. 
n. 119. Centocellc-Qnarticciolo: 
p.za dei Mirti. 1; \ia Tor dei 
Schiavi. 281: p.za Quarticcio- 
lo. 11-12. Esqulllno: via Cario 
Alberto. 32; via Em. Filiberto, 
n. 126; via .Principe Eugenio, 
n. 54: via Principe Amedeo. 109; 
via Mcnilana. 208. Fiumicino: 
via Predo Mlssale. Flaminio: 
via Fracassini. 26. Garbatclla- 
8. Paolo-Crlstoforo Colombo; 
via Al. Mac, Strozzi. 7-9: via 
I G. Chiabrera. 46. Magliana: via 


del Trullo. 290. Marconi (Staz. 
Trastevere); v.Ie-Marconi 180 . 
Mazzini: v.Ie Angelico. 79; \’ia 
Settembrini. 33. Medaglie d’Oro: 
via Cecilio Stazio, 26. Monte 
Mario: via Giuseppe Taverna, 
n. 15. Monte Sacro: corso Sem- 
pione, 23; v.Ie Adriatico, 107; 
p.le Ionio, 51. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Barrili. 1. Monte Ver¬ 
de Nuovo: via Circonv. Giani- 
colense. 186. Monti: via Agosti¬ 
no De Pretis, 76: via Nazionale, 
n. 160. Ostia Lido; pza Della ■ 
Rovere, 2: v.Ie della Stella Po¬ 
lare. Ponte Milvio-Tordiquinto- 
Vigna Clara: Ponte Milvio, 19. 
Portuense: via Portuense, 425. 
PraU-Trionfale: via Attilio Re¬ 
golo, 89: via (Germanico, 89; 
via Candia. 30; via Crescenzio, 
n. 57; via Gioacchino Beili 108; 
'via della Giuliana. 24. Prcncsli- 
no-Labicano: via del Pigneto. 
n. largo Preneste, 22, Pri- 
ntavalle: via Federico Borro¬ 
meo, 13. Quadraro-Cincclttà: 
via dell'Aeroporto, 6. . Regola- 
Caropitclli-Coionna: Corso Vltt. 
Emanuele. 176; Corso Viti E- 
manuele. 343; largo Arcnula. 
n. 36. Salarlo-Nomcntano: v.Ie 
Reg. Margherita. 63; Corso Ita¬ 
lia. 100; pza Lecce. 13; Corso 
Trieste, 8; via G. Ponzi. 13; via 
di Villa S. Filippa 30: Corso 
Trieste. 78; v.Ie XXI Aprile. 42: 
p.za Crati, 27: via Magliano 
Sabino. 25; v.Ie Libia. 114; via 
Lancianl 55. Sallustiano-Castro 
Prctorio-Ludovisi: via XX Set- 
tembra 25; via Coito, 13; via 
SisUna. 29: via Piemonte, 93 ; 
via Marsala. 20-c: Salita S. 
Nicola da Tolentino. 19. S. Ba¬ 
silio: via Casàlc S.' Basilio. 209. 
S. Eustachio: \ia dei Portoghe¬ 
si. 6. Tcstaccio-Ostiense: via 
Ostiense, 43; v.Ie Aventino, 78; 
via L. Ghiibcrti. 31. Tiburtino: 
via dei Sardi, 29. Torpignatta- 
ra: via Casilina. 439-b. Torre 
Spaccata-Torre Gaia: via dei 
Colombi, 1: via Tor Vergata. 37. 
Trastevere: pza S. Maria in 
Trastevere, 7; \ia di Trasteve¬ 
re. 165. Treri-Campo Marzio- 
Colonna: via del Corso, 145: 
p.za S. Silvestro. 31: via del 
Corso. 263: pza di Spagna, 64. 
Tuscolano-Appio Latino: via 
Or\’ieto, 39; via Appia Nuo\'a, 
n. 213; p.Za Epiro. 7: vìa Lidia, 
n. 37: via Coifino. l; p.za Can¬ 
ti). 2: vìa Enna. 21. 


Suore in fuga 


Suore In fuga In via 30 Aprile; è scoppiato uno dei tubi di 
alimentazione dei grande frigidaire del convento ai numero 25, 
diffondendo acri vapori di acido solfidrico c di ammoniaca. 
Aggredite alla gola dai gas, le monache sono fuggite in massa: 
l'intervento dei \igili del fuoco ha sanato la situazione, m.i prima 
che le religiose potessero rientrare son passato un paio d'ert. 

Scomparsi 10 chili d'oro 

Prima che il treno Firenze-Roma arrivasse' a Termini, dalla 
carrozza postale sono spariU dicci chili d’oro lavorato. 1 pre¬ 
ziosi erano stati spediti da una orcflcerla di Arezzo c sarcbbzi'o 
dovuti partire daU’acroporto di Fiumicino nella giornata d| Ieri 
per essere venduti aU’cstero. 
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} '1*Unità / f agotto 1963 PAG. 9 / spenacoll 


La Cardinale alla stampa USA: 


Non potevate 


? •• T. 


capire <11 




Ora nun semu cu Tocchi chiusi / sapemu 
Giuliano zoccu fu / nni ficiru di iddu tutti . 
Tusi / ca ci sirvia ed ora non servi cchiù. 

. Così canta una delle più vigorose can¬ 
zoni sulla mafia, che la produzione uffi- 
, ciale ha confinato in uria specie di sotto-. 

; bosco musicale noto . soltanto ad una 
- ristretta, cerchia di intenditori 



L'attrice ha polemizzato con i commen¬ 
ti dei critici dopo la prima a New York 


Nnefrn SArvizin ' del film, mentre màn mano che 
nofuo «ervulo , , lavoro procede essa diviene 

• ' ■ ^ NEW .YORK, 14 ' sempre più sofisticata e costret- 
Claudla Cardinale, l’attrice In modo cosi sot- 

italiana che soltaiito ora il pub- tomesso che da . essa curlpsa- 
blico e la critica americani co- f'^cJ'te emana una recitazione 
minciano a' conoscere ed ap- tna8i>ale... «». 1 ' ‘ . ’ 

prezzare, ha dtfeeo a eoada trai- “ bo inventato io 11 

ta nel corso di una. intervista personaggio di Angelica», essa 
l’ultimo lavoro di Luchino. Vi- ha detto con la sua voce calda 
sconti, quei Gattopardo che, e b^sa. ’• ^ *- 

ottenuto il massimo premio al romanzo del Lampedusa 

Festival cinematografico di personaggio di Angeli^ca che 
Cannes, si è imbattuto inaspet- interpreto.nel lllin è descrit- 
tatamente in una critica ed una nello stesso modo e neUa 
accoglienza non proprio bene- stessa misura. All inizio essa era 
vole da parte della platea ame- volgare, ma in seguito cam- 
ricana hia e si evolve nei modi e nel 

L’attrice ner la brima voi- hno a divenire una prin- 

ta i? ÀmerFc^ era'’g\unta in 

volo da Roma lunedi sera, giu- còn Questa frase^Oaudia Car 

srcaKffe^c'ii "oL^tuyt^ss 

■ostiene la parte di Angelica la £he ^ j de- 

scritto voluti da^uto^ in 

ha modo non POSSO mlca cam- 

Innanzl tutto, ha precisato la hja-i» i„ fai niacere n lo- 
•ttrice, a film giunge negli Sta- “‘arlo io per lar piacere a lo 

XJ TTwSXS __«««a.». «n«_ Iv* 


ti> 


La Buriòh | nUOVt 


ti Uniti con uno svantaggio ini-l 


bo^cl^nefSSS 'di bli^o eh?lrUi?rm Ame?i?aCn 
s'auo rìuscltl a cògliere del la- 

^«,.1 ^MifaF^ vero di Luchino Visconti la 

storia siciliana che fa da efon- mirtUnro 

Toma^fTLarnne^ l’Iccogiienza addirittura 

i?.?a " ° al v.L«ntT*^ trionfale tributatagli dalla cri- 


«usa- e nel' film di Visconti. 


r*ih nat-ia la tlca canadcse tu occasione della 

Ciò può smeg^e.in parte la pj-jma . assoluta per il Nord 

America, la reazione atatunlten- 


blico ed i critici cinematogra¬ 
fici hanno riservato al film ne- 


se ha colto un po’ di sorpresa 
gli ambienti cinematografici 


f» C?4. xt TT«%:xz «li- «««.. ttlllUlCllfcl UiXi^llIOLUB»OXX%«i 

La voce della Cardinale a di- 

t^*T^1be?la ^ttì-iee mi^le sì **^^3 peUicola. non tanto 

è^docL ì concedere Tintervi- F" r^e'laFiln^aulSo ier'Fuilm 
•+a firtin . a rannrp«pnta 7 iftne terpretazione quanto per il lum 

conclusa. • , ■ . w - i Jl! 1. Xt 



Eppure le canzoni di Buttifta, di Profazio, di Busacca 
roppresentano una intelligente e preziosa variante nel 
monotono panorama della musica leggera 


ponti, di banditi e di eroi. Re- su di un microsolco a 33 giH. sema scarti nella leggenda; nè, 
stano in secondo piano; spesso L’industria discografica con- J ’ _ 

la loro risonanza è ristretta ai fina queste opere tra i prodot- . ^^tUtta, il Quale 5°*" 

confini della regione; vengono ti - tollerati »; li pubblico co- “‘a®™*® 


confini ucna Tcyiunt:, t, «loiierau»; « puooiica co- r--- ,— 

accolti da un uditorio speda- me uno scotto da . pagare al ^ 1 ii!fr/in1o % JrnJrL 

lizzato o — singolare destino complesso dell'intera praduzio- ^ 

- dal pubblico delle fiere, del- ne. Non prima, tuttavia, che 


NEW YORK— Sibyl 


ai valoTeeJ al sipni/icaVo del ^ 0 “ n^stl entrale mTcTrcoT^^^ ^ 1/f?o«7a dt Grifagno" e 
testo, tanto è u condizionamen- nc le storie di Salvatore Giu- « J ® h hnrSiiumo si 

to operato dai tradizionali mez- i.ano dopo che U cinema, con nun !b- 

zi di diffusione (dischi, TV, Rosi, aveva assolto «Ho • fun- 

radio, sale da ballo) per cui zìone di 'testa di ponte-, in- zolcu fu^ mi ficSi 

resta loro difficile accogliere frangendo quella resistenza che ^ ♦.^Fh'^Vs.r; / ^ ci slr- 

forme e mezzi di espressione veniva opposta alla vìa ed oVa^nonLrvi cchiù / 

che non siano quelli piu com- ai un argomento cosi scottante. pentì sunnu an^ra a lu 

rnercim. . .. ....... Ma c'è di più: novMante II /^ÌSkb smi 

. Negli anni scorsi, comunque, tono spregiudicato usato da quannu? ».-- 

s£ è cantato di Chessman a Rosi, le storie coritotc aol oflft- 'questo quadro, come ' si 
Grazzano Visconti. la -citto- dito — pubbliMte dopo — » confiouro Vopera di Profazio 

della dei cantastorie •: e Sai- servavano di Giuliano ««a g la nuora impresa che egli 


aa su CUI cuiiiiuucxvicre i.uiuuvx - O!.® 

deUa critica. . ® 

«Dato il genere di film», ha “ • ,, t» , 

prd1««\“ “Dè ^ dMll -rache a^ 

fflìó^re iT^^ - ® non ho avuto il tempo di rica- 

*^Poi èssa ha rivolto il uro- ' alcuna impressione da 

prio interesse a quanto, di lei, j“fn*?i,™^°^^eepz1one*d^°ehìe*’ 
aveva scritto Bosley Crowther. ^ato ad eccezione del cine¬ 
crìtico cinematografico del New ® Whi^ hn n^ìn mn 

York Time, li giornalista si era ®i?Ìn 

cosi espresso: l..La Cardinale vedere ben poco*. 

è costretta In modo quasi grot- ... TAm RAvntAn 


venture : col marito 
e si divèrte. Ieri è 


le gesta di Giuliano 're de li Buttìtta 'la verità del canta- hria (è calabrese puro sangifC) 
briganti su versi di Turi Bella storie e quella dell'antica^ of- e sulla mafia ci dicono che Pro- 
e sugli stessi versi hanno co- fermazione e rivolta deWindt- fazìo non rifugge dall’impegno 
struito la loro storia Orazio riduo contro to Stato; del di- civile. Si ascolti la canzone sui 


Strano e Franco LI Causi. A- seredato contro il ricco: del frati di Mazzarino, nella quale 
inTervenUTa, accom- desso è uscito un libro di versi docile che finalmente scatta egli affronta il caso (ma la con- 


fesco e strano a recitare come lOltl POyiltOn i . rultima delle quali è intitolofalin Giuliano». Il ca^astorie — potrebbe parere una Q^ustiflca- 

una zingara nelle sfiene iniziali I : ! ' ■ ^ ^ ^ t: ì'. . li frati di Mazzarino, si opprc-dice ancora Sciascia deve zione (come a noi apparve), 

g \ g '• >- tTl0fltTC si ZTOttU^^ot Utili Cttlu^, 

niiiiitiiii\iiiiVifii>ifffiiiiiiiiniiiiiiiiiiiktiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiia»tv«iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiniiiiiiiiiifiiiiiiiiitiiifiiiMii|fiiiMiMiiiiiiiiiitii» .ilno _- Appunto » ai, 

. . . ■ ■ ' UinHi iltit'nrnHéscnBiH und real- 


■ i-lo di Ignozlo Biìttitta. Lu trenu contri) il prepotéhte; dello ren-zone è stata scritta dopo la pri- 

pagnaid uà Kouuy r soli, contenente una Vera detta sociale insomma, che di ma sentenza) con ironia e, de- 

A/lz-rÌAVA/tìlI alia Arirria storia Salvatore GiuUano volta in volta prende figura iti fopnando i motivi addotti da- 
mcuoweil aiia prima ^o„g mai musi- Antonio Di Blasi detto Testa- gli imputati e quelli accolti dal- 

è-l! Àala rti rf Qamrv>\/ cata E Otello Profozio, l'autore longa, nel fratelli La Mattina, la Corte, giurige fino al grotte- 
Cll gala di « oammy ji tante canzoni sulla mafia, in Francesco Pàolo Varsalonoi sco. Così, sulle prime, la sua 



Aprite con fiducia: 
è Lesso Gaibàni 


Aprite: è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite: è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da tm velo di limpida gelatina. Aprite: è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’came Galbani! 


RaajV 



radio 


NAZIONALE 


primo cànale 

11,00 Messa 


In un sottobosco musicale e sto ad incìdere una Storia del obbedire «ad una precisa ri¬ 
letterario nascono ■ ogni anno brigante Musolino che sarà chiesta, non conirastore al sen- 
storie di ‘ « mafia » e di bri- edita dalla « Cetra - ed incisa timento della piazza, muoversi 


' Giornale radio: 8. 13. 15, 

. 17. 20. 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco - 
Musiche del t mattino * B 
nacque una canzone - Mu¬ 
sica per orchestra d’archi • 
Musiche per organo; ‘ 9.30: 
Messa; 10,15:-Rossini; 11.40: 
Per sola orchestra: 12.15: 
Arlecchino: 13,25: Valigia 
diplomatica: 14: Twist, bossa ' 
nova ' e cha cha cha; 14.15: ’ 
Motivi d| festa: 15,15: Mo¬ 
tivi di festa; 16.30: Concerto 
sinfonico; 18: Lo sgombero; 
18.30: Musica da ballo: 19.30: ■ 
Motivi in ' giostra: 20.25: 
Viaggio sentimentale: 21: 
Dio salvi la Scozia: 22.45: 
Ron Goodvvin e la sua or¬ 
chestra. 


18,00 La TV de! ragazzi 


Le avventure di Totn Sa- 
wyer . • 


20.10 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


della aera 


21,05 Johnny 7 


varietà * musicale '• con 
Johnny . Dprelll, Giuliana 
Lojodlce, Jpao Gilberto. 
Pres.i Beatrice Allariha 


22,20 II veliero trionfale. 


«Quando li.cinema non 
sapeva parlare s 


22,45 Sonny Rollins 


. 1 maestri del lazz 


SEbONDO 


I 


Giornale radio: 8,30, 0.30, 


23,25 Telegiornale 


della notte 


= 10.30. . 11.30. 13.30. 14,’30. 

15.30, 16.30. 17.30: 18.30, 

19.30, 20.30, 21,30.. 22.30; 

’ 8: Musiche del - mattino; 

8.M: Canta Caterina Va-' 

; lènte - Uno strumento al 
. giorno - Pentagramma ita- , 
liauo - Ritmo-fantasia; 9.35: 
Sette piccole streghe: 10.35: 
Musica per un giorno di fé- 
' sta; 11,35-12.30: Voci alla ri- 
. balta: 13: La signora delle 
13 presenta; 14; Iridescenze 
musicali; 14,45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: Album di can¬ 
zoni dell’anno: -15,15: Ruote 
e motori; 15.35:. Concerto in ■ 
? miniatura; 16: Rapsodia: 16 
e 35: Panorama di canzoni; - 
. 16.50: I complessi di Joni 
Sandor e Richard Marino; 

. 17: Musiche da ■ Broadway; 
17.45: Radiosalotto: 18.35; 1 
vostri preferiti; 19.50: Il 
mondo dell’operetta: 20.35: 
Trafori, anno uno: 21: Pa- 
. gine di musica; 21.35: Due 
amici, una canzone: 22.10: 
Balliamo con Danny Davis 
e Billy Mure. 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


e segnale orario 


21,15 L'assassino 

un atto. di'.Kurt Goetz, 
con Lauretta Masiero. 
Giustino-Durano 

21,55 Lotta per la vita 

Documentarlo 

22,15 Giovedì sport 

•• • • ' < 




« >.sv' • > 


TERZO 


limiti deVgrotté'seopdi una real¬ 
tà presunta. Dice la canzone: 

« £ li frati furù assolti / la 
paura di la morti / figghl me! 
non è peccatu / s’hannu beni 
cumpurtatù / E li frati furù 
assolti / di R giudici ; e la; 
corti». Fin qui sono i fatti, cioè 
il senso della sentenza di pri¬ 
mo grado. Ma Profazio intro¬ 
duce la ' sua » neritd: La giu¬ 
stizia ■ nta 'sta terra / a - li 
forti non fa guerra / e a li 
poveri sotterra / Sia pe’ drittu 
ca pe stortu / fissa e poveri 
hannu torti» / Ca li ricchi — 
è ’na mindìtta! — / sempri ca- 
dunu a la dritta». Infine, la 
' morale », che ■ non è ..quella 
di Profazio ma quella che si 
può dedurre dalla sentenza di 
Messina: « E perciò non fari 
beni / si non quandu ti con- 
veni /'Si ci sunnu cosi gravi 
/ megghiu i mani. mi ti lavi 
/ La morali amici beddhi / è: 
salvativi la peddhl!». . - i 

■ Su Musolino — un personag¬ 
gio ' che sembrerebbe- ormai 
> esaurito » .nella trattazione let¬ 
teraria ' e .cinematografica — 
Profazio ha condotto studi « ori¬ 
ginali ». Nel paese di origine 
del brigante, ha trovato testi¬ 
moni oculari del suo dramma^ 
alcuni versi di una canzone a 
lui attribuita, l'aria di un mo¬ 
tivo che egli usava canticchia¬ 
re quando si trovava alla mac¬ 
chia. Cofano si. è trovato di 
fronte ad un personaggio sin¬ 
golare: di lui, dice Profazio, 
non si può dire che abbia uc¬ 
ciso' per. protestare contro l'or¬ 
dine costituito, contro la giu¬ 
stizia, la società. Quella di Pro¬ 
fazio.' è quindi la ricostruzione 
non di un perìodo storico, di 
una congiuntura sociale, ma di 
un personaggio, ' attraverso il 
fitto groviglio delle psicologie 
e del concetto dell’onore e del¬ 
la vendetta. Come nella trage¬ 
dia greca. Musolino vede nel 
fato, nella • malasorìe », ogni 
causa dei suoi malL Musolino 
si ribella oU’ingiustizio, ma la 
stia ribellione investe soltanto 
coloro che di questa ingiusti¬ 
zia egli ritiene diretti respon¬ 
sabili, cioè i compaesani t qua¬ 
li, dèponendo contro di lui, lo 
fecero condannare. Uccidere un 
carabiniere, secondo U Muso- 
lino di Profazio, è motivo di 
spiacevole necessità. 

Profazio ha diviso la sua Sto¬ 
ria del brigante Musolino in 
dirersi episodi, cantandoli — 
anche qui a differenza dei can¬ 
tastorie — su tre TOotini dioer- 
sù la risso che portò all’arresto 
del giovane, tradito da un cop¬ 
pello rimasto sul luogo; la con¬ 
danna « a ventun’ossa » (ven- 
tun'anni). la fugp, la vendetta 
(« Carogna, carogna », cantata 
svITaria di una splendida bal¬ 
lata), gli amori con Colante, 
l’incontro col pùdre, la cattura 
da parte dei earabinieri. Là 
storia si chiude con ' Vultìmo, 
rassegnato grido di protesta di 
Musolino; « A mia tqtti mi cbia- 
manu briganti / mi cblamanu 
briganti e sssassinu / eppi a 
lottar! cu la mala sorti». 

Con la Storia del - brigante 
Musolino andrà dunque -ad ar¬ 
ricchirsi quel panorama di 
'Storia cantata» .che .— con 
tutti { limiti. Tflecati — rap¬ 
presenta pur sempre una testi¬ 
monianza preziosa e una va¬ 
riante non trascurabile alTor- 
mai uniforme produzione- di. 
musica leggera. 

Laonoirlo Settimellr 


'' Ore 17: n gran teatro del 
moùdo; 18,05; Leonardo Leo, 
Pompeo Canniciari; 18,40; 

' Le vaccinazioni; 19; Barba- • 
ra Giuranna; 19.15; La ras¬ 
segna: 19.30: Concerto di. 
ogni sera; 20.30: Rivista del- 
le riviste: 20.40: Franz Jo¬ 
seph Haydn; 21: n giornale 
del terzo; 21410: Georges 
Migot; 21,50: Letteratura e 
società nel , Portogallo di 

\Oggi; 22,30: André Roebat; 
22,45: Q grande lottatore. ' 






'' ' ' _ _ 

Giustino Durano, protagonista questa sera 
(secondo, ore 21,15) de « L'assassino • 


dòmànì 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 


; a) Corlty.r.ir ragazzo del 


- Giornale radio ore:- 7. 8. 
13. 15 17. 20. 23: 6.35: Coìéo 
' di lingua spagnola;. 7: Al- 
r manacco • Musicbe-dèl maU - 
tino - E nacque una eanzo'- 
. ne - n nostro buongiorno » 

. Fiera musicale • Fogli d'al- 
bum • Canzoni, canzoni - 
' Interradio - Antologia ope- 
, ' ristica: 10.30: n ' conte di 
Montecristo; 11: Per sola op- 
' ebestra - Due,temi per can- ' 
r zonl > D concerto: 12.15: Ai- 
- lecchino; 15.15: Valzer di 
. ieri e di oggi; 15,30: Carnet 
musicale; 15.45: Musica e di- 
vagazioid turistiche; 16: n 
talismano di Janey: 16,30: I 
dilettanti di musica n^’800; 
17415: Grand-opéra; 18; Con¬ 
certo,di musica leggera: -19: 

' 'Musirà da ballo; 19.S0; Mo¬ 
tivi to giòstra; 1933: ’ Una 
canzone al. ^óino; 20.25: 
Giacchetta - bianca, di Her- 
man Melville; 21: Concerto 
sinfonicog 


18,00 la TV del ragani SfeS’mS •"'™*** 


20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della aera 

21,05 La signorina chimera 

tré atti dl> Piero Marro- 
lottl. con Luigi Pavese, 
Carla Bizzarri 

22,45 Palio di Siena ; ; - 

23,25 Telegiornale 

della notte ^ 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


• segnale orarlo 


a cura di Francesco Bol¬ 
zoni e Amieto Fattori. Se- 


SECONOO 


21,15 Guerra nel Pacifico 


Giornale radio:. 9.30, 
1030, ■ 1130. 1330, . 1430. 

^ 15.30. 1630. 1730. ; 1830, 

1930, 2030,. .2130. 22.30; 

8: Musiche. del mattino - 
Canta Mario Abbate - Uno ' 
strumento ' al giorno ■ - ; Pen¬ 
tagramma italiano . Ritmo? ' 
fantasia: 935: Fonografie . 
con dedica; 1035; Le nuove 
canzoni italiane • Buonumo¬ 
re to musica • n portacan- 
zoni -. Colonna sonora: 13: 


22,00 La priheipessa 
delia czarda 


con Gianna Galli. Paolo 
PoIL Giuseppe Campore, 
Nuto Navarrlnl 


23,10 Notte sport 


La Signora delle 13 presen? 

■ ta: li: ‘ Voci aUa ribalta; 
14,45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 

' 15,15; Divertimento per or- 
. ebestra: 1535: Concerto to - 
miniatura; ' 16: ■ Rapsodia; ' 

. 1635: La rassegna del di- 
' sco; 1630: Albmn di canzoni 
dell’anno; 1735; Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Una par¬ 
tenza: Guaita; 18.15: Com- ^ 

- plesso I Barimar; ' 1835; I 
vostri preferiti; 19,50: Tema 
in microsólco: 2035: Cento 
città; 2135: n giornale delie 

- scienze; ; 22: Appuntamento 

■ con le canzoni; 22.15: H 
PaRo di mezz'agosto.' - ■ - ' ' • 


TERZO 


I ’ frena foto: L’«**tta ricostiu- 
iloBa della mòrta di GfaiUaiio^ 

Mi eam di Xml 


,1830: Francis - Poulene; 
18.40: Panorama delle Idee; 
>19: Paul Hindemitb; 19.15: 
La Rassegna; 1930: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Rivi- 
’ Ita delle riviste: -20.40: Igor: 

Strawinsky: 21: n Giornale 
' del Terzo: 2130: L'uomo ebo 
incontrò aa stessa 





Una oscena de « La principessa della Czar¬ 
da » in ónda domani sera (secondo canale 
ore 21,15) . v ^ ^ ’ 
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l'Unità / giovedì 15 agofto 1963 
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••U4 NESSUN €0UIE* 
VO Od QUESTI Tqi;. 
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Braccio di ferro di Ralph Steln e Bill Zabow 


t M^i P'S- . /HONC'e'dLTtoWKdRE. 
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Oscar di Jean Leo 
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.Correttezza 

costituzionale 

Cara t7nitd, . ' , 

di recente il Presidente della 
. Repubblica si è ■ recato nella 
Germania occidentale per una ' 
importante ' celebrazione ‘nel- ‘ 
l’ex campo della morte di Da- ; 
cau. Ha poi avuti — più o me¬ 
no inopinatamente — colloqui^; 
con il capo del governo della 
Repubblica federale, occupan¬ 
dosi di problemi di politica :, 
estera in modo attivo, espri- < 
mendo giudizi ed indirizzi di . 
non lieve portata, come atte-.- ' 
sta il comunicato finale emes- ' 
so a conclusione dei colloqui. 

' Non mi interessa qui ■ esami¬ 
nare il contenuto politico dei v 
colloqui e degli indirizzi di : 
politica estera, emersi ^ negli [ 

incontri ad alto livello. Su tale . 
contenuto è già stata presen- . 
tata una interrogazione alla -. 
Camera dal compagno on. Ali- \ 
cala e da altri. - < ^ , 

Quel che mi preme osserva- ì 
re — in questa lettera — è ti “ 
rilievo ■ costituzionale ' ‘della i. 
condotta e degli atti compiuti . 
dal Presidente Segni. Rilievo 
che, a. nostro avviso, porta a 
considerare gli stessi non per¬ 
fettamente aderenti nell’ambi¬ 
to e ai limiti che la Costituzio- ■ - 
ne pone alle funzioni del Capo 
dello Stato. '' ‘ , 

Penso che il Presidente do¬ 
veva limitarsi alla commemora- ■ 
Rione e alla visita al Presiden¬ 
te della Repubblica federale 
tedesca, senza addentrarsi in 
■ lunghe ed elaborate discussio- ■ 
ni di politica estera con il ca- ‘ 
po dell’esecutivo Cancelliere l 
Adenauer, da cui sono scatu¬ 
riti apprezzamenti e rilievi che ' 
attengono strettamente alVope-'-’. 
ra e ai compiti del Parlamento ’ 
e del Governo. Altrimenti ven- . 
gono suisati e messi in forse i 
principii fondamentali dettati 
dalla nostra Costituzione, lad¬ 
dove dice che il Presidente non ‘ ' 
è responsabile degli atti com- ; 
pinti nell’esercizio delle sue 
funzioni, e laddove - rigorosa- ; • 
mente delimita i compiti e le 
funzioni del Capo dello Stato 
(artt. 87 e 90ì. Quando invece - 
questi entra nel merito della ~ ^ 
politica attiva, degli indirizzi ^ 
della medesima e avalla, con ■ 
l’autorità che gli proviene dal- 
la sua carica, tali indirizzi mi 
sembra che travalichi i limiti 


anzldetti, arrogando a sè fun¬ 
zioni e atti che non gli appar¬ 
tengono. 

Tale giudizio appare ancor 
più rilevante e grave laddove 
si consideri che la materia trat¬ 
tata nei predetti colloqui è re¬ 
lativa all’iniziativa intemazio¬ 
nale più importante e signifi¬ 
cativa dalla fine della guerra 
ad oggi. La moratoria atomica 
è appunto tale iniziativa; a cui 
si tenta di contrapporre da par¬ 
te del governo della Germania 
occidentale il meschino calco¬ 
lo politico concernente Ìl rico¬ 
noscimento di fatto o meno del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. L’avallo da¬ 
to dalla linea ; di condotta se¬ 
guita dal ’ Presidente Segni e 
dalla delegazione italiana alle 
* preoccupazioni > del governo 
Adenauer costituisce peraltro 
una contraddizione con lo spi¬ 
rito del trattato di Mosca. . ^ 

Noi comunisti non siamo ac¬ 
caniti sostenitori della formu¬ 
la secondo cui il Capo dello 
Stato € regna, ma non gover¬ 
na > ma siamo molto sensibili 
al rispetto delle norme costi¬ 
tuzionali. 

Tale rispetto deve essere par¬ 
ticolarmente avvertito da chi 
incarna il . Capo - dello Stato, 
specie se poi, con dubbia coe¬ 
renza,' questi intende proporre 
la ineleggibilità a presidente di 
colui che ha già ricoperto tale 
carica Altrimenti appare leci¬ 
to pensare, come faceua osser¬ 
vare il nostro Quotidiano, che 
tale scrupolo ha uno scopo stru¬ 
mentale, preparare caldo il po¬ 
sticino per qualche eminente 
notabile d.c. • ■ • 

ELIO BUSETTO 

Non si liquidano 
gli aumenti 
ai ciechi civili 

Cara Unità, .i ; 

. siamo un gruppo di ciechi 
civili ' che, con l’aiuto di un 
conoscente volenteroso più 
fortunato . di noi, intendiamo 
denunciare per iscritto l’incon¬ 
cepibile ritardo ^ che > VOpe/a 
ciechi civili impiega nel liqui¬ 
darci l’aumento della pensione. 
Esso fu deliberato nel dicembre 
1961 dal ' governo, modificato 
nel febbraio *62, approvato, e 
entrato in vigore nel marzo 


\ dell’anno passato. Si dispone- , 
va un miglioramento di 4.000 
lire mensili, previa visita me¬ 
dica di controllo. ’ . '■ ; ' 

, ■ Noi abbiamo passato la vi- 

■ : sita nel gennaio scorso, ed ora 

— a sette mesi di distanza — 
ancora non siamo riusciti ad ..' 

■ ottenere la liquidazione del- . 

l’aumento. Quando abbiamo 
telefonato all’Opera ciechi ci¬ 
vili, non ci hanno saputo dire 
neppure approssimativamente .. 
la data in cui ci verrà pagato ' 
l'aumento. - 

; Si aspetta forse che i ciechi * 
' civili muoiano, e ' che poi si ; 
possa trovare qualcuno che, 
ben ammanigliato, faccia come 

■ quel tale che riscuoteva la pen- ; 

. sione anche da morto, essendo ' . 
amico dei democristiani? y 
UN GRUPPO 
DI CIECHI CIVILI - , 

■ ' ' ^ i .. Roma 

Condannato ^ 

a New York 


o di qualche altra sostanza non 
ben definibile, il caffè era sen¬ 
za zucchero, le patate senza sa¬ 
le e senza olio eco. Come se ciò 
non bastasse, ci obbligavano a 
lavorare per costruire altre pri¬ 
gioni. Durante questi lavori 
molti detenuti cadevano a ter¬ 
ra esausti.: ■ ■ j: ■ 

Per farmi uscire da questo 
bel posto mia madre, che non 
viveJn floride condizioni eco¬ 
nomiche, ha dovuto sborzare 
la non lieve somma di 1.500 dol¬ 
lari, equivalenti a circa un mi-, 
none di lire italiane. -■ 

Questa è la libertà che vige 
nel più importante paese ca¬ 
pitalistico del mondo. Ogni 
commento lo lascio ai lettori. 
Grazie dell’ospitalità. 

FILIPPO RIBALDO 
Beipasso (Catania) 


perchè mililanle . 
del P.C.I. 

Cara Unità, 

^ ti scrivo per far conoscere . 
agli italiani e all’opinione pub -, 

• blica di tutto il mondo quale 
razza di libertà ■ esiste negli 
. . Stati Uniti d’America. Sono un 
comunista .iscritto alla sezione 
di Beipasso (Catania) e da 
; molto tempo ho i genitori re- ‘ 
sidenti a New York, 412 East 
Il Street. Poiché avevo saputo 
che mia madre stava poco bene 
nel novembre dello scorso an¬ 
no mi decisi di andarla a tro¬ 
vare. Dopo due giorni che mi ; 
trovavo a New York la polizia 
americana, probabilmente in- _ 
formata - da qualche ? delatore 
che ero un militante del Par¬ 
tito comunista italiano, mi ar-. 
restò e mi trascinò di fronte ai 
giudici della Corte suprema. 
Di fronte alle domande del giu¬ 
dice, Se effettivamente ero un 
comunista, non volli rinnegare 
la mia fede. Dissi che ero orgo- '' 
glioso di combàttere per una 
causa giusta. Per questa rispo¬ 
sta onesta, mi condannarono a ' 
quattro mesi di reclusione. 

Mi ■ trasportarono. nella pri¬ 
gione di City Island nel Bronx 
dove mi ■ passavano un vitto 
pessimo sotto ogni punto di ; 
vista: il pane era nero, di orzo 


I negri 
Rockefeller 
e Wallenborg 

Il governatore dello Stato di 
New York, Big. Nelson Rocke¬ 
feller, di fronte ai negri ame¬ 
ricani che per protestare pa¬ 
cificamente contro la discrimi¬ 
nazione razziale son costretti 
ad ? incatenarsi . in serie per 
rendere più difficile alla poli¬ 
zia d’essere accusati di far ri¬ 
corso alla violenza, d’èssere 
quindi manganellati o percos¬ 
si . coi calci ■ dei fucili, indi 
imprigionati, ha tenuto a di¬ 
chiarare ad una conferenza 
stampa • che la pretesa < dei 
negri di chiedere di venire as¬ 
sunti nei posti di lavoro, nel¬ 
la misura del 25% rispetto ai 
bianchi è ' semplicemente as¬ 
surda poiché solo nello Stato 
che egli amministra esistereb¬ 
bero non meno di 50 o 60 na¬ 
zionalità. ,-y 

' Evidentemente il ricco mi¬ 
liardario Rockefeller cerca in 
maniera . alquanto ' maldestra 
di eludere la legittima richie¬ 
sta che sorge sempre più so¬ 
lenne ed ammonitrice '■ dagli 
sfruttati di colore ai quali 
spetta il duro compito di indi¬ 
care a tutti quanti gli uomini 
' di buona volontà ed in buona 
fede, quale tipo di libertà sca¬ 
turisca dal Paese che dice di 


essersi armato dell’atomica so- 

10 ‘ per difendere i diritti di 
\ tutti gli uomini mentre paral¬ 
lelamente non manca mai di 
propagandare, ricorrendo an¬ 
che all’ONU, ove pare sia abi¬ 
tuato ormai a fare il bello ed 

11 cattivo tempo, che esso mi¬ 

ra ad eliminare in maniera del 
tutto disinteressata, la miseria, 
la fame, l’ignoranza in tante 
parti del mondo tra le quali il 
primo posto spetta proprio al¬ 
l’Africa. i ‘ • -, 

Si comprende quindi molto 
chiaramente che il sig. ftocke- 
‘ feller non vuol o non può ini¬ 
micarsi il potente < clan» dei 
: datori di lavoro del suo Paese 
per i quali i negri sono sem¬ 
pre stati una ben più comoda 
e redditizia fonte d’illecito 
guadagno rispetto a quello che 
han sempre ottenuto dallo 
sfruttare i bianchi! 

E poi il sig. Wallenborg si 
arrabbia se qualcuno osa insi¬ 
nuare che in America non esi¬ 
ste affatto la libertà per tutti. 

GIUSEPPE RECCO 
.(Genova) 

■II'' ' .* • ‘ ' 

Niente ; 

. contingenza 
per i pensionati 

' Ho . Ietto sull'Unità del 
agosto che negli ultimi sei me¬ 
si la contingenza è aumenta¬ 
ta di sei punti. Credo che au¬ 
tomaticamente tutte le catego¬ 
rie dei lavoratori avranno un 
' compenso, sia pure minimo di 
questo aumento. Tutti, meno 
nqi pensionati che siamo ri- 
compensati per una vita spe¬ 
sa lavorando con assegni men¬ 
sili di fame. > • 

ANTONIO CAPUTO 
(Lecce) . 

Sulla f drammatica . situazione 
. delle varie categorie di pensio* 
nati e di anziani combattenti del¬ 
la guerra '15-18 rimasti senza 
pensione ci hanno scritto' in que- 
’ • sti giorni anche N. L. (Ginevra), 
UMBERTO LAUCCI (Livorno), 
OTTAVIANO BASILE (Pescara), 
FRANCESCO SAULLE (Bovoli- 
no _ Reggio Calabria). ORLAN¬ 
DO TAMBURRINO (Parete - Ca¬ 
serta). GIORGIO GIUNTOLI 
(Arezzo). GIORGIO VANNINI 
(Prato). GUIDO SMIRAGLIA 
(Napoli). ZACCARIA ROSSI (S. 
Vito Romano - Roma), LUCIANO 
GIORDANI (Follonica). 






«Aida» e «Carmen» 
alle Terme 
- di Caracalló 


QUIRINO 

Chiusura estiva. 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel. 565.325) 


FIAMMA (Tel. 471,100) 

Oggi e domani: 1 fidanzati 
C Caprini ■ DR 

FI AM M ETTA (Tel. 470.464) 
Oggi: Song Wlthout End 
Domani: On thè Waterfront 
GALLERIA 


Oggi il botteghino dei teatro ' 

rimarrà chiuso l’intera giornata. VALLE 
Domani, riposo. Sabato, alle 21. . Chiusura estiva 
replica di « Aida » di G. Verdi 
(rappr. n, 25). diretta dal mae- 
' stro Napoleone Annovazzi e in- M M 

terpretata da Floriana Cavalli. ■'^6 m 
Myriam Pirazzini, Giuseppe Ver- -’^TI m m 
techi. Renzo Scorsoni. Franco , _ -eoe 

(Pugliese e Paolo Dati. Maestro MUSEO-DELLE CERE 
j del coro Gianni Lazzari. Oggi e domani; Emulo di 

Domenica ultima di « Carmen », me Toussand di lAindra « 
■ diretta dal maestro Francesco vin di Parigi. Ingresse 
Molinai! Pradelli. . 10 alle 22. 


. Riposo per allestimento nuovo Oggi e domani: Tamburi d'A- 
' programma ' irlca F, Avalon A 

/ALLE GARDEN 

Chiusura estiva Oggi e domani :Pancho Villa 


rìTi 


1 


COLOSSEO (Tei: 736.255) I 'Lulli 
oggi: Okay Parigi, con F. Me SALA S. SPIRITO 


Murray 8 4 ; domani; Il ritor¬ 
no di Texas John, con Tom 


A 4-.FELIX ^ 

I oggi: I 300 di Fort Canby, con 


Tryon 


wa wa paaa a w r Và b «/«àlIVjra WBK 

oggi e domani: spettacoli tea- G. Hamilton A 4: domani: Lo 
trali - zar dell’Alaaka, con R. Burton 


A 4^ SALA URBE 


CORALLO (TeL 211.621) oggi: 

oggi; Johnny Conebo, con F. . D. 
Suiatra A 4-; domani: La ta- . poso, 
verna dello squalo, con J. SAVIO 
Fuchsberger ' G ♦ oggi: 


Oggi: Il terrpre dei mari, coni LUCCIOLA 


A 4> 


D. Megowan A 4 ; domani: ri¬ 
poso.- -, •• • 


oggi: II trionfo di Robin Hood, 
con D. Bumett A 4: domani: 
11 federale, con U. Tognazzl 

__ ■ ■ - C 4 


Chiusura estiva I Oggi e domani :pancbo viua 

* w: Beerry . DR >44 

GIARDINO - ■ 

M M e domani; I tre Impla- 

■■■ cabili, con G. Home A > 

/I f f fl/IAfl/IWf MAESTOSO (Tel. 786.086) 

ncr, • e ‘ ^Mi e domani: Uno strano tipo 

1U8EO - DELLE CERE A. Celentano M 4 

Oggi e domani; Emulo di Mada- MAJESTIC (TeL 674.908) 
me Touss^d di Londra e Cren- oggi e domani; Parigi nuda 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Itali Vittorini 9.881 domani: Il peccato, 


e ribalt 


J^chsberger „ ♦ oggi: L'oro della California, C 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) con V. Majo A 4 ; domani: ri- MESSICO 
oggi: Gli italiani e le donne, poso. oggi: n monaco di Monza, con 

con TV. Chiari C 4 ; domani: TIZIANO Totò C >: domani: I racconti 

Frusta nera, con F. St. John oggi: Vacanze a Fortoflno: do- del terrore, con V. Price 

A 4 mani: riposo. (VM 18) DR > 

DELLE RONDINI VlRTliS NUOVO 

oggi e domani: Il sole splende oggi: n mondo è delle donne, oggi: Hna ragazza chiamata 


alto, con C. Wiiminger A 44 . con J. Allyson 8 4 : domani: 
DORIA (Tel. 353.059) riposo. ' 

oggi e domani; Le 7 spade del 


JEATR/ 


CASINA DELLE ROSE (Villa 1#^ 

• Borghese) ‘ UMAKEtÈM ' 

• Oggi alle 18.30 e 21.45. e domani ' : W m re 

alle 21.45 « Stravarietà » con ^ _ rviq onfii 

A. Steni-PandolO-Gianni La AMBRA JOVINELLI CnS-SOS) 
. Commare. pres. Dada Gallotti Oggi: Tamburi lontani G. Coo- 


I HM& rp T-rn Vittorini '^88» e aomam: ii peccato • . 

LUNA PARK (P.zza Viliorio) ^ Solinas DR 4> __ ___ 

Attrazioni - Ristorante - Bar - METRO DRIVE-IN (890.151) ^ 

Parcheggio ^ Oggi e domani; I comancheros • - ' ' • 1 

.-rARI ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

-mm m M METROPOLITAN (689.400) oggi: Cavalca vaquero, con R. 

mfMDtmBM ■ ^egi e domani: ObletUvo ra- Taylor A »; domani: I plraU 

- ‘ r. del fiume rosso, con C. Lee 

- MODERNISSIMO (Galleria S. • A 4 

AMBRA JOVINELLI (713.306) Sala A; Oggi e domani: Prima AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Oggi: Tamburi lontani G. Coo- linea (Attack) J. Palance .Oggi e domani: - Fiume rosso 

per e rivista Giorgio Mazza ’ _ , „ Clift ' A 444 

. A 44 Oggi e ^mam: Cento ARALDO (Tel. 250.156) 

Domani: Metempsyco A. Albert 1?*^**® * marinalo E. Pr^ Oggi e domani: Divorzio alla 
e rivista Giorgio Mazza «««BDAin ' ' aco no-\ ^ siciliana M. Orfei C 4 

(VM IBI. A ^ 4 MODERNO (Tel. 4 M. 280 ) arIEL (TeL 530.521) 

LA FENICE (Via Salaria 35) ®Oggi: Jonny Conebo F. Sinatra 

Oggi: Tamburi lontani G. Coo- ^ ' .A 4 

-per e rivista Aureli A 44 mootKrio SAUtTlA • Domani: La marcia sa Roma 


L« sigle ehe mppmleme ae- * 
eante - «t iitell éel fUn # 
eorrispondeae ^1* se- • 


■ in ‘ « Ferragosto show * rasse- per e rivista Giorgio Mazza 
gna intemazionale Canzoni, bai. 

li. Attrazioni, scenette di Dino Domani: Metempsyco A. Albert 
Verde - e rivista Giorgio Mazza 

AULA MAGNA Città Univer- ^ 

sharia LA FENICE (Via Salaria 

Chiusura estiva ' Oggi: Tamburi lontMi G, C 

Palmi in La cisterna murata ® rivista Aureli tVM J») a 
3 atti di Dennery. Prezzi fami- VOLTURNO (Via Voltruno) 
liari. Oggi: Il sangue e la sfida e 

DELLA COMETA — .. . vista Thomas ■- A 

Chiusura estiva Domani; Vendetta sui * 

delle MUSE (Tei. 862.348) e rivista Thomas DR 

Chiusura estiva ESPERO ' 

DEI SERVI (TeL 674.711) Oggi: Il guascone G M. Ca 

Chiusura estiva le e rivista A 

GOLDONI (TeL 561.156) . ORIENTE - 


• • PORTUEN8E 


vendicatore, con B. Halsey 

A4-’.: 

ELDORADO 

oggi: Marteo Polo, con R. Ca. AURORA 
Ihoun A 4 ; domani: I soliti Qg^ e d 

. rapinatori a . Milano, con M.J ‘ dicatore . — . ...... 

[OLIMPICO • Arena C .♦ BOCCEA ' oggi: Sfida nell'Alta Sierra, con 

oggi e domani:'Dal sabato al FARNESE (TeL 564.395) - - oggi e domani: Solo contro Ro- ^ domani: rip. 

lunedi, con M. Hold S 4 .oggi; Il giorno.più lungo, con n,a con P. Leroy 8 H 4 PLATINO 

PALLAOlUM (già Garbatella) . J. Wayne DR 444; domani: BOCCELLA ® 88 i e domani: Lo q^erone nu- 

’ oggi: n leone, con W. Holden . I 4 pistoleros, con B. Donlevy oggi: Mafia alla sbarra DR 4; ♦ 

8 4 : domani: riposo ' eoo A4 domani: Gli avvoltoi, con R. P'O X 

PORTUEN8E FARO (TeL 509.823) Scott DR 4 oggi e domani: Atl’infemo e 

oggi e domani: OrizzonU ÓP og^ I 7 gladiatori, con Rex BOSTON ' ritomp, con A. Murphy A 4 

gloria, con K. Douglas Ha^son 8 M 4. domani, n s^ g domani: Il cambio della REGILLA , . . 

(VM 16) DR 444 , 8 /®*® . . : SM 4 .guardia, con Femandel SA 4 oggi: Maclst^àll'infemo,. con 

PRINCIPE (TeL 352.337) IRIS CTeL 8^.536) raftTPi i n • Chanci .SM 4 ; domani: n 


Arene 


A: 4 


del terrore, con V. Price 

(VM 18) DR 4 

NUOVO 

oggi: Una ragazza chiamata 
Tamiko, con F. Nuyen ■ 4; 
domani: I 7 navigatori dello 
spazio, con M. Shell A 4 
ORIONE 

oggi: Quanto sei bella Roma, 
con L. De Luca C 4: domani: 
Le vie segrete, con R. Widmark 

G 4 

PARADISO 


..per e rivista Auren « uomam: marcia su Koma 

Domani: Metempsyco A. Albert Oggi e domani: Dna storia mo- v. Gassman ■ SA 44 

e rivista Aureli (VM 18) A 4 dema - L’Ap^ldna M. Vl^y ASTOR (TeL 622.0409) 

VOLTURNO (Via Voltruno) mONDIAL (Tel m4 876)^^‘*^ ® doma^:JI ranch deUe 

nani- li «anme e la sfida e ri- •auriuiMi. tiei. tre campane J. Machea A 4 

°lta A 4 *5 astra (TeL 848.328) ’ - 

Domani: VendetU sul ring (T^ Ogtf: Il tesoro del lago d'ar- 

e rivista Thomas DR 4 YORK ‘BU.Zni genio L. Barker A 4 

ceneDCk •' p 88 i e domani: Le motorizzate Demani; 1| castello deU’orrare 

ESPERO • - „ W. Chiari W De Kowa G 4 

Oggi: Il guascone G M. <^n^ NUOVO GOLDEN (755.002) ATLANTE (TeL 426.334) 
le e rivista a Qg^ ^ domani: Parigi nuda oggi e domani: Tamburi lon-l 

:__ PARIS (TeL 352.153) ^ 


A generi: 

• A ■■ Awentunwo 
9 C ■■ Comico 

9 DA s Digegno animato 

• DO Documentario - 

• DB « Drammatiea . 

• O « Giallo 
^ Il m MOficala 

^ S an Sentimeotala 
^ SA » Satirico 
^ SM « Storico-mitolofieo 

• n neeti* ginaisln sai Slm 
A viene espreass osi modo 
^ aegnento; 


FARO (TeL 509.823) 


G 44 ; 

fuoruei 


ì«ge " A 4 leggine 

(Tel. 864.165) 


REX (Tei. 864.165) oggi e domani: La conglara 

oggi e domani; Piarne ' rosso, ^ ^ 

con w Clift ' • . A MARCONI (Tel. Z40.796) ■ 

pialto oggi: Giallo Cesare conqalsta- 

oggi: n sole splende alto, con - tore delle GalUe SM 4 : doma- 
C. Winninger A 44 ; domani: „, -00 ' • 

Diciottenni al sole, con Cathe- NOVOCINE (TeL 586.235) 
rine Spaak C 4 . oggi : Hatarl ! con J. Wayne 

8PLENDID (TeL 622.3204) - A 44: domaifi: Sberiècko In- 


oggi: 1 4 moschettieri, con A. 
Fabrizi C 4 ; domani: Una fi¬ 
danzata per papà, con G. Ford 


ninuir'c ^ ^ t m CA&TEt-I-O Chancidomani: n 

oggi: L'uomo che sapeva trop- oggi: I dooilnatori, con J. Way- . ,egno del vendicatore, con D. 

J Stewart (VM 14) ne A 4 : ' domani: Foga da 08f*i,J 1 n®®*®,*»®***®"'A- Blane A 4 

.oW: „ con WlSfSli 

oggi e domani: La conglara : O’Comell A 4 ; domani; Si^e 

dei !•, con S. Granger A 4 COLOmBO - senza bandiera, con P. Lmll 

► MARCONI (TeL 240.796) oggi: Eredità selvaggia; doma- - .. . A 4 

: o^: Giallo Cesare conquista- “• tlposo SALA URBE 

1 tore delle GalUe SM 4 ; doma- COLUMBUS - ’ oggi: Il terroré del mari, con 

ni: riposo. . oggi: Ulisse contro Ercole, con : D. Megowan A 4 ; domani: ri- 

I NOVOCINE (TeL 586.235) , G. Marchal SM 4 ; domani: I poso 

^ .oggi: Hatarl! con J. Wayne fuorilegge - di Tombstone. con S. BASILIO 

: A 44 ; domani: Sheriècko in- G. Montgomeiy A 4 oggi: L'nomo che uccise Ltber- 


ayne 
14) A 4 


Chiusura ^tlva A GIULIA ” K®«‘«®W«io B. Lanca- q e domani: PaVul, pupe™ ATLANTIC (TeL 700.656) 

, 11 » 91 •«» s~tr a^co ster e rivista A4 * dinamite E. CostanUne*^ Oggi e domani: li procea 

■Oggi: alle 21.30 bi^tt. UiaMico -.«oton », Verona S. Mangano DB 

» a —rt^Anilm f Andnsl BGwlWri _ _ PLAZA — —— —a—. 


La cortigiana d’Andro (Andria) 
di Terenzio con Marco Mariani, 
A. Ferrari. G. Platone, R. Bru¬ 
ni, A. Capodaglio. A. Battain; 
Regia di M. Mariani. Ultima 
replica. 

■ Imminente : li ‘ Balletto di 

' Roma, diretto da Franca Bar- 
tolucci. W. Zappolini. pres. « 5 
nuovi balletti » di Brìtten. Buc- 
chi, Liszt, Wagner, Candia. Co¬ 
reografie F. Bartolucci. W. Zap¬ 
polini. G. Urbani. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 


Oggi e domani: Il processo di 
Verona S. Mangano DR 44 


Oggi: II cambio della guardia .Otfei e domani' Fellinl (TeL 880.606) 

VArnoÀrlAl B rivista »Jggl__e Qomani . reilini ■ «irvi e dnmani- VotA » 


G. Silvi Femandel e rivista 

SA 


cmutA 

Prime visioni 


Nazionale) ADRIANO (TeL 3a2.153) REALE (TeL 580.234) per papà G. Ford S 4 

Oggi: alle 18.15 familiare, alle l^tS®*®*^*****’ Oggi e domani: Le motorirzate BOITO (TeL 833.0198) 

21*15 nomiaie. IX Estate di -m-SìI?* Ogtó e domani: Johnny Conebo 

Checco Durante. A. Durante. AMERICA Ilei, oao.loo; RITZ (TeL 837 481) F. Sinatra A 4 

L. Dacci in L'Espresso delle Wt Chiara ' O^i e domani: D magnifico BOLOGNA (TeL 426.700) 

■ di A. MaronL In famiglia di APPIO (TeL 779.638) disertore K. Douglas Oggi e domani: Dal Sabato al 

F. Da Roma. Ultiiiie due re- Oggi e domani: Silenrio^i^ si . #ym 14) DR 44 lunedì M. Hold -S 4 

pliche. ^ spara E. CostanUne (Ult. ™ BRASIL (Tel. 552.350) 

Domani: alle 18.15 familiare. . ^ .■ Oggi e domani: I damiantort 

e alle 21.15 normale L'Ispettore ARCHIMEDE (TeL 875.567) Oggi e domaid^Odl^ nuda 

miliardo di Enzo Liberti; regia chiusura estiva “ Salemo (VM If) DR 44 br'ISTOL (TeL 223 424) 

deirautore: l^mp. raecco Du- ARENA ESEDRA ROXY (TeL 870.504) Oggi e domani: n «^blo della 

rame. L- Ducei - IX Estate di oggi e domani: II terrore del . Oggi e domani: FBI sesso e vio- guardia Femandel SA 4 

EirirrfMPTRO (Via Marsala . ^ ♦ lenza G. Riviere G 4 BROAOWAY (Tel. 215.740) 

tÌi ’ ARISTON (TeL ^.230) SALONE MARGHERITA Oggi e domani: Tamburi lon- 

^ 98 - Tei. 49a.lZ48) Oggi e domani Vino. WhirtI e Qg-j ^ domani: « Cinema d'Es. tani G. Cooper A 44 

rORO*"ROI^NO sM^ I soIIU Ignori V. Gassman CALIFORNIA (TeL 215.266) 

FORO ROMANO ARLECCHINO (Tei, 358 .to 4) e domani: Rodag^o ma- 

SSu. *all “21 SMERALDO (TeL 351.581) trimonlale A. Franciosa SA 4 

unge?Ingi^Tram AltomA (Tel 870.245* ® " magnifico «- ONESTAR (TeL 789.2«) 


co*n*‘M: M^mlanni DR >♦♦♦ O*»» ® 

QUATTRO FONTANE • AUSONIA (TeL 426.160) 

Oggi e domanl'.Pugni. pupe— e Og^; Cavalca Vaquero R. Tay- 
dinamite E. Costantine lor A 44 

QUIRINALE (Tei. 462.653) ^mani: n doUor Crippvn é 

Oggi e domani: B sorpasso - ”2® - „ . ® ♦ 

V. Gassman SA 44 (Tel. 515.^) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) ® iS'So’ -^4 

Oggi e ^mani: B segreto del beLSITO (TeL 340.887) 
narciso d'oro C. Lee G 4 Oggi e domani: Una fidanzata 
REALE (TeL 580.234) per papà G. Ford S 4 

Oggi e domani: Le motorirzate BOITO (TeL 833.0198) 


♦44#4 
4444 
♦44 
♦♦ 
♦ ' 

VM 16 ■ 


• eeceziOBalfi . 

■ otrimo 
' buono 
diserelo 
medtocM 

▼lotato al osi- 
Bori di 16 anni 


oggi e domani: La battaglia di y«?S*»*®®* »c«o«®o. con Je«y CORALLO ' . ‘F Valance, con J-W«me 

Alamo. con J. Wajme A 44 -ÌjSxÌ, m—al ■ ■ Johnny Conebo. con F. 14) A 4 

STADiUM ODEON (Piazza Esedra, 6 ) Shiatra A4: domani: La ta- SAVIO 

oggi e domani: 1 sacrificati di ogH’ 5 ritorno di Joe Dakoto verna dello squalo, con J. - oggi:_ L’oro della CaUfon^. 

con J Wayne DR 44 - A 4: domani:- Figaro qua, FI- Fuchsberger • - : O 4 con V. Majo A 4 : domani: ri- 

SULTANO (P.za aemente XI) DELLE PALME Taramto 

otó e . domani: Toto contra O^jl^J^entachlano. con Buri 55?^ 1 d^ri e gli eroL con 

TIRRENO (TeL 593.091) Awo-to^^^on R poleline. con^^tl^™'c’^4 c?Soll*^ 

Sl? Mmn?^n 5:.*BoTCr** * Ca*dillac ’ G 4 DELLE TERRAZZE ’ SA >♦♦ 

Mr. Pimm, con C. Boyer OTTAVIANO (TeL 858.(B9) oggi e domani: B processo di TIZIANO 

TUSCOLO (TeL 777 834) . og^: B tiranno di Siracusa, con Verona, con S. Mangaim oggi: Vacanze a Portofino; do- 


TU8COLO (TeL 777.834) 

, oggi; Uno dei tre, con T. Per. 


OTTAVIANO (TeL 858.(B9) 


ns (VM 14) DR 44; domani:! 


oggi: n tiranno di Siracusa, con Verona, < 
D. Bumett SM 4: domani : 

L’impero del mitra, con M- ESEDRA 


oggi e domani: Scotland Yard Furto su misura, con R. Bay- «-'TaI Riat ^ 

mosaico di un delitto, con J. worth SA 44 

Warner < 0 4^ VENTUNO APRILE (864.677) ®«*‘ * *P«*®“* 

ESPERIA oggi e domani: L’arciere deUe InRTA ^ 

oggi e domani: B giorno più mlUe e una notte, con T. Hun- 

lungo, con J. Wayne DR >>♦ ter A4 ®*£l ' 

ESPERO . VITTORIA (TeL 576.316) 

oggi: O guascone, con G. M. oggi e domani: D conquistatore f®. . ▼ 

' Canale A 4 ; domani: La ban- del 7 mari, con J. Wayne DR 4 REGILLA 
da Casarotl, etm R. Salvatori oggi: Maciste aU’inferao, con 

(VM 14) DR 44 _ -, - H. Chanel SM 4 : domani: B 

FOGLIANO (TeL 819.541) ' ^A|> 7 as Viaidltll segno del vendicatore.- con D. 

oggi e domani; L'arciere delle . ■ VIctUFIÌI Blanc . - A4 

IMS e una notte, con T. Bunter _ '_ ROMA 

e..... cnoaot «« . ®Mi = «P»»** «®1 -***rt®. ®®" 

GIULIO CESARE (353.360) oggi: Giulio Cesare contro i q Grahame A 4 ; domani: IN 

oggi: L'impero del mitra, con plrari, con A Lane SM 4 : do- colpi di pistola.A 4 

M. Healey G 4 ; domani: L’or- mani: B bandito dell’Epiro. con .. . •iubcot/» /eoa vsioi 

Io dei marines, con F. Latimore V. Johnson : A 4 SALA UMBERi^ (674.753) 

DR 4 ANIENE (TeL 890.817) o*» « domani: B fantawM del- 

HARLEM (TeL 691,0844) oggi; n grande ribelle, con L. «opera, con H. Lome DR 4 

Jourdan A 44 ; domani: Ursus SILVER CINE 
e la ragazza tartara, con Joko . oggi; Buffalo Bill ancora in sei- 


oggi e domani: Il terrore dei 
mantelli rossi, con S. Gabel 

A4 


♦♦ mani; riposo 

VIRTUS 


. og^: n mondo è delle d o n ne. 
> con J. Allyson 8 4 ; domani: 
riposo 


opett. di suoni e luci, alle 21 s. Signorel DR 444 „ riwPftTi 

in quattro lingue; Inglese. Fran. aSTORIA (Tel 870.245) ’ ® ^m^: D magnifico di- Clf^STi 

OgS e domani: Cento ragazze “«®®® K. I>®«^ Oggi e 

22.30 solo in Inglese. _ *JL marinalo É_ Preslev C ♦ tVM 14) DR 44 Bataan 

PICCOLO TEATRO DI VIA AVENTINO (Tà. 572.137 ^ TREVI (Tel. 689.619) CLODIO 

PIACENZA CHiiusura estiva Oggi e domani: La nave matta Oggi: I 

Riposo per ferragosto. Lunedi BALDUINA (Tel 347 592) d| Mr. Roberta H. Fonda 

S. Spaccesio con F. Marrone. Rosso M Cll/t A caoile J 

f!, BARBERINI (TeL 471.707) . COLOR# 

Hi**M*:^^rardf Re^I Chiusura esUva SM'Ibtlilf» vlaìglFII ®*** ® 

di /ulto C^r-M^oi. XriI BRANCACCIO (TeL 7^.2K) «lille VISIODI peva t> 

PIRANDELLO ' **"dB® >>♦ AFRICA (Tel. 810.817) CRISTAI 

Slt^aes^a CAPRANICA (TeL 672.465) Oggi; Peccati destate D. Cray oggi: I 

tmiusura esuva. Sabato 17 riapertura con D . C 4 S Orai 

Castello maledetto A 4 Domani: I pirati di Toituga mancia 

g CAPRANICHETTA (672.465) K. Scott A 4 meron 

^ fi I ® domani: B gorilla ^ AIRONE (TeL 727.193) DELLE 

IT mm§~ja. alo fififidbdl^ I “orso l’ariclveseovo R. I^nin Oggi e domani; Jonny Conebo oggi c 

fli inOOfl I »». . ». ^ ^ Sinatra ^ A 4 Verona 


Sarto dì moda 


VIA NOMCNTANA. 31-IS 

(fi 20 metri da Porta Pia) 

C pronto II pià elegante 
assortimento estivo nelle 
confezinnl nomo o ginvinet* 
ti . 120 misuro. . 

Mcn-uiuiNuzono 

N. B. — Questo è 11 oegozio 
ote oonsiRliamo al lettori. 


COLA DI RIENZO (350.584) 
Oggi e domani: Il terrore dei 
mantelli rossi S. Gabel A 4 
CORSO (TeL 671.691) 


TREVI (TeL 689.619) CLODIO (TeL 353.657) 

Oggi e domani: La nave matta Oggi: Paacho Villa W. Beerry 
di Mr. Roberta H. Fonda DR 444 

SA 44 Domani; P.B.L agente Impla¬ 

cabile E. Costantine G 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 

SdM'Iitlilfi» vlaìdlFII ®*** ® domani: L’uomo che sa- 

- VimUllI peva troppo, con J. Stewart 

(\*M H) G 44 

AFRICA (TeL 810.817) CRISTALLO (Tei 431 336) 

Oggi; Peccati d'estate D. Cray oggi: La congiura del -It. con 

C 4 S. Granger A 4 ; domani; Una 
Domani: I pirati di Tortuga manciata d’odio, con R. Ca- 
K. Scott A 4 meron A 4 

AIRONE (TeL 727.193) DELLE TERRAZZE 

Oggi e domani; Jonny Conebo oggi c domani: Il processo di 
F. Sinatra ^ A 4 Verona, con S. Mangano 

ALASKA - DR 44 

Oggi; D tesoro del Lago d’or- DBL VASCELLO (TeL 588.451) 
gento L. Baifcer A 4 oggi e domani; L’uomo che sa- 


oggì: n fuorllegn della valle 
solitaria, con R. Baaefaart A 4 
domani: riposo Tani SM 4 la, con R. Harlem A 4 ; doma- 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) APOLLO (TeL 713.300) ni: riposo, 

oggi c domani: B processo di ®18i"®*, ™o®do ; : 

Verona, con S. Mangano (VM 18) DO 4> domanL Kxssu - 

DR 44 qualcsmo mi ama. con P. New- 

INDURO (TeL 582.495) ARENULA rTel «SS 3(5? hlllf pamiC^ .Diali 

oggi e domani: nume rosso, ARSOLA (TeL 653.3W) ' 

con M. aift A >♦♦ oggi: -Roto A 4 : domani; BELLARMINO 

ITALIA (Tei. 846.030) L’amante del re oggi: La valanga sul flnrae, con 

oggi; 1 sacrificati di Bataan, ARIZONA K. Larson A 4 : domani: La 

con J. Wayne DR 44^: doma- oggi: Due samurai per IN gei- leggenda di Tom Dooley, con 

ni : Processo a porte chiuse, she, con C. Ingrassia C 4 ; _ M. London A4 

con P. Wesicy DR 4 domani; riposo COLOMBO 

JONIO crei. 8M.^) AURELIO (Via Bentivoglio) »«>««««•: ‘J®”»*' 

SS* j' coluÌÌSbus 

MAMIM O (T.! ^ *UROR* (Td mót» gj'V.rSi SS'?: 

NiAfiARA /T /.1 «17 3247 ! avorio (TeL 755.416) degli SCIPIONI 

NlAfaAKA tiCL OiLj^/) ^ domani: Mondo cane . oggi: Maciste contro I mostri 

oggi; Lolita, con James M^n ,yj£ 00 444 SM 4 ; domani; riposo. 

mT boston eWa Pietralata 436) ORIONE 

S/lSfflJiJr*'* DR ®**i'- B cambio della guardia, oggi: Quanto sei bella Roma, 

strolanni DR 4444 Fernandel e rivista SA 4 ; con L. De Luca C 4 ; domani: 

NUOVO (TeL 588.116) domani: B cambio della gnaT- Vie segrete, con R. Widmark 

oggi; Una ragazza chiamata dia, con Fernandel SA : 4 0 4 

Tamiko, con #. Nuyen « 4: CASTELLO (TeL 561.767) - PIO X • 

domani; I 7 navigatori dello oggi: I 4 moscbettlert, con A. oggi e domani; All'Inferno e 

spazio, con M. Shcal A 4 Fabrizi C 4 ; domani: Una 11- ritorno, con A. Murphy A .4 

NUOVO OLIMPIA danzata per piQÌà, con G. Ford QUIRITI 

oggi: c Cinema selezione»: Ha , «a* ♦ domani: B leone, con 

ballato una sola estate, wn CENTRALE (Via Gelsa 6) ■ ♦ 

U. JacobsMn (VM 16) DR 44 ; oggi: Qualcosa che scotta, con «ALA CLEMSON 
domani: «Cinema seleziono»: ' CT Stevenà 8 4 : domani; Oli oggi: Lo sceriffo scaiN, con 

Anche 1 boia «aoiono, con B. ammatinatl di fiamar, con O. A. O'Cornell A 4 ; domani : 

Donlevy DR ♦♦♦♦ Montgomcir A 4 Spade Mnza bandfort, «an W. 


Ofurio delle frasodssioai sfrarieia 
ia lìogN halioM 


Tani SM 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
oggi : La donna nel mondo 
(VM 18) DO 4 > domani: Lassù 
qualcuno mi ama, con P. New- 
man _DB 44 


rnnùn ('fnl (Si E.®"*® Barker A 4 oggi e domani: L-uono che sa- 

ai Domani: La leggenda di Frt peva troppo, con J. Stewart 
Oggi e doninni. Anatomia di niavoiA T Russd*! a ▲ (VM 14) ò 

^m. omicidio J Stuart G 44 ^ ♦ DIAMANTE (TeL 295.2M) ^ 

^^iT sviale Regina Mar- domani' Penco l’Invin- ®*** ® domani: Appuntamento 

ghenta) e P««®® Riviera, con Mina M 4 

Chiusura estiva. cibile K Harrison 


- In Riviera, con Mina M 4 

♦ DIANA 

. oggi e domani ; In Italia si 


EURCINE «Palazzo Italia al- ALCYONE (Tel. flO^M) oggi e domani : In Italia si 

l'EUR - TeL 5910.986) Oggi ? domani; B vizio c la chiama amore (VM 14) SA 44 

Oggi e domani: Il prigioniero Yirtu A. Girardot^ DUE ALLORI (Tel. 2(30.^) 

di Guam J. Huntcr A 4 tvm U) uk 4 Qg-j ^ domani: I fuorilegge 

EUROPA (TeL 865.736) ALFIERI (Tel. 290.251) dTlla valle solitoria. con R. 

Oggi c domani: I gangsten non Oggi e domani: Piume ruNO .Basehart A 4 

muoiono nel loro Ietto DR 4 BL Clift . . A 444 EDEN (TeL 380.0188) 


ore 7 . 74 »: 

Ifosua: OBde di m. SLMl 
2448: 2847; «Ln: >M8 l 
O fH in Itolto: m. MMt 
3040. 

Ore 12-12,30: _ 

Mooea: onda 2A18> lAOTl 
3847: 1M8. - 
Ore l£,4>-U: 

OM in WM M t m. aoBt 

96M. 

Ore 1*40-82: 

Berlino; onda SffdS. ' 

Ore 17-1740: 

Oggi in ttoUa: f«t mn 
3040; SUO; SL*E 
ore 18 - 1840 : 

Praga: m. SUA 

Ore 1348-18: _ 

Mosca: m. 41X48: 8U7; 8IJB} 
4148. 

Bucarest, m. SU*; 4A47. 
Budapest: m SN: B4: 3L 

Ore 1*48-28: 

. Mosca: m. 48,OT; 4147; 8Md: 
41.98. 

j Praga; fi». 3334. 

Bucarést: m. 3148; 4842. 
Sofia: m. 8M3. 

Oggi in Italia: a SOT. 


Ore 38-2848: • 

. Mosca: a. SUA 8U7: fMA 


pechloe: a, 1847; 2842. 

Ore SSi4*-a: 

Mosca: a». BUA «JA 4UA 
2848. 

Olg m «aa*; a. 22A 2 MA 

ore 21-814*: 

. Boearat: nk 281 
Varavta: a. 2944: MJA 
- Sofia; a. 4148. 

Moaea: a. 4*48; 22l4t BUA 
4U7; 2UA 4848. 
ore tUbdA 
Bmlapest' a, 28A 2UL 


:3n4: 


Mosca; m. 


Pechino; a. 10.27; 2UT. 
Varsavia: a. ÀM: 2UA 
Soda: a. 282.7. 

Berlino; m. 210; 204A 4UA 
4944: 4*48. 

Oggi ia Itolto: a. BM: 28.4A 
SOlM 

Pra^: a. 8 A 3L 
ore S3-04A 
Bucarest: a. 287. 

Varsavia; aa. BASI: BUA 


LEGGETE 


Donlevy 


DR 4444I Montgomery 


A 4 I Spade Mnza 




V.. ^ 
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Negli «europei» di canottaggio che iniiiano oggi a Copenaghen 


Contro i tedeschi, favoritissimi in 
almeno tre specialità, i forti equi¬ 
paggi sovietici. Ridotta invece la 
partecipazione degli armi azzurri, 
che una volta erano tra i più forti: 
saremo presenti solo nel « quattro 
senza » con la Moto Guzzi e nel « due 
senza » con la « Ignis ». Entrambe le 
imbarcazioni hanno però molte pos¬ 
sibilità: possono arrivare tutte e due 
al titolo. 


I - ^ X*. ' sw 

“ ' ' ^ ...c. 

' >■ ■■■ ■ Ki.;:.' 


. Nostro servìzio 

' - COPENAGHEN, 14 

Dieci anni dopò, tornano sul lago di Bagsvaerd, a pochi 
. chilometri di distanza dalla capitale danese, i campio¬ 
nati europei di canottaggio. Da domani pomeriggio sino a 
domenica, circa cento imbarcazioni, in rappresentanza di 
ventitré nazioni, si da daranno battaglia per la conquista 
delle sette maglie in palio. • - 

E' bene fare subito una precisazione: questi campio¬ 
nati sarebbe ben più giusto chiamarli mondiali. Per due 
ordini di motivi:. il ' primo, che gli armi europei sono 
di gran lunga i più forti nel móndo; il secondo, che, per 
. uno strano regolamento, ad essi possono prendere parte 
. anche equipaggi non... europei. Così può accadere che qui, 
a Copenaghen, prenderanno il via un « doublé scull» degli 
Stati Uniti, un « quattro con » della RAU ed un « otto » 
‘ addirittura del Giappone. I grandi favoriti di questa ras¬ 
sega sono i tedeschi, che, secondo i tecnici più prepa¬ 
rati, possono contare sin d’ora sulla conquista di almeno 
' tre titoli: quelli cioè del « quattro con », del « due con » 

j delV^' otto ». Loro principali av- ---:-» . . 

;»e«art «flronno i sowietici. te cose. L'anno scorso, nella 
Negli ultimi campionati euro- prìma edizione dei » mondiali », 

Sm*’ sono esplosi i tedeschi (cinque 

SI a Praga, i tedeschi vinsero h^qH sette) e, mentre i sovie- 
nel * quattro con » e nel » due riusciti ugualmente a 

senza», men^e l URSS e l Italia strappare una corona, gli »az- 
verte del leone: t so- 2 urrt » si dovettero accontenta- 
vteUcisi aggxudicarmotrema- di un paio di quarti posti. 
.. fllfc (* singolo», » due con» e o^a ci presentiamo a Copena- 
-rdoppio») e ah azzurri SI lau- g^ep ^on due soli equipaggi: il 
rearono campioni nelle due , quattro senza» della Moto 
. specialità piu prestigiose: nel q^zzì (Romano Sgheiz, Fulvio 

• qu^tro senza» ^con la Falck Baiatti, Giovanni Zucchi e Lu- 

f;?”®*-A-?—• ciano Sgheiz), e il »due senza» 
» misto» : Moto , GuzH-Manna aella Ignis Comedo (Mario Pe- 
- Militare. ^ paoio Mosetti). -, ■ : • . 

Da allora sono cambiate moU ^ 

specialità, abbiamo qualche spe~ 

• . ...? ronza? Si. I due equipaggi do¬ 

vrebbero darci delle soddisfa- 
■ •■■Ha 1 n Gu«i » ho rno^ 

'ArUl sullo lUnprOSO... strato, negli » intemazionali » 

- - di Lucerna del mese scorso, di 

poter aspirare seriamente alla 
-"wT! corona europea: sul lago sviz- 

zero, il classico •quattro sen- 
■ ra» di Mondello Lario ha bat- 

• tuta i tedeschi, campioni del 

_ ' A *1^ ■ mondo, e i sovietici. Ora gode 

. ' /\ I f dei favori del pronostico, ma 
JL M.M.M. dovrà stare attento al nuovo 
equipaggio tedesco, il » misto» 

’ " m ' go ' m. Ratzeburg-Lubecca, ■ chg nelle 

T Ci 1*0 selezioni ha sconfitto anch’esso 
. »9.l. i • mondiali » del Berliner. r- 

. Anche il •due sema» della 

Ignis ' 

' europeo. Per e Mo- 

setti non hanno 

no poca •grinta» e sono facili 
ad emozionarsi. Quest’anno, 

- munque. hanno fatto cose egre- 

'X. -cA »v a Duisburg, nel covo dei 

A»'' canottieri tedeschi, hanno seon- 

fitto i colleghi • iridati » di Ger- 
; mania, i famosi fuoriclasse Ben- 
der e Zumkeller. Il giorno dopo, 

' ^9'' ^ al termine di una gara dram- 

a. ' i ' ' Wn maticissima, sono stati battuti a 

volta. Ora, a Bagsvaerd, i 
^ due equipaggi dovranno defini- 

' I ' l Ed ora un rapido sguardo alle 

. V altre specialità. Il illustre 

dei partecipanti (tre volte cam- 
pione olimpico, campione del 
' mondo), il sovietico Ivanov, di- 

‘3 fenderà il suo titolo nel sin- 

golo. Questa prova si annuncia 

• apertissima. Il sovietico infatti, 

: ' /; 1 ha ripreso da appena un mese 

^ preparazione, che aveva do- 
' ' ^ interromoere a causa di 

una lombaggine ed ora non si 
1 conosce lo sua efficiema. Di 

f Jf '.r'. ,1 certo si sa che gli avversari. 

^ polacco Kubiak, l’olandese 

~ V' jL Groen, lo svizzero Kottmann, 

= ' ' ' '’ jl cecoslovacco Kozak, il belga 

\ ' . Higny. il giovane tedesco Be- 

mut Lebert, rivelazione della 
: ' 'v'rA ' 'S ' stagione, e Vinglese Barry, sono 

'■ i ' " 2 *“*** molto forti Y-r 

• ^ ' S ' ^ fiue del regno Tukalov- 

: p ^ rende pure indecisa 

' ^ . ■■ la prova del doppio, dove i fa- 

< / Doriti sono i tedeschi, il nuovo 

• tandem cecoslovacco Anders- 

Hoffmann, i giorani ' olondesi 
Alwin-Van Der Tongl 
Inattaccabile appare, la su¬ 
periorità dei tedeschi Neuss- 

Jordan nel •due con». Si at¬ 
tende con ■ interesse la prova 
della nuova coppia sovietica 
TukalovTSemenov, dei polacchi 
, Naskrecki-Rasztar, dei danesi 

' sANuniffi is Boye-Christensen, dei fratelli 


Il c quattro senza » della Moto Guzzi può conquistare a Copenaghen il titolo europeo 


Nel meeting con gli inglesi 




CU atleti <azzum» 
battuti a Lond 

Tra i nostri i migliori sono stati Galli, Bello, Otto- 
lina, Meconi, RodighierO e Scaglia . /l; 


J ' tvr- 

i- ir- '-?■ 







LONDRA,' 14, . 
Come si prevedeva la squa¬ 
dra azzurra di atletica non ce 
l'ba fatta neppure stavolta a 
rompere la tradizione negati¬ 
va contro gli inglesi, tradizio¬ 
ne che dura da oltre 30 armi: 
e ciò nonostante gli inglesi ab¬ 
biano rinunciato a parecchi dei 
loro migliori atleti, tanto da 
far pensare che questa fosse 
l’occasione migliore per ì no¬ 
stri. ' ■ , ' . 

n fatto è che non tutti gli 
italiani sono stati al'altezza del¬ 
la situazione: cosi per esempio 
c'è stato im cedimento inspie¬ 
gabile di Ottolina nei 100 me¬ 
tri ove l’italiano è arrivato ter. 
zo. c’è stata anche una de¬ 
faillance di Morale nei 400 
ostacoli e di Bianchi'negli 800 
metri, mentre Mazza non è ritu 
scito ad andare più in là del 
terzo posto nei 110 ostacolt 
La sconfitta dunque è stata 
per noi abbastanza pesante co¬ 
me indica il punteggio stesso (96' 


a 76 per gli inglesi); e ciò no¬ 
nostante le buone prove di Ot- 
tolìna nei 200 m. nonché per le 
altre vittorie di Galli neU’àlto, 
di Rodighiero nel giavellotto, 
di Scaglia nell’asta, di Meconi 
nel peso, e di Bello nei 400 me¬ 
tri pianL •' ^ -• -i. . - - : 

Come si vede dunque la pre¬ 
stazione della squadra azzurra 
non è stata uniforme: ci sono 
state ombre si ma ci sono sta¬ 
te anche lucL E veniamo alla 
cronaca del meeting iniziato 
alle 18.30 al White Stadium di 
landra alla presenza di un pub¬ 
blico non folto. 

La' giornata si è aperta con 
la gara del disco nella quale 
si è imposto il britannico Hol- 
lingsworth davanti al connazio¬ 
nale Lindsay: Grossi e Dalla 
Pria finiscono terzo e quarto. 

Poi è la volta di ima gara 
di marcia non valevole per il 
risultato finale dell’incontro, ga¬ 
ra vinta da Matthews mentre 
Pamich è arrivato secondo. Le 


Foni Studierà nuovi schieramenti? 'avvisi economici 



ijifm 


n dettaglio tecnico 


Piera Ball» e Mimann Ben svizzeri Waser. , ' - 

: AH II iBeantavranna, nella fin- Bel •quattro con», la Ger- 
I nianc che si terrà a Sanremo mania dovrebbe, secondo ogni 
sabata proMim», mila distan- prcDisione, confermare la pro- 
■■ aa di dieci riprese e nei limiti pria superiorità. Suoi avversari 

• di pesa. La decisione è stata più dotati sembrano i cecoslo- 
presa aggi pameriggia daH’in- pacchi, i sovietici, i polacchi gli 

l gcgacr Gara, aesesiare al Ta- jugoslavi, t romeni e i francesi. 
; risma di Sanrema, dapa nna . Nell’»otto», prova regina dei 
Innga telefaMta mn il procn- campionati, si ritiene che il ti- 

» MiV*!** «*’ j^*********- tolo sarà disputato fra tre equi- 

■ nata, in an prima tem- paggi f tedeschi di Ratzeburg. 

■ Pa. sembrava che, nanastante mn„rin i n„nu 

: il veta den’EBD le federozia- mVni» 

; B| lUlisaa e spegnala Inten- 
desterà far disputare l’incan- 
-tra selle 15 riprese. ■ Pai 1« *A 
redenzione iberica ha àeeiso 

altrimenti e gii arganizzatarl.^ 

per nan caropramettere la svai- ^ulle ehnd- 
gimenta delia rianlane, hanna natone (m cui il «raggio ha 
: cancardala l’ineantra in 10 ri- Germania e 

1 prese, distanza che nan can- BRSS)^ e la Cecmlovacchia, la 
-• adite che il ■ eamhattlmenta Jugodavta e la Gran Bretagna 
pasM essere eanslderata in un potrebbero causare qualche sor- 

• necanda maiaenta vaievale per presa. - , : 

. .amala aarapea. ■ 

non» IWk-BOLLO 


DISCO: 1) R. A. HoIIingsworth 
(GB) m. 55.«74; 2) Lindsay (GB) 
in. 51,245; 3) F. Grossi (It.) 
m. 51,181; 4) G. Dalla Pria (It.) 
m. 5e,8«e. 

M. 1.5M: 1) P. J. Keeling (Ina) 
3’4g’’8; 2) A. Rizza (It.) 3-51”; 3) 
A. Z. Harris (Ing.) 3’52’’3: 4) 
G, F. Sonunagglo (It) 3’53”S. 

M. 40S OSTACOLI: 1) J. H. 
Caoper (Ing.) 51” (primata bri¬ 
tannico egaeglisto). 2) R. Pri- 
nolll (51,7); 3) T, J. Bryan Gng) 
51,»; 4) S. Morale (It.) 51,9. 

ALTO; 1) R. Galli (IL) me¬ 
tri Z.93S; 2) M. BogliaUo (IL) 
2,S3S; 3) G. Miller (Ing.) 1351; 
4) P. Mackenzie (Ing.) 1347. 

M. IM: 1) R. Jones (Ing.) 1A4; 
2) T. B. Jones (Ing.) li,*; 3) 
8. Ottolina (IL) IRS; 4) P. Gian- 
nattasio (IL) 1»,7. 

M. 4ae: 1) S. Bello (IL) 47,4; 

2) T. J. Graham (Ing.) 474; 3) 
M. Fraschinl (IL) 4S; 4) O. C. 
Thomas (Ing.) 48,8. 

M. 118 OSTACOLI: 1) J. M. 
Parker (Ing.) 14.3; Zi L. Taltt 
(Ing.) 14,4; 3) G. Mazza (IL) 
143; 4) O. Cornacchia (IL) 15388; 

TRIPLO: 1) P. J. AIsop (Ing.) 
15’587; 8) O. OenUIe (IL) 15,4b; 

3) Camalonl (IL) 15335; 4) M. 
Jalph (Ing. 15,113. 


riti'-*'' . 


Jalph Ing.) 15,113. 

Zi J. Jones (Ing.) 21,4; 3) R. 8. 
Steane (Ing.) 21,4; 4) A. Sardi 
(IL) 21,8. 

GIAVELLOTTO: 1) Radeghlero 
(IL) m, 7531; 3) Uevore (IL) 
m. 7235; 3) J. R. Gteasley (Ing.) 
m. 79.I5; 4) SmlUi (Ing.) m. 89. 

ASTA: 1) P. Scaglia (IL) me¬ 
tro 4399; 2) S.R. Porter JIngh.) 
4399; 3) T. P. Bnrtan (Ingh.) 
4.29»; 4) F. Sar (IL) 4,197. 

M. 999: 1) M. Fleet (Ingh.) 
l’58r'4; 2) G. A. Dean (Ingh.) 
l’Sr-I; 3) F. Bianchi (IL) l’5I”; 
4) E. Spinozzl (IL) 2'93”C 
PESO: 1) 8. Meconi (IL) me¬ 
tri 18.142; 2) M.R. Lindsay (Ingh.) 
17,897; 3) M. Manu (IL) 15392; 
4) A. Carter (Ingh.) 15399- 
5899 METRI: 1) J.P. Anderson 
(Ingh.) 14’94”8; 2) E.F. Strong 
(Ingh.) 14’9»’’2; 3) Lnlgl ConU 
(IL) 14’38’’; 4) -Franco Antanelli 
(IL) I4’42’’A 

STAFFETTA 4x199: 1) Inghil¬ 
terra (Meakin, R. Jones, B. Jo¬ 
nes, Tonni) 48’3; 2) Italia (Ot- 
tollna, PreatonI, Sardi, Berrati) 
4#**4a 

LUNGO; 1) Orbey (Ingh.) me¬ 
tri 7,54; 2) Bortalozzi (IL) 7,28; 
3) Slniey (Ingh.) 7,28; 4) Pimi 
(IL) 7,28. , 




prove del meeting proseguono 
con i 400 ostacoli ove Frinolli 
è battuto da Cooper che facen¬ 
do segnare 51” netti eguaglia 
il record britannico: la delusio¬ 
ne maggiore però viene da Mo¬ 
rale ebe si classifica quarto. • 

Delusione anche nei HO osta¬ 
coli ove Mazza e Cornacchia fi¬ 
niscono agli ultimi due posti 
nella gara vinta da Parker: e 
delusione nel 100 metri piani 
ove vince Jones, mentre la spe¬ 
ranza azzurra Ottolina è addi¬ 
rittura terzo. . . . • V r 

Meglio le cose vanno per gli 
italiani nei 1500 metri .ove Riz¬ 
zo riesce a conquistare tm ot¬ 
timo secondo posto dietro l’m- 
glese Keeling: ma comunque è 
nelle due prove sedenti che 
la squadra italiana riesce a ri¬ 
mettersi un po’ in carreggiata. 
Infatti c’è Galli che vìnce la 
prova del salto in alto: e c’è 
Beilo che vince la prova dei 
400 metri piani. • 

La terza vittoria per l’Italia 
viene ad opera di Rodighiero 
che si impone nel giavellotto 
precedendo Lievore: poi subito 
dopo Ottolina riscatta la delu¬ 
dente prova fornita nel 100 me¬ 
tri vincendo i 200 davanti a Jo¬ 
nes. La parentesi di vittorie az¬ 
zurre è spezzata a questo punto 
dafi’inglese AIsop che si aggiu¬ 
dica la prova del salto triplò 
precedendo ' l’azzurro . Gentile. 

Poi Fleet dà xm’altra vittoria 
aUlnghilterra negli 800 metri 
(ove Bianchi si classifica ter¬ 
zo): ed ecco altre due vittorie 
italiane. Prima è Scaglia ad ag¬ 
giudicarsi la prova dell'asta; su¬ 
bito dopo è l’intramontabile Me¬ 
coni a vincere la gara del pe¬ 
so. Cosi le vittorie italiane fi¬ 
nora sono sei su tredici gare 
disputate: logico dunque che a 
questo punto conduca l’Inghil¬ 
terra sia pure per un minimo 
scarto (76-67). Riiuciranno le 
tiltlme tre gare a cambiare la 
situazione? - 

Le ultime gare purtroppo ap¬ 
profondiscono il vantaggio del¬ 
l'Inghilterra per merito di An¬ 
derson che vince 1 5000 metri, 
di Orbey che si impone nd lun¬ 
go e per merito della 4 per 100 
che vince la staffetta veloce. B 
punteggio finale dimque è di 
96-76 per ringbilterrA 


La Lazio parte sta¬ 
sera per il torneo di 
Palma di Majorca 


Non c’è riposo per i calcia¬ 
tori,, nemmeno a Ferragosto: 
cosi mentre il Mantova gio¬ 
cherà stasera in notturna a 
Stoccarda contro la squadra 
locale, altri due impegnativi 
allenamenti saranno sostenuti 
oggi da squadre di serie A, 
ovverola Fiorentina e la 
Roma. - •' 

La Fiorentina giocherà nel 
ritiro di Abbadia contro il Ci¬ 
vitavecchia: . ravversarip ov¬ 
viamente non è del più im¬ 
pegnativi ma ì viola dovran¬ 
no ugualmente confermare di 
aver raggiunto buone condi¬ 
zioni di forma come già han¬ 
no dimostrato in preceden¬ 
za, inducendo Valcareggi ad 
anticipare a sabato il ritorno 
in sede di modo da dare due 
giorni di vacanze ai viola. 
Cosi infatti i fiorentini do¬ 
vranno ritrovarsi ' il 20 per 
riprendere gli allenamenti in 
vista della partita del 24 con 
il Pisa. " ' ^ ' ' ■ ' 

n giorno successivo 25 ago¬ 
sto i viola partiranno in aereo, 
dall’aeroporto di San Giusto, 
per il Belgio dove il 27 gio¬ 
cheranno con IO Standard ùi 
Liegi l’ultimo turno del loro 
girone di «Coppa Rappan». 
Se vinceranno, saranno am¬ 
messi al turno successivo del-, 
la « Rappan », altrimenti sa¬ 
ranno eliminati. • • 

Da Liegi i gigliati si tra¬ 
sferiranno in aereo in Spa¬ 
gna dove, il 31 agosto e il 1. 
settembre, parteciperanno al 
torneo di Cadice assieme al 
Benfica, al Barcellona e ima 
altra squadra. - ' 

La Roma dal canto suo gio¬ 
cherà a Thun contro la squa¬ 
dra Ideale: si tratterà di un 
secondò collaudo (dopo la 
partita con le squadre di la¬ 
voratori ' italiani) ■ in • vista 
dell’impegnativo confronto di 
sabato a Zurigo con i campio¬ 
ni svizzeri. Probabilmente 
Foni approfitterà dell’occasio¬ 
ne per correggere i difetti 
indicati dal collaudo di mer¬ 
coledì, spostando cioè. Sor- 
mani a centro-avanti o Man- 
fredinì all’ala almeno per un 
tempo (chissà che nel secon¬ 
do temjto non lasci fuori Pe- 
dro per far posto a Dori o 
De Sisti?). . • • 

Per'^q'uanlò ' riguarda la 
questione dei reingaggi. c’è 
da aggiungere che si sta fa¬ 
cendo scottante perchè molti 
giocatori sono in disaccordo 
con la società (tra questi De¬ 
sisti, ^ Orlando. - Carpanesi, 
Matteucci e Leonardi, n caso 
più' grave però è costituito 
da Manfredini che ha chiesto 
35 milioni pe rdue anni lu¬ 
cendo andare su-tutte le fu¬ 
rie i dirigenti che volevano 
offrirgliene la metà. ■- 
Infine sempre stasera alle 
19,15 la Lazio partirà In aereo 
alla volta di Palma de Maior¬ 
ca ove domani disputerà con¬ 
tro la squadra lodale che an¬ 
novera nelle sue file gioca¬ 
tori di prMtigio come Pepìl- 
lo. ex centravanti del Rdal 
Madrid, e Sampedro ex me¬ 
diano del Barcellona. L’incon¬ 
tro sarà valido per l’assegna¬ 
zione del « 'Trofeo della Pren- 
sa»- e verrà giocato in nottur¬ 
na allo ' Stadio Luis Sjtyar, 
della capiènza lU 45.000 spet¬ 
tatori. . ' • > 

Il 21 agosto, sempre a Pal¬ 
ma de Maiorca la Lazio in¬ 
contrerà la squadra dell’Elce; 
il 25 a CÌvìedo con la forma¬ 
zione del Murcia allenata da 
Rubala; dal 30 agosto al 1. 
settembre infine la Lazio con¬ 
cluderà la tournée spagnola 
partecipando al torneo 
«Bodas de oro» incontrando 
assieme. al Santander e allo 
Sporting di Lisbona. - 
Della comitiva biancoazzur- 
za faranno parte i seguenti 
giocatori: Cei, Zanetti. Gar¬ 
buglia. Paflii, Rambotti. Go¬ 
vernato. . Gasperi. Landoni. 
D’Amato, Recchia, Maraschi, 
Carosi, MeregallL Come si ve¬ 
de ci saranno anche i tre ex 
«aventoiani» (che hanno 
firmato ieri il leingaggio) e 
mancheranno invece come 

S revMo ì militari Mazzia, 
ioirone. Mari e Cignanì. 


Nuoto 

Famfonov 
«europeo» 
nei «100 rana» 

■ MOSCA^ 14. 

n soviefieo Michele Fsra- 
fonov ,di 26 anni, ha batta¬ 
lo, nel eoiso della Terza 
Spartachiade, il primato eu¬ 
ropeo dei IM metri nuia in 
l’W”6/l#. 

n precedente record ap¬ 
parteneva dal 7 loglio del 
1962 al sovietieo Giorgio 
Frokopenko, ehe lo aveva 
stabilito a Kostock in l’é9”8. 


Recod 
della Croce 
sii <(200 dono» 

Nel COIVO di im tentativo iso¬ 
lato effettuata nella piscina del¬ 
l’Acqua Acetosa, la Ì7enne Pie¬ 
ra Croce della Lazio ha miglio¬ 
rato R primato italiano assoluto 
femminile dei 200 metri doiM 
in 2’45”1. ; . J 
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Autonoleggio Riviera vRoma 

;;; PresEl giornalieri feriali: 

. 'Inoluel SO Km,’ -i' 

FIAT 600/N . '. , ' L. 1.200 

BIANCHINA ' . : • 1.300 

BIANCHINA 4 posti ' • 1.400 
FIAT 500/N Gtardin. <» 1.500 
BIANCHINA Panorara. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla ’ • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • • 2.1Q0 
AUSTIN A/40 ’ . . 2.200 

FORD ANOLIA de Luze • 2.300 
VOLKSWAGEN * 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export . • 2.500 

FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 

GIULIETTA A. Romeo • 2.800 
FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1500 lunga » 3 300 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 » 3.500 

FIAT 2300 . 3.700 

A- ROMEO 2000 Beri. » 3.800 
Tel.: 420.942 - 425.624 - 420.819 


OCCASIONI 


BRACCIALI • . CULLANE - 
ANELLI • CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI • llrecln- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello. 88 
(480.370) • ROMA. ■ 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
)csoles disfunzioni e debniezse 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (nuurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Oott. F. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra • plano secondo Int. C 
Orarlo 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orari», nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
feativl si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 no (Aut Coni. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1058) 


• •dal 1905.... 


PASTA 
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“CAPITANO. 
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: SORMANI, MALATRASl e DORI a passeggio per i bo¬ 
schi che circondano Thun : 


La « classica » toscana 


Anche Ykeiitini 
oggi alla 

Rrenze-Viareggio 



LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

Oso-) 

FsTMia arlglaals M 
DoMop Cloo w m 

mvatonA 

UEUJE FARMAOte 

TUBO GRANDI 
1.300 ’ 



- La tradizionale corsa to¬ 
scana di Ferragosto, la Fi- 
renze-Viareggio, ■ quest’anno 
vede notevolmente aumen¬ 
tato il suo prestigio. Abbi¬ 
nata al Trofeo Fausto Coppi 
di San Casciano sarà valida 
per il Trofeo Nettuno. Ro¬ 
berto Nencioli che ieri si è 
aggiudicata la corsa di San 
Casciano Val dì Pesa ha 
messo una seria ipoteca sul 
Trofeo Nettuno, ma Lotti, 
Sforai, Sambi e Goretti che 
si sono classificati nella sua 
scia saranno avversari peri¬ 
colosi e comunque disposti 
a ' lottare fino all’estremo 
delle forze per strappare a 
Nencioli l’ambita afferma¬ 
zione. 

Ma anche altri hanno se¬ 
rie intenzioni di vittoria: la 
Firenze-Viareggio è di per 
sè un traguardo ambito, 
classico, uno di quegli che 
dànno lustro e che si citano 
come pilastri di una • carri e* 
ra. Il percorso tradizionale, 
come la data, non muta: da 
Firenze (partenza da piazza 
Torquato Tasso alle ore 7) 
si raggiungerà Serravalle, 
Monsummano, Montecatini, 
Pescìa, salita di Vellano sul¬ 
la montagna pistoiese. Quin¬ 
di Panicaglìora, Pnmetta, 
Pontepetri, Monte Oppio, la 
Lima, Popiglio, Bagni dì 
Lucca, monte Magno. Infine 
discesa fino a Camaiore e 
Viareggio. • - 

La corsa, che è giunta alla 
XVIII edizione, ha iscritto 
nel suo libro d’oro dei vin¬ 
citori fra gli altri ì nomi di 
Sacchi, Sturlìnì, Ciampi, 
Giusti, Mealli, Zanchi per 
dUe volte, e Campigli lo 
scorso anno. 

La presenza in corsa del 
neo campione del mondo Vi¬ 
centini che ha assicurata la 
sua partecipazione unita¬ 
mente all’altro azzurro Se¬ 
verino Andreoli, è già una 
garanzia di successo spetta¬ 
colare e tecnico. Ma c’è da 
aggiungere che oltre aU’iri- 
dato e ad Andreoli saranno 
in gara anche Mugnaini a 


Bartali; per di più poi la 
presenza degli ' uruguayani 
di Proietti (tesserati per la 
Sammontana di EmpoU) da¬ 
rà un carattere intemazio¬ 
nale alla corsa (die si conclu¬ 
derà verso mezzogiorno sul 
lungomare di Viareggio. ■ 

e. b. 


^.romacn: 

NON HA SUCCURSAU 

UNICA SEP 
TCLCFONO - 15 LINE 

489 

UNICA CONVENZIONATA 
l CON GU ENTI MILITAR 



NR N. 33 
IN VENDITA OGGI 
PUBBLICA: 


SVIZZERA; Cioccolata amara 

Caccia alle strette nel paese di Gaglìelmn 
Teli - (Di Cesare De Simone) 

FRANCIA: I»omhréUo di De GauUe 

Perchè il generale si rifiuta di accettare Pao 
cordo atomico di Mosca • (Servizio da Pi^ 
rigi di Aldo Zerbi) 

TORINO: Lo tcandtdo del maglificio PoIelH 
Un bidone per valigia diplomatica - (Corri* 
spondenza di Diego Marzio) 

SPAGNA: La mitologia delPeMale . 

- A Pamplona non si muore - La verità sulla 
E Fiesla a di S. Fermin • (Dì Gianni Toti) 

U.S.A.: Quali tono le cento famiglie del tindm* 
calo omicidi? . 

(Di Portolano) 

LIZ TAYLOR: Ma che Cleopatra éPEgitto 

(Corrispondenza da Londra di Leo Veslri 
sulla prima del fil m c he minaccia di man¬ 
dare a picco la 20.TII Centnry Fox) 

GRAN PARADISO: Rischiano di estinguersi gU 
stambecchi 

(Grande fotoservizio di Alberto PereHi) 
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Algeri 


I 


ISSIO 


L'inchiesta della C.T.K. 


I «Nòbel» 

perla 
tregua H 

Le dichiarazioni di Albert Schweizer, 
Linus Pauling e Otto Hahn 


Diamo alcune delle dichiarazioni rilasciate 
da eminenti personalità Insignite del Premio 
Nobel all’agenzia cecoslovacca C.T.K. a prò* 
posito dell’accordo per la tregua delle prove 
atomiche firmato a Mosca dal governi sovle* 
tivo, americano e Inglese. ' 


Il professor Albert Schwei' 
tzer, premio Nobel per la 
pace, ha scritto da Lamba~ 
rene: . : ^ - > 

a L'accordo di Mosca ha 
una grande importanza. £’ un 
passo verso la liquidazione 
delle armi atomiche e verso 
la fine della guerra fredda. 
L’accordo è anche molto im' 
portante per il fatto che con 
tarresto delle grandi esplosio. 
ni sperimenti neWatmosfera 
la radioattività, gin molto ele¬ 
vata e molto pericolosa, del* 
l'atmosfera della terrà, e del¬ 
l’acqua, non aumenterà più. '. 
A dir la verità questo accor¬ 
do è identico a quello del- 
Vautunno 1958 di New York 
che proibiva anche esso le 
esplosioni sperimentali nel- 
Vatmosfera^e permetteva la 
realizzazione di esplosioni 
atomiche sotterranee. Teller, 
lo scienziato atomico ameri¬ 
cano (padre della bomba a 
idrogeno, n.d.R.) e altri scien¬ 
ziati atomici avevano preteso 
la continuazione degli espe¬ 
rimenti per avere la possibi- : 
lità di continuare a produrre 
le armi atomiche, tuttavia do- . 
po parecchi anni VOvest « 
VEst hanno continuato le lo¬ 
ro grandi esplosioni speri- . 
mentali neWatmosfera. Ora a 
Mosca si sono di nuovo im¬ 
pegnati a proibirle. Ci tro¬ 
viamo di fronte, dunque, a un 
sentimento di pace più forte 
di prima. L'accordo di Mosca 
è come Faurora, ma il sole 
apparirà ■ all’orizzonte solo 
quando . tutte ' le esplosioni 
sperimentali avranno termi¬ 
ne. Soltanto in seguito le di¬ 
scussioni per la liquidazione 
delle armi atomiche e per la 
pace potranno avere speranza 
di successo V. ’ ^ j - 

Il professor Linus Pauling, 
premio nohel per la chimica, 
è ’ Fautore ' delFappello del 
1957 firmato da 9.235 .scien¬ 
ziati di 44 paesi. Egli di¬ 
chiara: .. 

■ a Sono r convinto : che la 
proibizione degli esperimen¬ 
ti nucleari formulata e fir^ ' 
mata recentemente a Mosca 


può a buon diritto venir ci¬ 
tata come il più importante 
accordo intemazionale che 
sia stalo conclùso da lungo 
tempo. La contaminazione fu¬ 
tura dell’atmosfera per la fis¬ 
sione radioattiva delle so.stan- 
ze radioattive e del carbonio 
14, in ' quanto scorie degli 
esperimenti precedenti, pro¬ 
voca danni al germe umano, 
al pla.sma ed è anche la cau¬ 
sa dell’aumento molto mar¬ 
cato del numero di bambini 
nati con gravi difetti. In più 
l’accordo servirà a fermare la 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari alle nazioni che anco¬ 
ra non le hanno. In questo 
ordine di idee .si riduce il 
pericolo di scoppio di una 
guerra devastatrice. L’accordo 
dovrebbe essere firmato da 
tutti i popoli e dovrebbe es¬ 
sere seguito da altri accordi 
che durante gli anni futuri 
porterebbero al disarmo ge¬ 
nerale e completo e all’aboli¬ 
zione della gtterra come mez¬ 
zo di soluzione delle con¬ 
troversie tra i popoli. I go¬ 
verni dell’Unione Sovietica, 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretangna meritano per fa lo¬ 
ro azione la gratitudine di 
tutta Fumanità n. 

fi professor Otto flahn,' 
premio nobel per la chimica 
e membro della commis.sione 
atomica tedesca occidentale, 
ha telegrafato da Gottinga: 

« Ritengo molto meritorio 
ogni negoziato che po.s.sa con¬ 
durre a una distensione rea¬ 
le tra l’Est e FOve.st. Per que. 
sto apprezzo molto l’interru¬ 
zione degli esperimenti ato¬ 
mici nelFatmosfera' e nel- 
Facqua. E’, stato provato che 
Faumento del numero degli 
esperimenti ha aumentato la 
radioattività delFaria e del- 
Facqua. Si sa che Firradia- 
mento radioattivo ha un’in¬ 
fluenza nociva . sulla salute 
delFuomo e che può perfino 
causare deformazioni eredita¬ 
rie. Stimo felici tutti i possi 
per circo.scrivere questa si¬ 
tuazione D. ' 


Saigon 


25 bmUstì 


st^datì tS Um 

Le truppe sono intervenute durante il 
funerale di un nitro monaco suicido 




emiclie 


dì Ferhat 
Abbas 


Congo ex francese 


d'assedio a 


Per le « Giuliette-bomba » 




m 
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d'assedio a ai lavoro 
Brazzaviile ia Sicilia/ 


SAIGON, 14 

Continua con immutata vio¬ 
lenza l'azione persecutoria e 
repressiva del dittatore sud¬ 
vietnamita Ngo Din Diem con¬ 
tro i buddisti. Tnrppe gover¬ 
native cono intervenute con 
eetioma violenza nella città di 
Hue per disperdere la folla 
che accompagnava ì resti di un 

• giovane monaco che, a somi¬ 
glianza di altri due suoi con- 

; fratelli, si era fatto bruciare 
■ vivo in segno di protesta con¬ 
tro le pereecuzioni dei goyer- 
’ nanti cattolici. L’aggressione 
idei soldati hà provocato ven- 
•ticinque feriti, cinque dei quali 
sono stati trasportati all'ospe- 
,dale A quanto risulta le trup- 
•pe si sono anche Impadronite 
! dei resti del suicida. - - • 
A quanto sembra la serie dei 
'monaci suicidi aperta TU giu- 
>gno scorso dal settantatreenne 
'Quang Due. non accenna a fer- 
imarsì e il fenòmeno preoccupa 
•non soltanto i dirigenti di Sai- 

* gon contro i quali si rivolge l'e- 
; mozione della opinione pub- 
, blica. ma anche gli stessi diri* 
: genti della gerarchia ecclesia- 
' stica buddista. L'ultimo suici- 
' da, aveva appena 17 anni e 
'per compiere U suo terribile 
I geli» hn pcelto 1* più assoluta 


solitudine. Il giorno prima una 
giovane studentéssa aveva ten¬ 
tato di uccidersi in una pago- 
ga di Saigon. 


Protesta 
sovietica 
per il Laos 

MOSCA. 14 

L’Unione sovietica ha pro¬ 
testato oggi nuovamente per la 
occupazione di una ’nase mili¬ 
tare .francese nel Laos da par¬ 
te delle forze di destra lao¬ 
tiane. La protesta pubblicata 
doUa stampa moscovita è sotto 
forma di un messaggio che - 
sovietici propongono di invian 
al governo di coalizione lao¬ 
tiano. 

L'Unione sovietica e l'Inghil¬ 
terra sono copresidenti della 
conferenza di Ginevra sul 
Laos, ma gli inglesi ai sono ri¬ 
fiutati di firmare il messaggio, 
per cui esso è stato pubblicato 
òggi dalla stampa senza la flr- 
ima del governo di Londra. 


Lascia la presidenza 
deirAssemblea perchè 
respinge il progetto di 
costituzione di Ben 
Beila • Aiiarme per rintv 
minente esperimento 
atomico francese nel 
Sahara 

ALGERI, .14 ’ 

• Ferhat Abbas ha comuni¬ 
cato le sue dimissioni da pre¬ 
sidente ■ dell’Assemblea na¬ 
zionale algerina con una lun¬ 
ga lettera ciclostilata a tutti 
i deputati nella quale spiega 
i motivi della sua decisione. 
Ferhat Abbas riapre la pole¬ 
mica con il Primo ministro 
Ben Bella e le sue dimissio¬ 
ni, certo, creeranno qualche 
supplementare difficoltà al 
governo di Algeri. Egli non 
condivide la linea, di Ben Bel¬ 
la e in particolare attacca 
nella sua lettera il proget¬ 
to di costituzione che pre¬ 
vede la trasformazione della 
Algeria in Repubblica presi¬ 
denziale a partito unico. (Sul 
progetto di costituzione avrà 
luogo fra pochi giorni il di¬ 
battito ' all’Assemblea e fra 
poche settimane esso sarà sot¬ 
toposto a referendum popo¬ 
lare). Secondo Ferhat Abbas 
per questa via si arriva al 
regime di polizia e uno Stato 
di tipo fascista. • 

Questa sera Ben Bella ha 
fatto annunciare la messa al 
bando di < tutte le associa¬ 
zioni di natura politica ». Ta¬ 
le decisione viene giustifica¬ 
ta con l’affermazione relati¬ 
va alla scoperta di un com¬ 
plotto diretto a rovesciare il 
governo, e che sarebbe orga¬ 
nizzato e diretto da « agenti 
israeliani ». Anche parte dei 
guerriglieri costituenti • una 
banda dispersa dalle truppe 
regolari. — secondo quanto 
viene annunciato — a Dra el 
Mizan nella Cablila, sareb¬ 
bero < stranieri », alcuni dei 
quali ebrei. • . ; 

' Il recente dibattito in seno 
all’FLN a proposito del pro¬ 
getto di costituzione ha co¬ 
munque rafforzato la posizio¬ 
ne del Primo ministro, mal¬ 
grado le affermazioni degli 
avversari, o meglio dei dis¬ 
sidenti come Abbas, Belka- 
cem Krim, Ait Ahmed e Bou- 
diaf. Questi • ultimi costitui¬ 
scono una opposizione non 
senza qualche seguito, ma di¬ 
sorganizzata e divisa per i 
Vari personalismi. ,,- : . ;; r 

leri sera il Primo ministro 
se ne è occupato in un di¬ 
scorso agli studenti di Algeri 
nel corso del quale ha annun¬ 
ciato l’arreato di un ex uf¬ 
ficiale della guerra di libera¬ 
zione, Razek Abdelkader che 
aveva preso le armi «con¬ 
tro la rivoluzione ». Ben Bel¬ 
la ha dichiarato che è neces¬ 
sario fare ogni ' sforzo per 
rafforzare l’unità politica del 
Paese anche se ciò deve com¬ 
portare dei « gravi sacrifici ». 
'■ Sul piano dei rapporti in¬ 
temazionali, intanto, un nuo¬ 
vo momento critico è in vi- 
.sta, data l’intenzione del go¬ 
verno francese di far esplo¬ 
dere a breve scadenza una 
bomba nucleare nel deserto 
del Sahara. Ad Algeri sì nota 
in questi giorni il movimento 
di truppe e di mezzi francesi 
caratteristico di ogni vigilia 
di esperimenti e la cosa ha 
provocato subito allarme in 
città e negli ambienti politici. 

Oggi il rappresentante al¬ 
gerino ha firmato a Londra 
l’adesione del suo governo 
all'accordo per la tregua de¬ 
gli esperimenti atomici, ma 
questo impegno - non potrà 
impedire a De Gaùlle di far 
scoppiare la sua nuova bom¬ 
ba sul territorio algerino. In 
base ad un accordo trienna¬ 
le la Francia può continuare 
a disporre del poligono ato¬ 
mico sahariano, ma è indub¬ 
bio che il prossimo esperi¬ 
mento — anche se sotterra¬ 
neo — metterà^ in difficoltà 
i rapporti fra le' due capitali 
Perchè, se sul piano stretta- 
mente formale Parigi e.serci- 
ta il smo diritto, sul piano po¬ 
litico e morale le cose stan¬ 
no in modo diverso. L’Alge¬ 
ria è il Paese all’avanguar¬ 
dia nella lotta dei popoli 
africani contro il coloniali¬ 
smo e il fatto che. proprio 
.essa debba sopportare • sul 
s IO territorio le uniche esplo¬ 
sioni atomiche che avvengo¬ 
no in Africa provoca irrita¬ 
zione nel governo e indigna¬ 
zione nell’opinione pubblica. 
Una richiesta del governo di 
Ben Bella di una revisione 
degli accordi di Evian rien¬ 
tra, in questa situazione, nel 
novero delle possibilità. - 





CHICAGO — Un quartiere nel quale è in corso la co- 
Hstruzione di baracche scolastiche destinate ai negri è 
i stato Ieri teatro di manifestazioni antirazziste- La polizia 
; ha arrestato, dopo violente azioni repressive, una cin> 
' quantina di dimostranti. Ecco un momento della sfl- 
; vaggia azione poliziesca: un agente immobilizza un negro 
schiacciandogli il petto con un piede mentre l’altro rac¬ 
coglie il berretto cadutogli nell’aggressione al dimostrante 


Vile atto dì razzismo 


e di piu 


catraaie 







L'abate Youlon in¬ 
staura la dittatura 
Incendiate le case 
di ministri e de¬ 
putati? 


BR AZZA VILLE. 14. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica del Congo ex francese, 
l’abate cattolico Fulbert You- 
lou, ha assunto i poteri as¬ 
soluti e ha proclamato lo 
stato d’assedio a Brazzaviile 
dopo i drammatici avveni¬ 
menti di ieri culminati nello 
assalto della folla alle car¬ 
ceri per liberare i sindacali¬ 
sti arrestati per suo ordine. 

La capitale è nelle mani 
dell’esercito, le comunicazio¬ 
ni telefoniche e telegrafiche 
con l’estero sono interrotte, 
sulle persone sorprese a cir¬ 
colare durante il coprifuoco, 
che dura . 22 * ore su . 24, si 
spara. La radio governativa 
ha annunciato la creazione di 
un tribunale speciale davan¬ 
ti al quale saranno tradotti 
coloro che hanno preso parte 
alla rivolta. , 

Fulbert Youlou sta in que¬ 
ste ore apertamente instau¬ 
rando la dittatura: - in un 
messaggio ' al Paese egli 'ha 
dichiarato: ■« In seguito alla 
gravità ; della ^ situazione io 
assumo i poteri civili e mi¬ 
litari. Un comitato ristretto, 
posto sotto l’autorità del ca¬ 
po dello Stato, avrà il com¬ 
pito di ristabilire l’ordine, di 
attuare la ripresa del lavoro 
e di mettere in • pratica le 
riforme che si impongono ». 

Egli ha tuttavia annuncia¬ 
to che soprassiederà per ora 
alla costituzione del partito 
unico e ciò significa, a parte 
gli sviluppi futuri, che You- 
lou si è spaventato dell’am¬ 
piezza del moto popolare e 
ha:preferito cedere su que¬ 
sto punto, riservandosi, na¬ 
turalmente, di arrivare per 
altre vie e in un altro mo¬ 
mento all’obbiettivo. 

Tutte le celebrazioni • pre¬ 
viste per domani, in occasio¬ 
ne del terzo anniversario del¬ 
la proclamazione della Re¬ 
pubblica, sono state ' annul¬ 
late. Da rilevare che proprio 
nel corso delle cerimonie di 
domani l’abate Youlou vole¬ 
va annunciare la costituzio¬ 
ne del partito unico contro 
il quale si sono sollevati ì 
sindacati e la popolazione. . 
;. Scarsissime sono le notizie 
sulla situazione nella capi¬ 
tale. Secondo alcune notizie 
sarebbero ieri state date alle 
fiamme le abitazioni dei mi¬ 
nistri e oggi quelle di alcuni 
deputati. Nubi ’ di - fumo ' si 
sono levate . dai quartieri 
africani della città nei quali 
è proibito entrare. . 
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Mosca 


Positivo 
giudiiio sul 
papato di : 
ìiovaaai XXin 


’ -/MOSCA, 14: 

« Eredità di ' buona -- volontà 
di. Giovanni XXni »: sotto que¬ 
sto titolo la rivista moscovita 
Nauka i Relighìa ha pubbli¬ 
cato nel suo ultimo numero un 
articolo di Anatoli Krasslkov. a 
commento della politica vatica¬ 
na aU'indomani delia scompar¬ 
sa- di Papa Giovanni. 

L'autore deH'articolo espri¬ 
me la certezza che - gli sforzi 
del Pontefice defunto non sa¬ 
ranno vani e I.asceranno la pro¬ 
pria impronta sulla vita e la 
attività della Chiesa cattolica -. 
Sarebbe sbagliato pensare — 
egli ag.giun.ge — - che Giovanni 
XXm fosse solo un uomo le 
cui opinioni non. erano condi¬ 
vise da nessuno in Valicano e 
nella Chiesa cattolica. Il Conci¬ 
lio ecumenico, che riapre i suo: 
lavori il 29 settembre, ha già 
mostrato che nelle gerarchie 
ecclesiastiche esiste una forte 
tendenza che rifiuta i vecchi 
metodi di Pio XU -. — . - < 

Certo, dice Krs&sikov*. Gio¬ 
vanni XXin metteva al di so¬ 
pra di tutto sii interessi della 
chiesa cattolica romana; - Ma. 
bisogna dargliene atto, si è di¬ 
mostrato < un politico saggio e 
lungimirante, che vedeva rea¬ 
listicamente i cambiamenti che 
sopravvengono nel mondo e sa¬ 
peva tener conto degli impera¬ 
tivi del tempo. Ed égli capiva 
soprattutto come non ' aveva 
nessun senso parlare di qual¬ 
siasi missione della Chiesa in 
un mondo raso al suolo da una 
guerra atomica ' 


La donna, madre di due 
bambini, è stata ricd- 
verata airospédale in 
gravi condizioni 

■ . . .. ■ . ♦ » - " ,.y , ■ ' 

. .1 WASHINGTON. 14. 

"Un altro vile atto di razzi¬ 
smo è stato compiuto a Wal- 
nut,^ una cit^tàd^ ,dèlia .Cali¬ 
fornia: una 'donna , di 28 anni, 
madre di^due bambini, è stata 
ricoverata'in ospedale in gravi 
condiaoni dopò"che tre uomini, 
penetrati durante la notte nel¬ 
la sua ■ abitazione: l'hanno le- 
gàtà* ricoperta dì catrame e 
dì piume e, dopo averla chiusa 
in un armadio, hanno dato fuo¬ 
co alla casa. , ... - .. 

La donna — Katerina Gani- 
mon Harwell — ha dichiarato 
alla polizia: • Ieri sera, molto 
tardi, qualcuno ha bussato alla 
porta del mio appartamento. 
Sono andata ad aprire creden¬ 
do sì trattasse di qualche pa¬ 
rente o vicino dì casa; sono 
invece entrati, senza darmi il 
tempo di protestare, tre uo¬ 
mini bianchi, sconosciuti. Do¬ 
po avermi detto che dovevo 
èssere punita perchè, essendo 
bianca, avevo avuto rapporti 
con un uomo dì colore, mi han¬ 
no ingiuriata. Poi mi hanno 
legato le braccia dietro la 
schiena e mi hanno spalmato 
di catrame e coperta di piu¬ 
me; quindi, trasportandomi di 
peso, mi hanno chiusa in un 
armadio. Pur stando rannic¬ 
chiata là dentro, intontita dal¬ 
le percosse, ho sentito crepi¬ 
tare i mobìli della stanza. Ter¬ 
rorizzata. mi sono resa conto 
che la casa stava bruciando. 
Con la forza della disperazione 
sono riuscita a liberarmi quan¬ 
do già le fiamme lambivano 
l’armadio. Ho fatto appena in 
tempo ad uscire, in prèda ad 
atroci dolori per le scottature 
prodotte dal catrame surriscal¬ 
dato, c la casa mi è franata 
dietro le spalle ». I 


Ungheria 

I vescovi 
approvano 
la tregua H 

Dal aostro corrispoadeate 

; BUDAPEST. 14 ; 

■ Il settimanale Ùj rmber 
(Uomo nuovo) della chiesa cat¬ 
tolica ungherese pubblica una 
interessante presa di posizione 
della chiesa magiara suU'accor- 
do di Mosca. La dichiarazione 
porta Tautorevòle firma di En- 
dre Hamv.as. vescovo di Ormad 
e presidente- deH’epìscopato e 
dell'abate Bela Mag per la di- 

,rezionc dell'-Opus Pacis-. 

■ AU'accordo sulla tregua nu¬ 
cleare concluso recentemente a 
Mosca — dice la dichiarazione 
— hanno già aderito circa cen¬ 
to paesi, e continuano a giun¬ 
gere altre adesioni. Nella. sua 
sèmpliòità numerica, questo fat¬ 
to richiama l'attenzione sii due 
importanti fattori; che la stra¬ 
grande maggioranza dei popoli, 
indipendentemente dalla rcli» 
gione professata o dalla società 
in cui vivono, vuole la pace: 
che scopre il gioco, il rischio 
criminoso di quei dirigenti che. 
ignorando la volontà di pace 
dei propri popoli, hanno rifiuta¬ 
to l'adesione all'accordo di 
Mosca. 

Per noi cattolici è decisiva 
sopra le altre,‘la dichiarazione 
del Santo Padre Papa Paolo VI 
che - l'accordo è l'aurora sul 
cielp rannuvolato del mondo, 
un raggio di luce che illumina 
la sola vìa che l'umanità può 
percorrere ». 

I. ». • 


Joseph Valachi 

Nostro servizio . 

: . : f.:- NEW YORK, 14 : 

? « Tecnici artificieri » della 
mafia americana sarebbero 
stati inviati di recente in Si¬ 
cilia dall’Anonima Assassini 
per -■ rinforzare 'la mafia-ma¬ 
dre e permetterle di far fron¬ 
te alle difficoltà che- in que¬ 
sto periodo sta incontrando. 
La rivelazione è attribuita al 
gangster Joseph Valachi la 
cui . presentazione alla sotto 
commissione del Senato per 
la malavita sarebbe ormai 
prossima. . ... 

- E’ stato dìfatti annunciato 
oggi, dal Dipartimento della 
Giustizia, che il criminale in 
attesa di fare la sua deposi¬ 
zione pubblica, è in custodia 
presso la base mhitare di 
Fort Monmouth, nel New 
Jersey. « Se lo lasciassimo li¬ 
bero — ha detto ai giornali¬ 
sti un rappresentante del Fe¬ 
derai : Bureau of Invesliga- 
tion — non avrebbe più di 
30 minuti di vita. I suoi ami¬ 
ci stanno cercando con ogni 
mezzo di chiudergli la bocca, 
e non solo-per la taglia di 
100.000 dollari messa sulla 
sua lesta ». • - • • ’ 

Nel fare .la dichiarazione, 
che riconferma i legami tra 
la mafia americana e quella 
siciliana, Tuomo del FBI ha 
rammentato la tecnica usata 
in Sicilia;per far saltare le 
auto definendola identica a 
quella del Sindacato del Cri¬ 
mine negli Stati Uniti per eli¬ 
minare ex soci ritenuti peri¬ 
colosi. cittadini che si rifiu¬ 
tano di sottostare alle impo¬ 
sizioni dei ; gangsters e dei 
membri delle bande rivali. : 

Il rappresentante della po¬ 
lizia Federale ha citato le.lo- 
calità dell’isola italiana dove 
di recènte sono . avvenute 
esplosioni di auto « Giuliet¬ 
ta » dell’Alfa' Romeo plasti¬ 
cate: V’illabate, Cinisi (ope¬ 
razione con il mafioso don 
Pietro Marzella), fiume Beli, 
ce. Agrigento (dove pare sia 
stato • ucciso il padre di un 
noto mafioso, il La Barbera) 
e l'esplosione di CiacuIIi do¬ 
ve trovarono la morte un uf¬ 
ficiale e alcuni membri del 
corpo di ' polizia italiano, i 
Carabinieri. ' - : 

John Maclelfan. il sena¬ 
tore democratico dell'Arkan- 
sas che presiede la sottocom¬ 
missione davanti alla quale 
comparirà Valachi, ha fatto 
sapere che il gangster sarà 
ascoltato per almeno « tre o 
quattro giorni * e che « le sue 
rivelazioni pubbliche dovreb¬ 
bero fornire elementi suffi¬ 
cienti per assestare un colpo 
mortale ai « rackets » nazio¬ 
nale e internazionale degli 
stupefacenti ». . 

Il Dipartimento del Teso¬ 
ro americano e quello della 
Giustizia • ritengono che la 
Sicilia e le coste italiane sia¬ 
no tuttora la base di transito 
degli stupefacenti provenien¬ 
ti dal Medio Oriente e . per 
il successivo ' inoltro negl: 
Stali Uniti. In questa fase 
del traffico un ruolo prima¬ 
rio avrebbero la mafia sici¬ 
liana c fili * indesiderabili » 
espulsi. (ìagli USA nel dopo¬ 
guerra. 

' Bill Me Har« 


Nuova Delhi , 
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Manifestazione 
: contro 

Nehru 

/ : : nuova DELHI. 14 ^ 

' Dopo la prese.ntazione di una 
mozione di sfiducia nei confron¬ 
ti di Nehru con i voti di 72 de¬ 
putati. una manifestazione con¬ 
tro i] primo ministro Nehru ha 
avuto luogo davanti all'ingres¬ 
so del Parlamento. I dimostran¬ 
ti recavano cartelli con scritte 
di protesta per i'alte prezzo dei 
generi alimentari. Essi hanno 
distribuito copie . di una «let¬ 
tera aperta al signor Neh ni « 
in cui il governò viene accu¬ 
rato di córniziorie ‘e di ineffi¬ 
cienza e termina con le parole: 
« Vattene. Nehrii, vattene ». 

. Alla manifestazione hanno 
preso parte almeno dieci mila 
persone che hanno tentato ' di 
penetrare nella sede del Par¬ 
lamento. ma ne sono state im¬ 
pedite da un poderoso schiera¬ 
mento di poliziotti. 


Il Giappone 
finna il trattato 
di Mosca 


: : WASHINGTON, 14 = 

• li ' rappresentante diplomati¬ 
co del Giappone — il solo pae¬ 
se che abbia fatto la spaventosa 
esperienza di un bombardamen¬ 
to atomico — ha firmato oggi a 
Washington ’ il trattato per il 
bando nucleare parziale.' Da To¬ 
kio si apprende inoltre che in 
una lettera inviata al presidèn¬ 
te del Consiglio della repubbli¬ 
ca cinese, Ciu En-lai, il primo 
ministro della Corca del Nord. 
Kim Il-sung. ha dichiarato di 
condividere l'opinione del go¬ 
verno cinese il quale ha criti¬ 
cato aspramente il trattato di 
Mosca. La Corea del Nord è 
pronta a partecipare a una con¬ 
ferenza mondiale sul disarmo, 
come è stato proposto dal go¬ 
verno di Pechino il 2 agosto 
scorso. 


Lo signora 
Ambotielos 
respinta 
dallo Francia 

PARIGI. 14 

La signora Betty Ambatle- 
los. recentemente espulsa dalla 
Grecia, è stata respìnta dalle 
autorità francesi, al suo arri¬ 
vo dall'Inghilterra a Boulogne. 
lunedi scorso. Le autorità di 
polizia golliòte precLrano , che 
il divieto imposto aila signora 
Ambatielos risale' aj 1960. e che 
«1 provvedimento era stato pre¬ 
so " a causa delle attività po¬ 
litiche- di lei. 

La signora Ambaticlog er» 
tornata giorni fa in Gran Bre¬ 
tagna per ordine delle autori¬ 
tà dì Atene, dopo aver visitato 
il marito, il noto sindacalista 
greco il quale si trova da di¬ 
ciassette anni In carcere, con¬ 
dannato all'ergastolo. 
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mista. I più grandi giornali 
seguono ' questa tendenza o 
in qualche modo la incorag- 
giano.'Oggi il New York Ti¬ 
mes scrive che i ministri de¬ 
gli esteri deU’URSS, degli 
Stati Uniti e della Gran Bre¬ 
tagna parteciperanno il me¬ 
se prossimo all’inaugurazio¬ 
ne dei lavori dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Uni¬ 
te; e prevede, in questa se¬ 
de. il proseguimento del dia¬ 
logo per la distensione. - ’ 

« In base a un accordo rag¬ 
giunto a Mosca — rivela il 
New York Times — Il Se¬ 
gretario di stato Dean Rusk, 
il ministro degli esteri ingle¬ 
se Lord Home e il ministro 
degli esteri sovietico Groml- 
ko parteciperanno alla pros¬ 
sima assemblea generale del- 
rONU che si inaugura il 18 
settembre ». Il ■ giornale af¬ 
ferma che la sessione della 
•As.semblea offrirà • l’occasio¬ 
ne « per compiere il prossi¬ 
mo importante passo nei ne¬ 
goziati per alleggerire la ten¬ 
sione fra oriente e ■ occi¬ 
dente ». • ' 

Sappiamo però da Bonn 
che anche il ministro degli 
esteri della Germania occi¬ 
dentale Schroeder- verrà 
spedito ' da ' Adenauer al- 
rONU. per seguire da vici¬ 
no le conversazioni fra i «tre 
grandi». Proprio oggi, a 
Londra. Schroeder è andato 
a esporfe i motivd di un 
ostruzionismo agli sviluppi 
della distensione, che non .sa¬ 
rà facile togliere di mezzo. 
Schroeder ò stato ricevuto a 
«•olloQuio da Macmillan, do¬ 
po avere conferito a lungo 
con Lòrd Home. La visita a 
Txmdra del ministro degli 
esteri dèlia Germania occi¬ 
dentale .. si : CQncluderà do¬ 
mani. . .. . ' • ' . r-/ ; • 

Sappiamo ' quali sono gli 
argomenti delle conversazio¬ 
ni. Bonn vuole ottenere da 
Londra le stesse garanzie che 
dice ' di • avere ottenuto da 
Washington: che : lo statuto 
della Germania non muterà, 
vale a dire che non verrà ri¬ 
conosciuta la Repubblica de¬ 
mocratica e che non verrà 
mutata la linea politica che 
finora ancorava qualsiasi dia¬ 
logo est-ovest aH’obieftivo 
revanscista i della riuniflca- 
zione tedesca: e che i pros¬ 
simi passi per alleggerire la 
tensione tra i : dùe blocchi 
non comporteranno un patto 
di ■ non aggressione fra la 
NATO e i paesi del Patto 
di Varsavia, a meno che — 
appunto — non si ottenga co¬ 
me contropartita l’assorbi¬ 
mento della Germania demo¬ 
cratica nel sistema statale di 
Bonn. 

Finora non si Ha la prova 
che gli USA abbiano ceduto 
intieramente alle richieste di 
Bonn, Dai discorsi dì questi 
giorni alla Commissione este¬ 
ri del Senato esce però una 
indicazione negativa; Rusk • 
ha garantito con zelo ecces¬ 
sivo che gli USA non ricono¬ 
sceranno mai < l’occupazione 
sovietica » in una parte del¬ 
la • Germania; e McNamara 
ha tenuto il linguaggio della 
forza, illustrando i vantaggi 
militari che l’accordo di Mo¬ 
sca recherebbe soltanto agli 
US.A. Tuttavia è evidente che 
Bonn non si fida. Darà la 
firma al trattato di Mosca, 
ma intende seguire da vici¬ 
no gli sviluppi del dialogo, 
per mettere il bastone tra le 
ruote al processo di disten-r 
sione, non appena questo ac¬ 
cennasse a muovei.! fuori 
dai binari che Adenauer ha 
fi.s.sato. ■ '■ ; ' . 
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n 5 miliardi ma 3 e mezzo» 


I discorsi di Ungaretti e Vigorelli 
Un accenno ai fatti d'Ungheria 



Giuseppe Ungaretti durante una pausa dei lavori 
della a Tavola Rotonda» degli scrittori europei 

, Dalla Dottra redazione ' • . 

- ■ ‘ MOSCA, 14. 

Krusciov ha parlato ierit per circa un’ora, alla 
delegazione della Comunità europea degli scrit¬ 
tori che gli aveva reso visita a uagra. La dele¬ 
gazione era composta da Giuseppe Ungaretti, 
Giancarlo Vigorelli, Giacomo Debenedetti (Ita¬ 
lia), ■ Jéan-Paul Sàrfrè^ e Sìmone de ’■ Beauvoir 
^Francia), Angus Wilson e John Lehman (Inghil¬ 
terra), Hans Enzensberger (Germania federale), 
da un rappresentante di ogni paese socialista eu¬ 
ropeo e dai sovietici Sciolokov, Fedin, Tvardovski, 
Surkov, Leonov, Polevoi ed altri. 

Krusciov è andato incontro agli ospiti insieme 
alla figlia Rada e al genero Agiubei, li ha accom¬ 
pagnati in una rapida visita alla casa, e, subito 
dopo, li ha introdotti in una sala del piano terreno, 
dove Ungaretti, Sartre, Putrament, Lehman han¬ 
no pronunciato brevi parole di saluto alle quali 
ha fatto seguito il discorso del presidente del 
Consiglio sovietico. 

Decano della delegazione e presidente della 
COMES, Ungaretti ha preso la parola per primo. 

« Sono vecchio — ha detto in sostanza il poeta — 
e ho visto nella mia vita molte sofferenze e credo 
di interpretare il pensiero di tutti esprimendole, 
signor presidente, il mio consenso per la sua atti¬ 
vità politica volta a preservare la pace. Le au¬ 
guro luga vita perchè la pace, col suo contributo, 
possa poggiare su basi sempre più solide». • 

■ - Krusciov ha preso la parola per rispondere ai 
saluti ed ha improvvisato un vero e proprio di¬ 
scorso dal ‘quale, salvo alcune battute iniziali, ha 
volutamente-lasciato da parte le questioni cul¬ 
turali. ... 

« Gli scrittori — ha esordito Krusciov — han¬ 
no il compito di parlare agli uomini, di diffon¬ 
dere in essi elevati sentimenti e sono lieto di con¬ 
statare che la Comunità europea degli scrittori è 
nata in questo spirito. La vostra è una specie di 
Arca di Noè che porta uomini di ideologie diverse. 
Questo non significa coesistenza pacifica delle ideo¬ 
logie, ma nemmeno deve voler dire isolamento 
ideologico. Io sono per il dialogo e la discussione. 
Non bisogna isolarsi, ma cercare sempre il modo 
di comunicare con gli altri. Chi si isola è un con¬ 
servatore». ' . , , . . 

Krusciov ha proseguito su questo tono sereno, 
affermando di non voler insegnare niente a nes¬ 
suno: uno scrittore però non può ignoràre l'uomo, 
deve sentire il dovere di produrre per l’uomo nella 
sua integrità. <Noi — ha detto il presidente del 
Consiglio sovietico — vogliamo che l’uomo sia 
uomo. Lo ha detto Gorki e forse lo hanno detto 
anche gli scrittori vostri. L’importante è che la 
cultura, che l’arte, vadano su questa strada, ab¬ 
biano questo obbiettivo ». 

A questo punto Krusciov ha toccato numerosi 
problemi di politica interna e intemazionale, ha 
' evocato avvenimenti passati e recenti, ha intrec¬ 
ciato ricordi personali a momenti storici, vivi nella 
memoria di tutti. E proprio qui ha aperto una larga 
parentesi sui fatti di Ungheria del 1956, che — ha 
ricordato Krusciov — avevano provocato diso¬ 
rientamento e sgomento nelle file degli intellettuali 
progressisti di Europa. 

Ai delegati nell’URSS di questi intellettuali 
europei, Krusciov ha cercato, nella sostanza, di 
puntualizzare i fatti di allora e di comunicare il 
dolore e il dramma di chi dovette prendersi la re¬ 
sponsabilità di quelle decisione 

Più tardi, formulando un brindisi al termine 
del pranzo offerto sulla terrazza di casa, Krusciov 
ha ripreso il tema della discussione e del dialogo 
dicendo: 'Sono veramente felice che siate venuti 
qui. Continuate questo dialogo nel rispetto delle 
diverse ideologie, continuate il Confronto e la bat¬ 
taglia delle idee in questo clima di cordialità di 
rapporti che avete saputo stabilire. Questo non può 
che essere utile allo sviluppo della cultura dei 
nostri paesi». 

Il segretario generale della COMES, Giancarlo 
Vigorelli, ha risposto ricordando che la Comunità, 
pur raccogliendo in seno uomini di ideologie di¬ 
verse, lavora su una piattaforma accettata da tutti: 
l’antifascismo, il rifiuto dell’anticomunismo come 
radice stessa del fascismo. 

La delegazione della COMES, rientrata in se¬ 
rata a Mosca, lascerà domani la capitale sovietica. 
Fin d’ora, però, è possibile dire che dopo il suc¬ 
cesso della « tavola rotonda » di Leningrado, i 
legami stabiliti tra le culture dell’Est e dell’Ovest, 
a l’invito fatto da Krusciov per la continuazione e 
io sviluppo del confronto culturale, il prossimo ap¬ 
puntamento letterario è già collocato in una pro¬ 
spettiva felice di collaborazione e di dialogo^ 


I banditi hanno scrino a un giornale 
della sera londinese Proseguono 
le indagini nel « quartiV generale •> 


Nostro leridzio d^^re 3>^cora atten- H 

LONDRA, 14. L’attenzlon^(ma le altre M 
I rapinatori del treno Già- non vengbno abbando- » ^ 

sgow-Londra si sono fatti vi- nate) e ora accèntrata sulla M- 
vi inviando una lettera al piccola fattoria cV e servi- » 
più diffuso quotidiano londi- ta da « base » per ^ rapina. yh 

hese del pomeriggio, VEve- La fattoria appartane fino ^ 

ning Neufs. La missiva si f Poco tempo fa all agrieoi- 

trova ora a Scotland Yard, tore Bernard Rixon, òhe la- 

ma è già stata pubblicata, in curata P®^ i^trca 11 an- 
prima pagina e con grande ni allontanandosene soloWr- 
evidenza, dal giornale. , - ta fine del me^ mw^o, 

.. Ar. precisamente il 29 • luglio, 

Dice: < Oggetto: SJ^nde averla venduta per ^ p 

rapina ' ferroviaria. Debbia- jjjiia cinquecento sterline. Ld 

stesso giorno un individuo 
nestà di alcimi funzionari, modi molto cortesi si 
Qualcuno sta reclamando 2 pfggentò alla custode chie- 
milioni e 600 mila sterline chiavi. ' 

dalle compagnie di assicura- Questo ' misterioso perso- 
zione. Per vostra conoscen- maggio («un vero gentleman 
za, e per chiunque possa londinese») fu visto spesso 
averne interesse, la somma aggirarsi nei paraggi della ' 
totale ricavata dall azione e fattoria 

stata ^^^^tnente di 2 mi- giovane signora. fat- 
boni 95 ipila M4 sterline toria, secondo le indicazioni 

i?®,” ® di alcuni abitanti deUa zona M 

di lire, N.d.R.) e una storta gjig-gi trova a una trentina rV’j?'' fh 
alla cavigba». ^ chilometri dal luogo del- ‘V' ' 

La lettera ha fatto ridere rapina, avrebbe inoltre T' v. . ' 
tutti i londinesi. E’ possibi- ospitato altre persone — ®1- f, 
le, anzi probabile, che si meno una decina — alcune A 

tratti dello scherzo di qual- delle quali straniere. 
che buontempone, ma po- ^ A 

trebbe essere anche una co- 
municazione seria fatta per- ■ 
sonalmente dai banditi, i SPCsQuXU 

quali evidentemente hanno . ^ 

finito di contare il denaro ‘ 

e hanno pensato bene di ren- MfMnifrilIflA 

dere nota la cifra esatta, per t OCt munUnUnV ; 
evitare truffe 'nei' riguardi ' 

delle compagnie di assicura- _ • À- ‘ s_< 

zione, a quanto essi voglio- prime indicazioni ^lla ^ 
no far credere, e forse an- fattone, che viene chinata j 
che affinchè gli storici delle Leatherslade, furono 
gr.andi rapine possano essere alla polizia fin da domenica 
bene informati. da^ mandriano del , 
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I grassi 
proteggono 
dal cancro? 


siala ^ una giovane Signora. La fat- i y Ks e»* ‘ - m -- 

l indicazioni UStavaHO ' trascor- 

(pan a 3 miliardi e me^o alcuni abitanti delia zona K KliiM«#a tAMvìs 

di bre, N.d.R.) e una storta g^e si trova a una trentina Ia tiMMuovA NuOVa teoria 

alla cavigba». di chilometri dal luogo del- f A' fMllO l6 VaCaill6 -- 

La lettera ha fatto ridere rapina, avrebbe inoltre . 1 ''^ Jpg_ 

tutti i londinesi. E* possibi- ospitato altre persone — al- , k4 Pwriirrliin AM ' fli* I ClllISSI 

le, anzi piobabUe, che si meno una decina — alcune 1 . / A ^rareCCIIie OTO fll- ■ 

tratti deUo scherzo di qual- delle quali straniere. iy i. i i* ■OHauAAMMOunoJO 

che buontempona ma po- 1 ^^^, | adlliaCClO IR INDI- pfOtSQQOIIO 

trebbe essere anche una co- ■ miìiìziìihhw.ìuu ■■■»* g- 99 

municazione seria fatta per- a ‘ elaal 

sonatoente dai bandiU, i Ig SpOfOttlt ;|0 q|| 0 blrfem ' 1101 COnCrO? 

finito di contare il denaro ■ | |f * !• L’alimentazi^e^tmpp^'rleca. 

evitare trune inei nguarui ‘ Ki«t 7‘‘anAi sono tutto il mondo come dannosa 

delle compagnie di assicura- t inaura alla, salute. Ora. uno scienziato 

zione, a quanto essi voglio- prune indi^zion! ^lla ^ ^ auiericano avanza la teoria che 

no far credere, e forse an- fattone, che viene chiamata ||| la sCorsA notte, dopo essere questa medesima alimentazione 

che affinchè gli storici delle Leatherslade, furono fomite -y v > rimasti parecchie ore all ad- protegga Torganìsmo contro il 

crratidt raninA nossano essere afta polizia fin da domenica diaccio in mezzo alla bufera, cancro dello stomaco. 

in?o™lt? scomoda un mandriano del /♦«'«■ . ■ «il |i IMI I II ■ sul coUe dell’Apette. Le loro n doti Milton Terris, del- 

r» -♦ hzz « lo lotfAfo luogo, certo Jon Maris, di ' ’ \ salme sono state trasportate sanità pub- 

F certo che, se la lettera ^ anni, il quale spera ora LONDRA — Un negoziante ha esTOsto un cartello (a destra) che avvisa: ■ a At- a Sion, in Svizzera, con im Ì>h®a 

è dei rapinaton, questi d^ intascare il gro^ tensione! Si accettano vecchie bantonote ». E’ una scherzosa offeria di aiuto peir 1 elicottero tecuia, pubblicata, m un mp- 

Preiuio (quasi mezzo muS rapinatori, i quali hanno alcuni miUMi in vecchie sterUne (ma non fuori corso) e La famigUa del cittadino MzionSe cancro*^*sia 

certezza che^cotland Yard*^® '^^ lire) promesso/dalla troveranno ^rt^ente molte ^fflcolto^spenderli. A sinistra: Gerald Mac Arthur, elvetico 'Jean - Calamet, di fatto accertato che, mentre i 

cert ezza che bcotiMU zara compagnie di assicur^one a di ScoUand Yard, di fronte alla fattoria di Leathrslade, quartier generale del rapi- vverdon si era recata da vari tipi di cancro, e special- 

è completamente fuori stra- ^ ^ indicazioiìi utili natori ~ \ (Telefoto A.P.-c l’Unità >) ' a f^scorrere niente ^llo polmonare, hanno 

}.? per l’arresto dei Àpinatori \ ®segnato forti aumenti negli ul- 

possibilità di^ rintracciarli. P j, -_„ero deUa^furtiva. - fimi anni, il carcinoma gastri- 
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è de: 
vono 


per l’arresto dei Àpinatori 
possibilità di rincacciarli. P jj recupero deu/refurtiva. 
Non SI • spiegherebbe altri- ^ 

menti il loro desiderio di ^ 

farsi vivi, quasi per lancia- alcuni gioirli, peli 
re alla polizia una nuova ra^a, le fihesl^ 

sfida. * della fattore restarono chiu- 

TTx‘ii.i j .. !_*»«_« se e tappate con tende nere. 

Utilità da * Si insosQ^ì, anche perchè 

rapinatori non possono aver-«Land-rovèf le 

j « jeepy inglesi adatte, per 

tutt al piu ad accattivarsi camminare sui terreni acci- 
qualche simpatia m pm e a ^ automez- 

fornire alla ^bzia un ^tra -pgj. questo, dopo la ra¬ 
piste, probabilmente sbaglia- telefonò alla polizia Io¬ 
ta. Scotland Ya^, infatti. ^ quale, però (ecco 

appena visto il timbro ^ éarticolare Inaudi- 

b^usta (impostata Su^^L non ^iede peso all’in- 

F*l«**^**»*^”’ au" ®® non. dòpo ol-j 

è precipitata tre 48 ore. In tal modo, i 

la ricerca di qualche tr^a. rapinatori hanno avuto lut- 
A Londra, ormai, rfolti to il tempo di allontanarsi, 
scheizwo suUa rapida. ' I anche se hanno dovuto fare 
banditi, questi « very genti- f preparativi un po’ fai 
luomini », c^e qurfeuno li fretta. , - 
ha chiamati, s^o/da i^ -Nella fattoria le tracce la- 
Mttimana i personaggi del gciate dai banditi sono mol- 


il *®- La sezione scientifica di 

cede in casi dm genere, 

grosso pubblicarla finito per Scotland Yard sta ril^Mdo 
mettersi dall|r loro parte, decine di impronte digitali. 
Molti si preoccupano per il che verranno poi confronta- 
fatto che jfoi troveranno te con quelle contenute ne- 
certament^ diflScoltò nello -jj archivi. Se, però, come 
spendere ìk vecchie sterline ^ sospetta di nuovo, gU au- 

tori del colpo 5000 degli 


' » t t I V 

importante scoperta alrUniversità di Yale 

__ ^ _ _ __ 

\ _ - 

Con questa pàitìcella 
certa rantim^ria 

Era l'ultima mancante per confermare la teoria 
E' stata chiamata n Anti-Xi-Zero » e ha\yna vita 
di un decìmiliardesimo di secondo 


d_—r *1 oiiut* Il vaiuiiiuiiia Kaati^i* 

Val Ferret Con il capofami- jat^Q invece registrare un 

glia erano la'moglie, una declifao sensazionale negli Sta- 
bimba di 12 anni ed un bim- ti Uniti, in Canada, e in tutti 
bo di 7. Ieri la famiglia Ca- i paesi occidentali con elevato 
lamet decise di compiere tenore di vita. - ■ < 

un’escursione, raggiungendo esempla la 

STdtoinuiù'nSf-SitlmS d": 

deli Arpette. cennio. del 31% fra gli uomini 

A loro si aggregarono al- e del 39% fra le donne. Questo 
tri due cittadini svizzeri. Ed- tipo di cancro, che una gene- 
mond - Blancbaud ‘ e tale razione fa era il più mortale di 
Bettex. La comitiva aveva 

1*Arrti:ifin SCnil6 Q6gll Stdtl Uniti* C 0(^1 
raggirato appunto 1 Arpette, jivguutQ piuttorio raro, 
quando il Blancbaud è sci- 

volato sulla neve, rotolando _ ' 

lungo un pendio di 150 me¬ 
tri e ferendosi gravemente. 

Il Bettex è sceso per soccor- Uni lettera da 

rerio, mentre i Calamet, ter- . - _ 

rorizzatì. temendo di preci- _ _ a»;..*** 

pitare a loro volta, si sono aiaemo a,iviiano 

rifiutati di muoversi. ' • ^ - 

Due alpinisti tedeschi, che mah 

da qualche distanza aveva- . 5fgg llllllO Pwl 
no assistito alla drammatica 

scena, sono discesi a valle —^-— ^ 

dando l’allarme, senza tutta- QIUIIQPl B Q 
via saper indicare con esat- ^ ^ 

tezu a punto esatto dove ||H|gÌ0H0 


fatto che yfefi troveranno te con quelle contenute ne- Nazlra s»rvizitt costituiscono i raggi co- cilmenfe sfruttale dall’uomo, si erano rimasti i turisti sviz- wGWallHAIVnw 

certamente diflScoltò nello gjj archivi. Se, però, come - smici. Tutte le anti-particelle spera a scopo di'pace. - zeri. Soltanto durante * la " - - • i. 

spendere » vecchie sterline ^ sosoetta di nuovo, gU au- WASHINGTON. 14. preoiste dalla fisica teorica Gli scienziaH aèsteurano. in- notte due alpiniste francesi, -,, i-.t-ra ncr un eineola- 

rapinati e un negoziante, cojpq sono degli Fisici teorici di tutto il mon- J;reT*y*®J«dimA ®7^tSrÀ ì? T^^odirnow delle che a loro volta avevano as- „ di diigSfdo postai*, ha 

non pnjfo di «Mnso of hu- ^ ^ comunque gen- de accolgono oggi con estrema ^|*^5|ccf ^^^hanno*una*Biia sistito al dramma, hanno po- impiegato quasi un anno per 

mour»^a esposto un grosso «ranieri o, romraq , g j notirio che l’Unì- ,1 P®*®’’ tuto ' dare indicazioni pre- giungere da Siderno (Reggio 

cartellò con scritto, appun- te che non ha mai avuto a yaie, in coHaboro-^JL frazione dt se- creare un’altra ternWe arma cise. f . Calabria) a Miano. in provm- 

to: «Attenzione! Si accetta- che fare con la polizia, le ^ùme con l’Istituto di ricerche® * ' ‘ ^ Un mììeniiern è' oartito <*• Napoli. • 

no /ecchie banconote». indagini rischiano di torna- .Brookhaven. deUa Commis- . L’. «««?<> «,««- 


" NAPOLI. 14 

Una lettera, per i^n «ingoia¬ 
re caso di disguido postale, ha 


- di guerra, che potrebbe,oddirit- -rdi NapSli 

scoperta tura annullare il nemicai facen- Un ^ elicottero e ^ partito jj ^ ottobre 


«corso U rig 


Seetlnnd Ynrd 
preeeeupata 


IizT,aiS. trovato una uno- «ori» .«.«do cui nón-imoro O “di'^^rchT.vJ: « aórten!; .'MUniTnii. ÀS- 

tracia H^ì ma xfuaalto finora tiniversos ci sofio tante ant!- ourata della loto mta non ^ gruppo oi persone, cne ave senza avere ' nscontro: 

va pr^ell^te tra« . ^ " particelle per quante sono le consente rimmagazzinamenio^^ vano trascorso tutta la not- la missiva infatti è stata eon- 

bandltii è stato intoUi inie^ r particelle. Questo significa che. La scoperta delVAnti-Xi-Zer a ic ad una temperatura • di segnata ai destinatorio »»lo 

rogato un bimbo di 9 anni, lontano dalla nostra Via Lattea, è stata fatta con un colossale parecchi gradi sotto zero. La mattina. 


^ A . mn na 0171110 I» 7 IC 7 mc ut ^ Kacswii 

un certo Alan Walker ciw xi-Zero-, ha una vita di appe- disintegratore atomico e «m la Calamet ed il bimbo 

(vive nella zona della fatto-______slelfan costituiti da ontt-parti- cosiddetta ^camera a boiler, « 


Ifia un diecimtliordesimo di se- 


iTusiauciiu •’comirra a ouiic »» „zx «nrkWi fi-gu1/1rk o 

■ La rapina, a parte gii ri. che è servii da rifugio e77™;"e.i;je.U. da a«i-«a<cri.c .««ccryadaja oaale le yurU "«^1^ e ^B^a 

scherzi dei londinesi '..hSjt^'ròoUo "iK i COTfSlo'"i5°.i1™««cI dal'dóiSlcprotóre'creano aaa maggiore, pur presentando 

comunque una cosa sena e ® .. *«>”co • mtualmente accettato, vicenda e l’universo scia di anti-particelle. Per da- sintomi di congelamento, 

Scotland Yard è veramente diffuso ^ nuine^ di ori^ rAl«i*^*Zero*i Vìsìri^^sì «comparirebbe; del resto, si ri- re un’immagine del fenomeno non «destano preoccupazioni, 

preoccupata. Ora che U co- f®*”**^ • ‘ "JSIa rhè «rebblro t^cri nelli necessi! **®"« avvenga di conti- poMiamo pensare od uno bot- Edmond Blancbaud, il tu- 

vo dei ropinatori è stoto targa delle macine che nuo ai confini dell’universo, tiglio di birra gelata appena rista che ha-involontaria- 

trovato, è venuto, infatti, il passano. polizia non ha generale deìl’Universo donde ci giungono manifesta- stappata: un granellino di sale, mente ca\|sato la sciagura è 
momento di «raro le reti fatto alcun caramente, ma il rioni di enerpia radionfe tanto tuffato nel liquido, mentre va 

per raccogliere i risultati piccolo ^an in parole'%vere - so’ifo Vop- ."®" lc?«TbI>nidn? cJe ri ?ril«^! condìziLi all’osp^ale 

suMè ^r?.«.“S..‘TsSrvoi»s ir ™ "s; « s-op. h. «>,«,.0 lesioni 

un pugno d. mosch, rn delle mac /yiiWt: . -e«f; ISSo.'.rSi "disS^n'o 


Nuova Mhi 


Gigantesca 
esplosione: 
32 merli 


segna le targhe delle 


Augusto PanoikK 


un nueno di moschA in consultore il taccuino dove «««troni ed elettroni; esistono, sisiemi at antt-matena cne si ^ NUOVA DELHI. 14 

un pugno di moscne le targhe delle mac- perciò, protoni e anti-protoni, annullano a vicenda restituen- ‘tj« ««?««? Trentadue persone sono ri- 

. . chine e gliene hanno por- neutroni ed unti-neutroni, do Tenerpia primioenia che ha ”*^”*®** ’”®*®* maste uccise per resplosltme 

Le indagini sono a questo ® * rsaixina Poli ha Quando ri incontrano una par- presieduto alla formazione del- ^gt tutto diversi Ma. come nel salvarlo. di tre aut^arrì carichi di di- 

punto: • il quartier generale ticella e ìa corrispondente anti-vunìverso. ^ la botSglL Te 'MlicVte che ' Nonostante che le condi-namite .a <3arbhaniga, 14 chi- 

è stalo scoperto; soSo sWl. T"'' h.'.L '* ° O™ « »'«'» c.«pl«a.o Sarl'^o ,.a,i ,"!.?l“'orrif stoni «Siche di Jean Calamet lome.n da^Gauhai, 

trovate tracce recenti dei 8*°™® della rapina ha < ^ vicenda. • la famiglia delle anti-particelle vando a galla, nella •camera a e della figlia superstite non detto**ai giornalisti cSe resnlo- 

raninatnH- «i rprcano im g®s^» circa trenta macchi- Per fortuna le anti-particelle — ho comunicato la Commis- bolle - le anti-particelle vengo, siano gravi, i due non sono ^ avvenuta alle ?6 digerì 

rapinaxon, SI cercaiiu tui ^ quali la polizìa SÌ è »<M» esistono nel nostro mondo, sione deU'energia atomica — se no a scomparire nel giro di fra- stati ancora interrogati, nel durante operazioni di carico nel 

pronte digitali e st tenta in particolarmente interessata, oltrimenti annullerebbero la si dovessero scoprire in futuro zioni di secondo che non sono corso dell’inchiesta che è magazzino della polizia. Tutti 

ogni modo di agguantare al- . mncluso molto ec- »»riemo solare ancora altre anti-particelle, del direttamente misurabili ma che stata aperta sull’accadpto, a quelli che partecipavano al la- ' 

crai « pezzi grossi » della . ® «• . i scomparirebbe; però è possibile resto già postulate dalla fisica vengono calcolate^ m base oi ^^,11 ^tato di prostra- voro sono deceduti. L esplosiou» 

I. Citato: «mi è stato racco- creare le anti-particelle, a «co- teorica, si dovrebbero inaugu- fenomeni secondari osservatu tmvTann ha fatto saltare in aria Tln- 

T*. ]: !■*mandalo di non far conno po di «adio c^ «aamili co.- ™» olire -fami,lic .. Per era . S oiX Lli'vò^hria t“*o masaSìnr tV" aWocaSl 

nei giorni immediatamente «A^suno della cosa» trbllatissima, in laboratorio, l misteri dell'atomo sono stati ■ ' Frank Camv ** questo motivo che la ^ vicino capanno, sebizzan- 

precedenli la rapina. Le In- ®o*t nessuno della cosa ». mediante bombardamento delle ulteriormente chiariri c le rrann varvy polizia non ha neppure po- jo pezzi di carw umana e era- 

dagini srao state estesa an- _ _ particelle della moferis con por. enormi energie che esso impri- HaII'A P ■ sapere i nomi delle due ni a una sessantina 4i atoM di 

eh# la Francia, ma i rtaul- V* ”* tìcelle di altro tipo comcqveL pieno potranno essere piò.fa- , • . Jvittime dtf freddo. Idietsaza. 
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nella regione gli indennizzi - ENEL 
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del ség|ret(iirio 
dèi mexsadri 


Dilla Boitra redaiione 


■'r^- 


Unità di indirizzi dei partiti politici, dei sindacati, dei cir* 

coli economici e degli Enti locali 


un nuovo cinema 


D.I Mitro c.rrii|iond«ite fHuJfad'l^os'rrt.riS m- ~~~^7~7~~~:~~ 

. !H -pei cento. mSlardt circa, cbe cheli, rivolta al Presidente del' V 4 % * ■ " v 

La porzione unai^é deì^l ricaverà là Terni dafi.'Enel per riRI. Se passaase la «linea» - I|||fl| Q LflfCllinO 

umbri per il reinvestimònto de< il riècatto del settore'dettrloo, Petrilli, vorrebbe dire clié il . , -, 1 f.r.-, :■ 

gii indennizzi Enel néUa nostra niente verrebbe invece investi. Piano umbro è destinato ad oc- ' . r^ltiwiirona-w ' 

regione, espressa con tanta e- to per nuove attività produt- caparsi soltanto delle questioni • InCIUQUrCI 

nergla nelle decisioni dei Con- «ve. ^ Gli umbri, quindi, non inarginali della regione, senza , . 

j® ™ c^pP^ 2 P^®*” 0 -sosten- avere nessun potere stille azien- ||ll nilOVll CIIIAIIICI 

la Presidenza del Plano Eco- gono una rivendicazione volta a partecipazione statue ad- *’* iiuwww «oiiicillll 

BOmico Regionale, dalla Ca- a riappare 1 precedenti Im-«arlemeittere r • -* 

mera di Commercio, dalla Ca- pegni dèU'IRl per 11 settore si- ®- PISTOIA, '14 — Domani 

mera confederale del. lavoro, derurgico. concernente la prò- presso la Casa del Popolo 

comitato regionale del PCli dazione degli acciai inossidabili di Lardano, verrà inaugura- 

non è accetta al Presidente del- e lamierini magnetici, tesa a mtco aell umpria. C e Mcora nuovo locale del clne- 

riRL II Presidente dell'IRI, Pe- reinvestire i miliardi dell’Enel da rilevare la richiesta del L’inaugurazione viene a 
trilli, in realtà persegue una in nuovi settori della Temi, relny«timemo degli mdennlzzl coronare l’atUvità alacre dei- 
linea che ricalca il « cliché » seguendo un sano e democra- End lo®® profonde ra- jg fo|. 2 e democratiche di Lar¬ 
di Carli, quello della centra- tico sviluppo economico, infor- gionl d’essere non soltanto per danO che per lunghi mesi 
rione degli investimenti pub- mato al rispetto delle decisio- motivi politid e sodali, ma, hanno lavorato per dare al 
blici. Parte degli indennizzi del- ni del Parlamento, nell’o.d.g. anche in ordine allo sviluppo loro comune una degna sede 
l’Enel — secondo le richleate dd febbraio ’60 a favore del- produttivo della « Temi ». ; di Iniziative culturali e rl- 
degli Enti locali e dei circoli l’Umbria. '1 La proposta si inserisce in creative. ■■ 

economid dell’Umbria — do- " Su taE richieste di fondo In una situaizone che in alcuni - • ^ , 
vrebbero essere reinvestiti per Umbria si è creata una larga settori- della Terni desta ep- ' 

U riscatto degli impianti della unità, di tutte le forze politi- prenisoni. Una proposta insom- s. - . 

Temi Elettrica, nei settori del che, dalla DC al nostro -Par- Che si giustiflca per dedl ■ 

laiderini magnetici alle Ac- tito cimtro la pospone ^ Pe- investimenti, tanto nel settore | A CDCTIA 
ciaiene ,e in quello degli ac- trilli. Che PUmbria abbia bi-«himion delio Terni che In ouel- ’ GrCAl^ - 

oiai InossidabUi della Ternlnoss. sogno di nuovi invertimentt. “ m^ 

Si tratterebbe di alcune .decine quindi ■ dd mUiaidi dàU’Enel. ÌJ V . 


■ - V 'O • . FIRENZE,14. I 

' SuUa rottura delle trattative che dovevano definire la 
nuova regolamentazione contrattuale dei rapporti niez- 
zadrili abbiamo interpellato Rino Fioravanti, segretario ^ 
regionale della Federmezzadri, il quale ha dichiarato: 

< E’ nostra intenzione portare a conoscenza della 
opinione pubblica • rihqualiilcabile posizione assunta 
dalla unione ’ agricoltori. Intediamo anche discutere 
con i singoli proprietari perchè comprendano come sia 
necessario scindere,la loro posizione da quella deH’or- 
ganizzazione padronale. L’agitazione sindacale, invece . 
verrà ripresa alla fine della trebbiatura. ^ 

Per quanto riguarda la posizione assunta dall’Unione ' 
agricoltori, posso dire che questa offende le organirisa- 
zioni sindacali e dimostra l’ignoranza più; completa / 
sulla funzione dei sindacati e sulla autonomia del Par¬ 
lamento. Pretendere una dichiarazione di vitalità della 
mezzadria; pretendere che le organizzazioni sindacali 
intervengano per dire al Parlamento di bloccare ogni 
misura per la mezzadria, è fuori di ogni possibile com- ' 
prensione. . . - ■ - .• , • • • ■ , ■ ■ ’ 

Per parte nostra riuniremo gli organi dirigenti del 
: sindacato per informarli sulla denuncia deU’accordo 
e per denunciare le precise responsabilità deH’associa- 
zione padronale, A settembre verrà poi ripresa, con 
maggior vigore, la lotta per un immediato intervento, 
legislativo anche in materia contrattuale. - 

Quanto è accaduto dimostra la giustezza della posi¬ 
zione assunta dalla Federmezzadri che ha sempre chie- , 
sto una trattativa a livello provinciale, trattativa per 
la quale continuerà a battersi ». 


LA SPEZIA 


Oggi a Gemino 


aenrazn r.nei, per -impiegam aai ««ano», oai paxnu, oagu .-vp» tiAti «fil«tonn nroBram- ' A A A A 

in settori per i quali v4: era Enti locali; lo impone là reai- H # 

stata una precedei, decisione tà di:una regione depressa, ri- J|®.V* 

déU’IRI, a prescindere dalla conosciuta ta!e dal Parlamento. ^^^0. ?o J «me il rS^ . I l mllA v |SCF| VT| 

sto delle Acciaierie, (esclusi 1 ■ ■ W ■ WB 

^ T~~r ^ ^ ' costniendl .reparti dei lamie- , i - ' 

rinl magnetici e la fabbrica ^^ ' ■sai ' 

A ^ • dell'acciaio ihoaoidabile).. Anzi . .. ■ ‘ H 

Oggi a;C<^ino'. 5 ;,:^:; : - : mI : A ^ f|||f|-'pO 

H . : . _ À"'-' ' H ■ ' allo scopo di ^ immettere fl.cà- ■ _. - ■ - , pv- -v’.' 

■'' w — — - - pitÉde americano delle «Umted - _ ^.r-.i—■ ■ • • 

'TOSfIVOi Anche rgiovomc 

• ^ : inunistì : uL 1<» 

• i' ' • . S0% dei capitme ndla costruen- ... .... 

A —■ B • ’ • ì . da azienda dtìla Teminosa, si ... * ,Y • « m . . ■ . " * . __ 




lillà FGCI 


Piana del Seie 


nt 




ritirerebbe dalla stessa, per as¬ 
sumere 11 15% delle arionl di 


> ' - t-' S • 


La 


nel tesseramento 




Dalla nogtra redazione 


LA SPEZIA, 14. 
t.a Federazione giovanile 
comunista di La Spezia in 


Nuovo 


Il programma del¬ 
la manifestazione 


tutto R complesso «Temi». ' !.. Bil , ■mVIIAsili lawBOlraaiaaia . : | 

refMSMT» ; .. . ; ! v : _ ; D.II.D..trà«d«Ì.n. I 

«Steel Corporation» è uno dei , ■ jaAMVJOtflaMa fM lAVVJI LA SPEZIA, 14. 

monopoli africani che .sorr^- | La Federazione giovanile | 

iu 8 speri, ini 

"iS? Bd •«*« COmipMllMle iSóT tócrittPr“,ì?tto * 

vitabilmente lo sviluppo delle ; 14. dim ha immediatamente preso allo scorso anno e ha reclu- ■ 

aziende, con Tadoadone piena Non sono trascorsi che pochi contatto cOn, le altre organlz- oltre 800 nuovi giovani 1 
deHa nota ricerca del massdmo gionil dalla conclusione della zazioni per costituire un comi- comunisti I 

profitto. Se si determinasse que- lotta degli aasegnatari della tato di eoUdarletà e un collegio * ^ I 

sta situariona, gli indirizzi di Piana del Seie per un prezzo di difeaa. successo dei gxovam co¬ 

uno sviluppo democratico dd- remunerativo del pomodoro ebe Intanto ndla Plana dd ^e munisti spezzini segue di po- - 
la «Temi», da tutti auspicato, sono cominciate le rappresaglie permane vivissima l’agitarione chi Arnesi quello conseguito | 


successo 


operaio 0 
S. Severino 


■u ■nuniifsmau&iffifB . uno sviAUppo acuiwmiRivu rcuAuueraiavo nei «uuxuvuvaw wsAAa juuuluaom ^ 

..la «Temi», da tutti auspicato, sono cominciate le rappresaglie permane vivissima l’agitarione chi Arnesi quello conseguito | 

. si scontrerebbero contro un ma. poliziesche con la denuncia di non solo per le rrrisure poM^ . .. v-de^ione nrovincia- I 

: r’tn-B-'TT TQ l¥rcbè invece la «Temi» decine di contadini aHa Pro- sche, ma anche perdiè gii in- aaiia Jieaer^ioim provincia ■ 

^ '■ CHIETI, 14 quella funzione pUota cura della Repubblica Pare che dustriall, sconfitti sul prezzo le del Partito che ha tesse- ■ 

Alle pendici dellà «Maiella», ^gjio sviluppo sociale umbro, siano stati - emessi anche dèi che per tutto il mese di agosto circa 800 nuovi iscritti, 

nella ridente località di Confi- sancito dal Pardmento, mandati di cattura. Di che cosa sarà in ragione di lire dician- T»a„„u„cio del raesiunei-. I 

no. nena girata di ferrago- Scorre e^toe quetso pericolo questi contadini sarebbero in- nove al diUo apporlo ni^e- ^La^imm^el i^gglimgi ■ 
sto 81 svolgerà il Festival prò- ^ impegnarsi affinchè gli in- colpati? In verità, essi hanno rosi tagli sul peso sino «1 mento del 100% degli Iscritti ■ 

vinciale dell’Unità. dennizzl dell’Enel vengano In- solo li torto di aver lottato per ai prodotto, portato in fabbri- al Partito era stato dato — ■ 

, Questa - Iniziativa ormai fa vestiti in Umbria. una giusta causa, contro U ver- ca. come si ricorderà — dallo 

Allerto Proy«nfinifr?5S..’S?.lH^*‘«S?iSS i. m. 

di lavoratori, compagni ed anfi> 
ci.,si ritrovano a Cornino. 


6 . SEVERINO MARCHE, 14 


ci,,si ritrovai a Cornino. 

' n programnaa è ri^ e va- 


^ ss^did; lottTdriiiJv;! 
latori del settore manufatti In « 

cemento e delle marmette di f*® sovrasto Bo<^ di v^. 
S. Severino Marche onnal voi- 

ge aàa fine. Questa mattina, l^“ftà» diffonderanno ITinita 

infatti, è caduta la resistenza e la stampa di partw. Nel po¬ 
di un ifitro industriale, U Gran- meriggio e m setMa a^raanno 
dinetti che ha finalmente ap- luo^ la corsa podistica, la ga- 
posto la sua firma sul nuovo ®^ maccheroni, la rottura 
contratto integrativo nel corso delle «pignatte», m 

di una riunione tenutasi presso chitarnsti e citanti mlettantt, 
l'Ufficio del lavoro di Macerata, la proiezione di im film sovi^ 
Avendo prima Soverchia e tico, il grande ballo all’aperto 
ora Grandinetti accettato ciò con la elezione di miss Unità, 
che i lavoratori e i sindacati. Vi saranno preim e funzione- 
unitariamente, hanno chiesto, ranno stands gastronomici con 
solo il terzo industriale sanse- le specialità locali. ’ ' - ' • 

veiinese, il Pistoni, continua a H comizio sarà tenuto dal 
rimanere sulla sua rigida po- compagno on. Gui^ IM Mau- 
Bizione. Ma, ora ebe il fronte io. 11 villaggio sarà addob^ 
padronale si è completamen- to con ; mostre fotografiebe, 
te spezzato dopo cinque giorni bandiere del Partito e delle or- 
di sciopero sostenuti e riusci- ganizzaziòni giovanili,, femmi- 
tìssimi in tutte e tre le fab- nill e della pace. Om l'orche- 
brioba, è evidente che anche etra «gii indiavolati», dei fra- 
PistoM non tarderà molto a sot- teUl Marrone, si concluderà la 
toscrivere l’acconlo. iiltiina parte della giornata. • 
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i assessori dcepMi 


Di nuovo in 









la giunta di Motti 


MATERA, 14. 

La crisi delVacQua in Lucania è più che 


contro il ver-ca. come si ricorderà — dallo 

' f« IH* on. Alessandro Natta nel 
ca ndl-ultimai . corso della manifestazione 

' ' ' _' ' " svoltasi al Canaletto in occa¬ 

sione della . inaugurazione 
^ - ‘ .4 ' I • • «J ddla nuova sede della sezio- 

Sempre piu grave la crisi idrica Ine del PCI o all’indomani 

' ■ ; ' ' _ ^^—;— delle elezhmi .del! 28 aprile. 

I. - risultati ' conseguiti dal 

e - ■ ' ■ ■ M Partito e dalla F(^L d’altra 

' parte, costituiscono Id tra- 
. duzlone in termini organiz- 
zatlvl dei grande successo 
. • : ^ elettorale, ottmiuto il • 28 

—^ ' aprile, dal nostro Partito. La 

_ ' _ _ Segreterìa provinciale della 

SUM FGCI ha rivolto im caldo 

elogio a tutti i giovani che 
^ impegno e il loro 
lavoro sono stati gli artefici 
di questo successo. ; . 

La Federazione giovanile 
invita tutti i circoli a con¬ 
tinuare con slancio l’t^iera 
di tesseramento e di reclu¬ 
tamento al fine di far com¬ 
piere alla nostra organìzza- 
zime un ulteriore balzo in 
avanti raccogliendo nelle fi¬ 
le della FGCl nuove centi¬ 
naia di giovani lavoratori e 
studenti. . • 

La Federazione comunista 
dal canto suo nel rivolgere 
un vivo ringraziamento ai 
giovani comunisti spezzini li 
esorta a partecipare attiva¬ 
mente e con passione alle fe¬ 
ste dell’Unità e al Festival 
provinciale della stampa co¬ 
munista e a rafforzare sem¬ 
pre più la loro organizzazio¬ 
ne per costruire il sociali- 

riforma agraria^ strappata atto sfruttamento smo nel nostro Paese. : : - 
di un barone prepotente, BerlingierU i zo¬ 
na di sviluppo europeo, dove VOCDB va fa- , " - - - 
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Toscana li' 




Come reagiscono gli enti. pubblici ? 


Il vetrocemento 


Disinteresse del Comune — Occorre affrontare piani di 
difesa creando zone di rispetto e vincoli 




-.i > yf 



Dalla nòstra redaiione 

ANCÓNA. 14. 


cabilitd a carattere intensi- di enti locali) sul retro dei¬ 


vo. Negli ambienti del Co- la barriera rocciosa che fa 


Colpi di mannaia sulla edificazione intensiva. Un'af- 
Rivtèra del esonero, come se fermazione ora duramente 

oi 4ip/f44/veeA rio ei«on>9/\«/s Arti— 


mune si nepò il fatto della ■ da raggera alla baia di Por- 
edificazione intensiva. Un'af- . tonavo e lasciare questa in¬ 


si trattasse di una zona edi- smentita dalla realtà. 


ficabtle qualsiasi: per tutta Adesso come unico sfocio ■ delia riviera, come a Porto¬ 
la sua estensione è- entrato tangibile della controversia 'I novo. E’ sfato già reso pub- 
in movimento il rullo com- c'è rimasto V*hobby» (cosi.. bItco.it progetto di un ma¬ 
pressore dell’invasione edi- . facilitato dal denaro pubbli- . stodontico albergo. Numana, 
lizia. S‘amo ai primi plotoni co) della borghesia ancone- r adagiata sui debliui del Co- 


contaminata. V- 
A Numana, rangola sud 


Anche i giovani co- * 

munisti ni 100% | 

■ . - ■_ _I 


.del vetrocemento. Il grosso 


stodontico albergo. Numana, 
adagidta sui debliui del Co- 


è preannunciato dà una se- rione è quella di attere Toc- 
rie di progetti alcuni dei chìo sui mare. Accadrà al¬ 


tana la cui sola preoccupa- nero, ha un paesaggio dolce. 
alone è quella di avere Toc- ' fatto di linee e colori tenui: 


quali tali da deturpare irri- treitanto pure a Portonovo, 

... ___• • —.44....:4: - - ^ 


mediabilmente, se - ottuàti, 


un pittoresco- e grazioso bal¬ 
cone sulVAdrìatico. A Nu- 


una delle poche zone del li- riviera del Conero? Anche 
torale odriotico finoro sfug- qui, dopo'che conr il denaro 


la » perla selvaggia» della . mona un -albergo del tipo 
riviera del Conero? Anche di quello progettato farebbe 


gite alla furia dei costrut- pubblico sono stati portati 








tori. - ■ - ' , i servizi più indispensabili /tori. 

Un assalto massiccio è av- (e altri sono in progettazio- 
] viato all’estremità nord del¬ 
la riviera, dalla parte di An- ' 
cono. Qui la grossa borghe-’ 
sia anconetana sta coltivan- - 
do il suo nuovo * hobby »: 
la lussuosa villa con l’occhio ' 
sulla distesa marina. 

Beco lo schizzo topografico 
della zona: di sotto il mare 
che batte contro rocce sulle 
qitali in questi giorni si am- . 
massano migliaia di anco- 
■ netani, poi la parete tufica ■ 
perpendicolare e, quindi, un . 
vasto spiazzo in dolce de- 
. clivo. Di li cominciano i pri¬ 
mi dossi del monte Conero. . 

, Sullo spiazzo, una specie^ di. 
grande poggio, il Comune di 
Ancona ed altri enti fra cui ■ 
il Coni hanno costruito le . 
strade, alcuni giardini. Io pi¬ 
sta di pattinaggio, una pi- . 
scina con relative attrezza¬ 
ture ecc. Solo la piscina è 
. venuta a. costare circa 100 , . 
milioni. Tutto questo com¬ 
plesso sportivo e ricreativo . 

avrebbe bisognò di ulteriori - / . 

aggiunte, di altre realizza- ne), st comtnctono o vedere 


l’effetto di un enorme mas¬ 
so su una fragile aiuola di 


(e altri sono in progettazio- ■ Come intendono reagire 


r £ 








rioni; Ancona non ho ■ un le prime costruzioni della 
parco degno di tale nome -"O^nte bene». ■ 


e difetta fortemente dì ini- ' à venuto il preavviso 


pianti sporiivi. Mo il covi- .* ^ tma gravissima minaccia. 


plesso non potrà essere com¬ 
pletato. Ormai è circondato, 
anzi assediato dà presso dal¬ 
le nuove ville che si acca- 


A Portonovo da vari anni 
funziona T« albergo della 
fonte», una specie di im¬ 
pianto-pioniere per la valo- 


vallano sui pendii. Grazie rizzazione della stupenda to¬ 
ol danaro della collettività, calitd. £* circondato da un 


i ricchi anconetani ■ hanno - ' bosco ove ha trovato posto 
potuto insediarsi in una del- k anche un camping. Stando 


le zone più belle della cittA • alle notizie, albergo ed ip- 
fl valore paesaggistieo del- ■ pocastani verranno abbattu- 


gli enti pubblici, i Comuni, 
le organizzazioni turistiche, 
la sovriniendenza al paesag¬ 
gio, per respingere la bru¬ 
tale e disordinata colata di 
.vetrocemento sul verde e le 
strutture naturali delta^ ri¬ 
viera del Conero? Ormai da 
Ancona a Numana ha suo¬ 
nato più di un campanello 
d’allarme. Se non si inter¬ 
verrà subito ■ approntando 
piani di difesa, creando zo¬ 
ne di rispetto e vincoli ben 


la località ne risulta scon- ti per far posto a un •,mo- 
vaito.. n Comune non ha stro », un nuovo albergo di 


saputo o voluto difenderlo. 200 camere. Sarebbe . uno 
Cera un piano paesistico ,.. sfregio dolorosissimo alta 


ma il Consiglio di Stato io verginità di Portonovo. Ci 
ha dichiarato illegittimo su si può opporre: allora come 

__ .a* __ Al If AX 


autorizzavi sul posto Vedift-^ potrebbe fare tin consorzio «mostro» di 200 stanze. 


pocostoni oerronno obbottu- presto acc^rd I trreparaWIe, 
ti per far posto a un ^.tno- supoestiro fmonomta del- 
un nuovo alberào di li siviera del Conero rimar¬ 


rà solo un ricordo. ^ 

Walter Montanari 


ricorso di un privato. Al- conciliare il- bisogno di au- Nella foto sotto testata: una 

loro il Consiglio di Stato mentore la ricettività turi- veduta di Portonovo dal- 

disse che riteneva illogico stlca con il rispetto del pae- • Tallo; .nell’altra foto: una 
considerare la zona in- ar- saggio? Nel caso specifico: veduta .dell’albergo delia 
gomento.^ome » bellezza na- si potrebbe costruire un in- .Fonte destinato alla demo- 
turole » sé nel contempo si ' fero paese di olberghl fio lizio ne p er farposto ad un 

ntrtnri^nna mi nnatn l’Mfltl. «ntrebbe far» un consorzio «mostro» di 200 stanze. 


Con un comunicato 


% ‘ ^ • V ». ; ’ 

% , "'.X. f'.J f '' 


La Provincia di Livorno 


cSSSto la,l- »• coSìok, icfpeTOau ^ 

di centro-sinistra a Melfi e nei ^oimwo »_ --Mnista di m rtnsto nelle lunahe code. 

otatn messa ancora una volta tìvo della locale Sezione del *« 

uffidabncfite in criaL Gli as- PSI l eocìallsti che sollecitava- Si IM 2 

lessSi^Carbone e Rlzzitlello no chiari e «recial irop^ da 
ed U socialdemocratico Corona, parte della DC sono stati mwi 


mi U MPCiaiaemocraiico Verona. «a^aaa tessaM* m*«A ^IWvkfA ituf/MiA. 

hanno raasegnato le dimissioni In minoranza: la maggioranza Qh 

dalla lOTO^^ea. Come è già di quel partito, infatti, ha de- hm nwJTfenff^Si 

noto, precedentemente si sono ciso di dffendere ancora una la cl- 

dimessl anche gU assessori so- volta la GiunU connine. ^ 

cialisti. ^ ^ ‘ Le manovre della DC appaio- padfd « la votmtà di 

A ^nto è dato di sapere no. infine, chiaramente tendenti «are degaomei^Ie vecchie e logore rtfrez- 
la DC — subito dopo le dimis- a portare il centro-sinistra al fatare ^aumento dette popólaziont e del- 


cendo uno degli esperimenti intemarionali 
per la coltivazione e la commetciolizzozione 
dei prodotti ortofruttìcoli: non c’è ocqua, 
non ci sono nè tnbatnre nè fontanlni e la 
gente ricorre ad acque di pozzo. 

E Bemalda? Le donne si accapigliano per 
un secchio d’acqua dinonzi oi fontanmi pub¬ 
blici che versano «n /Do di acqua per un'ora 
ai giorno e 13 mila persone boccheggiano 
per la sete sotto la sferia del soie cocente 
del Metapontino. 

La situazione i estremamente grave; per 
risolverla occorre incrementare al massimo 


La sagra 
delle bbtecc 
e Certosa 


sbugiarda l'oa. Togai 


luti. aJkafra vMiluvMkMM !cat®v lìcorda che fin dal 1960ire un nuovo progetta che ^ 
: Malia OOSisa rcauioac ^ I venne approvato il « piano jmunque rSiadiva la necesrità 


onci cne versano nn juo ot acqua per mnarm gm rttmnssmas ' TTvmzNG 14 • stralcio» per la sistemazione di di mantenere la larghézza della 

ol ^omo e M «ma persone boccheggiano ; ■ vereewesl importanti strade dèi tértì- strada sui 9 metri, e cha 

per la sete sotto la sferia del soie cocente svmTnNA 14 -L ultima trovata del p*»®*': torio di sua competenza, per n aK>rovato dal Coniglio jirovln- 

del Metapontino. - Cortona, la dttadtoa arr^- **!3.n?®**" * «m®!® fu prevista una spesa di ciale il 4 aprile «orso 

La situazione i estremamente grave: per gJJJtoe v®” ® 1.785.000.0ÌO di lire, n ; piano sa prevista è di L. 370.000.000. 

risolverla occorre incrementare al massimo v^Umbrìa ae- con uno spedizio- comprendeva ■ anche la siste- Da allora sono stati compiuti 

il reperimento delle acque del Basento. e i tii^ "'*^® mazione della via deUe Sorgen- numerosi tentativi per soUecl- 

delTAgri, occorre fare molto più presto con 1 te preoccupato delle som de oggetto del particolare in- tare Tesarne del /rogeito da 

le attrezzature del Frida, è necessario rupe- agii, bistecca » nresenta^to P**". ^ rifacinoento .di teressamento dell'on. TognL - parte del Consiglio Superiore 

riredf^acque. altre Porgenti che qidTn qdSlu * bf-’ D primo progetto per la si- dei LL.PP. Fu anche, ^cura- 

Lùcania non mancano .anzi abbondano e ,.KnA no al suo imme_diato _entroter- stemazione di questa strada fu to che il progetto sarebbe sta- 


siOBi dei suddetti assessori —| fallimento: è qu^tq il pensiero |I« necesrifè., 


ha ioviato una lettera al PSI comune. Una manòvra del g®” Lucania non dè comune dove Tacqiw 

e al PSDI con la quale ven- nere, peraltro, - porterebbe al venga erogata per tutto il gtor^, non c è 
gono affrontate le dimissioni Comune ima gestione càamia- paese doverle attrezzare n^ rtsaigano ai- 
del suoi assessori comunali e sariale. I cittadini di Melfi meno *^à di venti anm fa. Un caso per 
denuncia la situazione di fra- quindi chiedono a giusta ragiOr totti; « Wont^b^ Joniro, uiro dei più gro^ 
ve immobilismo venutasi a de- ne che ì pamti che hanno so- si Centri del MetaponXino che conto oltre 
terminare in seno alla Giunta etenuto la triate eeperienza del 15 «filo obitant^ la popolazione ha dovuto 
Comunale: tale denuncia parte centro-sinistra e che ancora ai anche sopportare lo^ scon^di bere acquo 
dalle inadempienze sugli impe. ostinano a sostenere la Giunta Inquinata, per oleum mesu E’ aceaduw in- 

S nl programmatici causati dal fantasma, facciano piena lirae fotti che le tubature idriche, robo vecchia « 
isinteressamento della Giimta su quanto ota avvenendo perchè trenfonni e pana, sono talmente logore da 
comimale. La DC quindi, dopo non ai realizzino brusche od permettere fmflltrazione di acque pudridc 
che è stata la massima respon- antidemocratiche znanovre olle di perdita doi eonoli fognanti. 
sabile di tre anni di pieno Im- spalle del Consiglio comunale - Si penai a Policoro. un comune m nuova 
BtDbUiam» al Comune di Melfi • dei lavoratori. formorione situato irai cuore «tot Metap^ 

• *|BO oh* ha oabotato e re- G CffBM ring, do ve da o ttre dieci anni la yopoUai^ 

—. _i-i— *«.~-«M« vfiiw m f» ereaetnda nottoolmenta; • «na di 


.le attrezzature del Frida, 
rire altre acque, altre s 
Lucania non mancano 


sono di ottima quollM. Alla bose di questa ciascuna arrostite sui carboni 1*^ Progetto, si badi bene, .già approvato dal Consiglio' prò- Jo discusso nella seduta del S 

»._f* j_ ___ «a^un«, Bwusuie sui Ldiuuuii. .htiliatn . nrMentato „ na Ixfflin nhm ìnv»»m è nstMatJl 


si Centri del Metapontino che conta oltre I ■ Puglie, abruzzesi e detta Campanio, han^ 


che deputati lucani, della Calabria e aeue àuadratL .^unimnisira^iuMc periore aei uu.ff. soliamo ii «jdimu 

Puglie, abruzzesi e della Campania, hanno Sulla gratella le bistecche to- Alla fine è giunta allo spe- § ottobre 1962 — dopo circa fi pro.getto verra esaminato in 

presentato al Ministero dei Lavori Pubblici seane dei .vitelloni grassi della dizionlere la tanto attesa no- un anno e mezzo —, per rin- settembre. . 

per stimolare alcune iniziative dello- Stato Valdichiana, vengono curate te tizia: « Stai tranquUlo, tutto al viario alla Amministrazione. Tutto qui. E non ci s^bra 
atte od avviare a soluzione un antico prò- pepate a dovere da una venti- posto», ha scritto Ton. Togni: qpalche mese più tardi, con che la cosa abbia al^nchè di 

biema che riguarda, insieme atta Basilicata, na di cuochi e distribuite su di questa strada sarà fatta, grazie varie osservazioni tecniche e eccezionale, conoscendo ormai 

tuffo tt Mezzogiorno d’Italia. un ptatto di cotto rustico ac- alla «pronta, sensibile adesione di altra natura, «più o meno per esperienza. la- snellezza 


Nella foto: Un cartello vici 
tona di Bornolda avverta: 
lo dna Mochi por / owiig l lg». 


Igliicia 


ta va iuo oemtnl-l lo cosi mconozIo olabora-Irà osaminato la 




























